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A QUESTO PORTA LA CHIUSURA A SINISTRA VOLUTA DA FANFANI E SARAGAT 

Il PSDI voterò il sindaco del fascisti TupinI 
Apertura a destra anche a Como e Caserta 

I socialdemocratici cederanno alla destra liberale a Milano? • Manovre dei prefetti contro le nuove maggioranze di sinistra a Cremona e Livorno 
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I/esempio 
del petrolio 

A Cenno, u Caserta, a F o g ­
gia la Democraz ia crist iana 
apre a destra, ricerca e o t -
tirne l 'alleanza (lolle forze 
«Iella conservaz ione soc ia le e 
pol i t i ca , fa proprio il pro­
g r a m m a del la f triplice > p a ­
dronale . Quasi quot id iana­
m e n t e M ripetono in altri c e n ­
tri 1 veriro!rin>".i co i ianhi di 
G e n o v a , di Pa lermo, di La­
tina A Moina, i democr i s t ia ­
ni di*'*rtano addiri t tura l 'au-
l,i di p a l a / 7 0 Yalcnt ini . ten­
tandoc i ) g u a d a g n a r tempo per 
c o n d i r n e in porto il l o i o in— 
trijio con 1 missini . 

K' inuti le spendere mol te 
paro le per sot to l ineare Vestro­
ana .rravità di quest i fatti. E*-
si a p p a i o n o chiari d inanzi a l ­
la cosc ienza dei c i t tadini , e 
rivelano nei d ir igent i fnnfa-
n ian i del par l i l o di m a g g i o -
ranza 'ina tendenza invo lu­
t iva clic non può non preoc­
c u p a r e c h i u n q u e desideri un 
o r d i n a l o s v i l u p p o democrat i ­
c o nel nostro Paese. Quel clic» 
a c c a d e nei Consig l i comuna l i 
è part ico larmente irrave e c o n ­
traddit tor io po iché proprio in 
quest i giorni, in Par lamento . 
i fatti d i m o s t r a n o c h e per af­
frontare i problemi di v i ta le 
interesse naz ionale , è neces­
sar io viceversa l ' incontro, è 
necessar io — se si vuole u«a-
TC questo termine — il c o m -
j iromcsso con l e sinistre. 

Su una es senz ia l e ques t ione 
di governo , quel la del petro­
l io . la maggior parte dei par­
lamentar i del * c e n t r o > g o ­
vernat ivo ha d i ch iara to di v o ­
ler resistere a quel le forze 
del la rea / ione economica cui 
i dirigenti fanfaniani s t a n n o 
invece s p a l a n c a n d o le porte 
de l l e g iunte . 

Q mie po-Ja ò in g ioco nel 
d iba t t i to in c o r - o alla C a ­
mera filila les i le petrol i fera? 
I.a di fe-a de l l ' indipendenza 
del la nazione in c a m p o e c o ­
n o m i c o : la prospett iva di sv i ­
l u p p o della produz ione naz io ­
na l e : il l ive l lo dei prezzi nel 
cettore-b-ise d e s ì i idrocarburi . 
D u n q u e , una po=ta alta. Fi l ­
itene. sia in c o m m i s s i o n e sia 
in aula , -i è determinata su 
nue-tii l e s s e una convergenza 
tra -ettori politici che. par­
lit i da posizioni ns«ai d i s tan­
ti. h a n n o trovato un terreno 
j.o'Mi<-r,-iccntc di intesa. 

S a r e b b e un serio errore *oi-
t o \ a iuta re il s r a n d e p e - o c l ic 
la p r o c i o n e popolare , la lot­
ta de l l e organ izzaz ion i s inda­
cal i e pol i t iche di s inistra e 
l 'az ione dei gruppi par lamen­
tari comuni s ta e social ista 
h a n n o a v u t o ncH'aprire la via 
al la s i tuaz ione nuova c h e si 
è creata. I.a richiesta della na ­
z iona l i zzaz ione integrale del 
set tore , avanzata e Mv»tcnuta 
d a l l e s inistre, ha trovato lar­
gh i s s ime ades ioni nel Paese 
ed e «tata g iud ica ta da vaste 
ca tegor ie di c i t tad in i c o m e !••» 
piii idonea ad una soluzione-
dei problema veramente c o n -
••ona a s l i intere^*! del la c o l ­
le t t iv i tà . 

Al la naz iona l i zzaz ione non 
51 e arrivati . Ma si è arrivati 
ad un radicale r o v e s c i a m e n t o 
del la vecchia l e s s e T o g n i -
M a h e s t i l i , e spress ione de l la 
vo lontà dei monopol i e del 
car te l lo internaz ionale ; si è 
arrivat i , d o p o la caduta del 
g o v e r n o Sce iba , ad una p r o ­
fonda r iolaborazionc; si è ar ­
rivati agl i e m e n d a m e n t i Cor­
tese e a i r in ten?o e pos i t ivo 
l a v o r o di cr i t ica e di d ibat ­
t i to svoltos i in sede d i c o m ­
miss ione par lamentare ristret­
ta. e 1 c u i frutti si scorgono 
o s s i in assemblea plenaria . 

D u r a n t e ques to processo di 
revis ione, la destra e c o n o m i c a 
e pol i t ica è venuta a trovarci 
s empre più i so lata , le corren-
TÌ de l la destra democris t iana . 
favorevol i alla vecch ia l e s s e . 
<-ono «tate s inora neutra l izza­
le. a n c h e se non h a n n o affatto 
«le.posto le armi , mentre h a n n o 
finito co l prevalere , nel s e n o 
M O « O eie "a D . C . . l e correnti 
c h e af fermano di voler impri­
mere alla l e s s e un carattere e 
u n o s c o p o ant imonopol i s t i co . 

A parte il e i n d i z i o sul la ef­
fett iva capac i tà del la l e s s e di 
funz ionare in ques to «senso (le 
<ini--tre m a n t e n s o n o in propo­
s i to a l c u n e riserve, e c o m u n ­
q u e m o l t o d ipenderà dal m o ­
d o di appl icaz ione) , e ch iaro 
c h e la convergenza real izza­
tasi v i a l d> l à d'un s e m ­

plice c o m p r o m e s s o sul terreno 
del la tecnica leg is lat iva: alla 
base de l lo sch ieramento che 
si sta d e l i n c a n d o a Montec i to­
rio vi è la r iconosciuta e s igen­
za di condurre una politica 
naz ionale in c a m p o petrol i fe­
ro. Si sta d i m o s t r a n d o c ioè la 
possibi l i tà della formazione di 
una s tabi le maggioranza non 
so l tanto su generici obiett ivi 
di mass ima — c o m e possono 
essere gli scopi generali del 
cos iddet to e p iano Vanoni > — 
ma ' indie sui concret i stru­
menti di a t tuaz ione d'una po­
litica economica naz ionale e 
produtt iv is t ica . U n o di questi 
s trumenti può essere, a p p u n ­
to. In l e s s e petrolifera nella 
sua at tuale formulazione . 

T u t t o c i ò non si verifica 
— r ipet iamo — su un fatto 
marginale . Il petrol io cost i ­
tuisce e v i d e n t e m e n t e un pun­
to-chiave della nostra econo­
mia, e cost i tu isce anche uno 
dei presuppost i fondamental i 
del programma del governo 

Segni. Sul petrol io la destra 
ha scatenato un a t tacco 111 
forze, non risparmiando al­
cun mezzo ii sua d i spos iz ione 
per bloccare il c a l u m i n o de l ­
l'i legge Cortese e per c o n s e ­
gnare le risorse del so t tosuo­
lo i ta l iano alle « sette sorel­
le > del car te l lo internazio­
nale e ai gruppi indiseui c h e 
ne s o n o i satel l i t i . L'offensiva 
contro l'azienda di S l a t o è 
massiccia e ininterrotta, e non 
r i fusge da iiisinunzioRÌ e ac ­
c u s e di co l lus ione prive di 
senso, l ' omin i della D .C . c o n ­
t inuano a manovrare , a n c h e 
in Par lamento , per far pre­
valere le tesi dei monopo l i : si 
veda l 'a t tesg iamento del g r u p ­
po Togni -Sce lba . si vedano le 
ambigui tà del relatore Dosi , 
«i vedii il discorso pronun­
c ia to ieri dal d. e. Dante . 

Nonos tante questo, tutto *ta 
ormai ad indicare c h e a Mon­
tecitorio si stia c o n c r e t a n d o 
una larsa magg ioranza sul la 
le" petrol i fera. Gl i stessi 

oratori del la D e m o c r a z i a cr i ­
stiani! c h e h a n n o preso finora 
la parola a sos tegno della log-
s e . hanno tenuto a dare a 
questa conf luenza un valore 
non o c c a s i o n a l e e isolato, ina 
pol i t ico . Non si tratti! di 
e franchi tiratori > c h e si pro­
n u n c i a n o nel segreto del l 'ur­
na: si tratta di una aperta 
e c o n s a p e v o l e presa di posi­
z ione. 

Uno di quest i oratori ha ri­
l e v a t o c h e ogni qua! volta il 
«• centro > <-i decide, su un 
problema concreto , ad uscire 
dal suo immobi l i smo , è pos­
sibile trovare la confluenza e 
l'intesa con le sinistre. V 
(pianto anche noi sos teniamo. 
1 e v icende del petrol io di­
mos trano c o m e sin e sa t tamen­
te questo l'interesso senera le 
ilei Paese. T a n t o più è de ­
plorevole e c o n d a n n a b i l e , d i m ­
oile . il c o n n u b i o a destra che 
l 'anfani va rea l i zzando nei 
c o m u n i . 

MICA PAVOI-IXI 

PER POTER RAGGIUNGERE UN ACCORDO CON LE DESTRE 

I de fanno rinviare l'elezione 
del presidente della provincia di Roma 

D u e a v v e n i m e n t i h a n n o 
ieri c o n f e r m a t o che , n o n o ­
s tante le d imi s s ion i di Tupin i , 
provocate da l lo s d e g n o s o l l e ­
v a t o da l c o n n u b i o c o n i f a ­
scist i in Campidog l io , i d e ­
mocr is t ian i non h a n n o r i n u n ­
c iato al loro p i a n o di u n a 
a l leanza con l 'es trema des tra 
sia al C o m u n e c h e alla P r o ­
vincia . Di più, è apparso 
chiaro c h e i soc ia ldemocrat i c i 
sono o r m a i dec i s i ad a s s e ­
condare la m a n o v r a . 

Da u n a parte , infat t i , i d.c. 
h a n n o provocato il r inv io 
de l l ' e lez ione de l pres idente 
della Prov inc ia , per p i e n d e r e 
t empo e def inire gli accordi 
con i mis s in i in que l la s e d e ; 
dall 'altra i soc ia ldemocrat i c i 
hanno r i lasc iato una d i c h i a -
ri .zione ne l la qua le a n n u n c i a ­
no c h e v o t e r a n n o per Tupin i . 
anche s e i fascisti c o n t i n u e ­
ranno a offrirgli i loro vot i . 

La m a n o v r a ha c o m i n c i a t o 
a piof i lars i , c o m e a b b i a m o 
detto, g ià ne l la s eduta de l 
Consig l io prov inc ia le , indetta . 
c o m e è noto , per ieri a l le 17. 

C o n t r a r i a m e n t e al l 'attesa 
della c i t tad inanza , infatt i , la 
e l ez ione de l n u o v o pres idente 
del la Giunta prov inc ia l e non 
ha potuto a v e r l u o g o per la 
d i serz ione c o m p a t t a de l g r u p ­
po d e m o c r i s t i a n o . S o l o g ioved ì 
pross imo, a l lorché si sarà 
p r o b a b i l m e n t e proceduto al la 

nomina de l s indaco , il C o n ­
sigl io prov inc ia l e tornerà a 
riunirsi e a dec idere . 

U n fitto m o r m o r i o di d e l u ­
s ione s i è d i f fuso ne l p u b ­
blico a s s i epa to dietro le t r a n ­
s e n n e q u a n d o il cons ig l i e re 
anz iano Greco , cons ta ta ta la 
mancanza d e l n u m e r o l ega le , 
ha a n n u n c i a t o il r inv io d e l l a 
seduta . S i era già al s e c o n d o 
appel lo . 

Una pr ima vol ta la s e d u t a 
era s tata to l ta e r inv ia ta d i 
un'ora d o p o c h e il cons ig l i e re 
anz iano a v e v a consta ta to la 
presenza di soli 14 cons ig l ier i . 
Al r inv io si era g iunt i per 
espl ic i ta proposta dei r a p ­
presentant i del gruppo d e m o ­
crist iano. I consigl ier i di s i ­
nistra a v e v a n o accet ta to il 
r inv io ben s a p e n d o c h e un'ora 
dopo, cosi c o m e il r e g o l a m e n ­
to prevede , il Cons ig l io a v r e b ­
be potuto di n u o v o riunirsi e 
procedere a l l 'e lez ione de l p r e ­
s idente . P e r ques to m o t i v o . 
so lo una parte di ess i si 
erano presentat i nel l 'aula 
quasi deser ta , r i servandos i di 
tornarvi un'ora più tardi . 

I democr i s t ian i , nel corso 
del l ' incontro c h e è s e g u i t o 
al la so spens ione , p r o p o n e v a n o 
i n v e c e il r inv io del la s e d u t a 
ad altro g iorno , e p iù p r e ­
c i s a m e n t e a dopo c h e il C o n -
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Il PSI denuncia 
l'apertura a destra 

I rapporti tra il P.S.I. e le socialdemo­
crazie nella risoluzione della direzione 
socialista - In ottobre il congresso d.c. ( 

Secondo alcune notizie. IJ 
DC si oricntcrelibc a tenere 
il proprio Congresso nazionale 
nel pross imo ottobre, e una de­
cisione sarebbe già stata pre­
sa scegliendo il 12 del mese 
come data di iniz io . Nonostan­
te il s i lenzio osservato in pro­
posito dal la direzione d. e. 
nella sua ul t ima r iunione, que­
sta decisione starebbe ad indi­
care che troppe cose bol lono 
nella pentola democrist iana 
per poter essere a lungo eluse, 
e c iò non solo in rapporto 
alle attuali e aperture» per 
le Giunte m a anche in rap­
porto ai problemi del le a l lean­
ze e dei programmi parlamen­
tari e di governo. In vista 
del Congresso, l 'adozione o me­
no della proporzionale nelle 
elezioni interne è il problema 
principale che le varie corren­
ti dovranno affrontare. 

Ieri la stampa di ogni ten­
denza ha dato particolare ri­
l ievo alla notìzia dì un incon­
tro tra i compagni Ncnni e To­
gliatti . presentandola come un 
avvenimento del ta t to speciale 
e inconsueto, e addirittura 
« segreto >. In effetti , come Io 
stesso compagno Togliatti ha 
confermato ai giornalist i , l'in­
contro vi t stato. Per l'esat­
tezza. i due dirigenti hanno ce­
nato insieme, e com'è del tutto 
ovvio hanno discusso di po­
litica. Dal canto suo, N'cnni 
ha dichiarato che si è trat­
talo di una cena con le ri­
spet t i l e compagne nel corso 
della quale si ò parlato in 
amicizia delle qnestioni del 
momento . 

Una risoluzione sulle prin-
c ipj l i cpicstioni politiche sul 
tappeto e stata approvata ieri 
dalla Direzione del PSI al ter­
mine dei suoi lavori. La pri­
ma parte della risoluzione ri­
guarda le Giunte, e in essa si 
denuncia nettamente come gli 
organi centrali abbiano con­
dotto la DC a realizzare < la 
sola apertura di cui sembra 
oggi capace, e cioè l'apertura 
verso la destra economica e 
verso i monarchico-fascist i in 
molti comuni e capoluoghi di 
provincia ». I-» risoluzione 
mette in guardia le forze de­
mocratiche e antifasciste che 
operano nella DC circa le gra­
vi conseguenze che « derivereb­
bero a tutta la vita politica 
del paese se tale indirizzo non 
venisse arrestalo e capovo l to» . 
Quanto al PSDI, pur mettendo 
in evidenza il contributo dato 
dai consiglieri socialdemocra­
tici in numerosi comuni per 
la formazione di Giunte di si­
nistra. la r isoluzione nota che 
il PSDI ha f inito col subire il 
ricatto della politica centrista 
abbandonando gli impegni a s ­
sunti , lasciando libera Ta DC 
verso destra, e in alcuni casi 
confondendosi con la destra 
stessa. Nell 'ultima fase della 
formazione del le Giunte resta 
ancora alla socialdemocrazia la 
possibilità di mantenersi fe­
dele al proprio elettorato. 

Ribadendo per la politica tn 
terna la l inea di apertura a 
sinistra indicata dal Congress i 
di Torino, la risoluzione sì ri-
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Nelle altre città 
Altr i fatti n u o v i s o n o i n ­

tervenut i a c o n f e r m a r e c h e 
In D.C. c o n t i n u a ad o r i e n ­
tarsi verso sos tanz ia l i a p e r ­
ture a destra s e r v e n d o s i o 
de l la compl i c i tà de l la s o c i a l ­
d e m o c r a z i a o p p u r e deg l i s t r u ­
m e n t i de l p o t e r e g o v e r n a t i v o . 

Ol tre :ii c lamoros i sv i lupp i 
d e l l a s i tuaz ione r o m a n a , d i 
cui r i f er iamo d e t t a g l i a t a m e n ­
te qui accanto , s i sono a v u t e 
ieri aper ture a des tra a n c h e 
a C o m o e a Caserta , .in e n ­
trambi i casi a v a l l a t e dal la so­
c i a l d e m o c r a z i a . A C O M O sono 
stat i e l e t t i u n s i n d a c o d. e. e 
una g iunta compost;! di d. e 
di Un s o c i a l d e m o c r a t i c o e eli 
un l ibera le . C o s t o r o h a n n o 
riscosso i vot i , o l t re c h e de i 
cons ig l i er i dei loro part i t i . 
a n c h e dei monarch ic i e de i 
miss in i , c h e a C o m o sono i 
rel itt i di Sa!ò . A C A S E R T A il 
pres idente d. e. e la g iunta 
p r o v i n c i a l e ( c o m p o s t a da un 
d. e. e da un s o c i a l d e m o c r a ­
t ico) sono s tat i e l e t t i a n c h e 
con i voti d e l l a des tra . 

In . s intomatica c o n t r a p p o ­
s i z ione a ques t i epi.-odi si n o ­
ne la s i tuaz ione di M I L A N O 
o v e è o b i e t t i v a m e n t e i m p o s ­
s i b i l e ai partit i centr i s t i di 
reggersi ? u j v o t , d e l l ' e s t r e m a 
destra . E b b e n e a n i la D . C . in 
una enne-fini^ r iun ione con i 
suoi a l leat i , ha r ibadi to c h e 
i n t e n d e r i so lvere la crisi 
« nell'ambito rigoroso del cen­
tro d e m o c r a t i c o »-. I s o c i a l ­
democra t i c i . c h e h a n n o c o n ­
sent i to a G e n o v a , a R o m a . 
a C o m o " a l l a r g a m e n t o del 
« cenfro democratico «. fino ai 
rifiuti r epubb l i ch in i , n o n h a n ­
n o s a p u t o far nitro , a M i l a ­
no , c h e proporre al la D .C . di 
e l a b o r a r e u n p r o g r a m m a a c ­
ce t tab i l e ?in dai social ist i c h e 
:iai liber.'.li e c ioè da d u e p a r ­
titi n e t t a m e n t e ant i t e t i c i . N o n 
si è p o t u t o però c o n o s c e r e la 
natura di q u e s t o p r o g r a m m a 
b i v a V n t e p e r c h è la D.C. non 
ha v o l u t o n e p p u r e s a p e r n e di 
d i s cu tere la prono-ta s o c i a l ­
d e m o c r a t i c a . Cosi , in u n a u l ­
ter iore r i u r i o n e tra D C 
P.S.D.I. e P.R.I.. si v i n o p o ­
ste le basi per e l e g g e r e il 9 
lug l io \tnu g iunta q u a d r i p a r ­
t i ta c h e c o m p r e n d a , accanto 
ai l iberal i , que i s o c i a l d e m o ­
crat ic i c h e fino a ieri s e m ­
b r a v a n o dec i s i a romperò con 
gli u o m i n i d e i l a C o n n n d u -
str ia e ad aprire v e r s o i «so­
c ia l i s t i . 

A G E N O V A , d o p o :1 c o n ­
n u b i o P S D I - M S I . :! «indaco 
P e r i u s i o ha p o t u t o cost i tuire 
una G i u n t i * comporta e s c l u ­
s i v a m e n t e di d.c. 

A c c a n t o a q u e s t e inizir-t;-
VP po l i t i che scoperte per 
apr ire a des tra v a n n o reg i ­
s trate l e m a n o v r e oblique? 
e serc i ta te a t t raverso le auto 
ri'à g o v e r n a t i v e per m e t t e r e 
in cr is i a l c u n e G i u n t e cos t i ­
tu i te in b a s e a n u o v e a l l e a n ­
ze d i s in is tra c h e v a n n o dai 
c o m u n i s t i a soc ia ldemocrat i ­
ci . A C R E M O N A , d o v e la 
G i u n t a soc ia l i s ta è stata e l e t ­
ta a n c h e coi vot i dei c o n s i ­
gl ieri del P C I e de l P S D I . il 
pre fe t to ha acco l to u n ricor­
so per l ' ine legg ib i l i tà di q u a t ­
tro cons ig l ier i ( t r e de l la DC 
e u n o di destra) In q u a n t o 
m e m b r i di cons ig l i di a m m i -
n i s ' r a z i o n e d i p e n d e n t i dal co-

(Continua In ì . p*S- -*. col.) 

Operazione 
indecente 

L'ott. Matteotti, segreta­
rio del PSDI. ha fatto ieri 
capire a un giornalista die 
/<• roci di p r o r r e d i m c n t t 
disciplinari contro i diri­
genti socialdemocratici di 
G e n o v a , per il loro eo i i in i -
bin con i fascisti oltreché 
con i clericali, lasciano il 
temno c h e trovano. QnaVc 
in fondo la loro colini? Sol­
tanto quella di aver prete­
rito vo tare con i f ideisti . 
per eleggere un sindaco d e ­
m o c r i s t i a n o . pitti tosto che 
asteners i perchè fruisse 
eletto un sindaco social ista! 
Che vergogna c'è. p c r dei 
« socialisti »? 

Lo «{fesso OH. Matteotti fa 
sapere che vi è un profon­
do dissenso tra lui e Sara-
gat. circa il modo come de­
ve e s sere r ie le t to Tupin i a 
sindaco di Roma. Snragat 
vuole rieleggerlo oggi stes­
so. con i rot i de i « l o u n r c h i -
c o - f a s c i s f i . mritfrc Matteot­
ti storce la bocca e vuole 
rieleggerlo alla guiiita vo­
tazione, quando i voti dei 
monarchico-fascisti saranno 
« superflui ». /tif pressante 
divergenza. carica di signi­
ficati! rivoluzionano: risol­
ta, secondo le ultime noti­
zie, con piena soddisfazione 
di Saragat, di Tapini »• dei 
fascisti. 

Lo stesso o » . Matteotti fa 
ancora s a p e r e di ergersi in­
contrato con Fanftttti per 
una vicendevole e soddi­
sfatta conferita drlla ooM-
tica « centrista » per le 
Giunte. E' ben vero c'ir, in 
buon mil i terò di capoluoghi, 
la D.C. Ita stretto re-pu­
gnante alleanza con i mo­
narchico-fascisti, infischian­
dosene della <• chiusura » a 
destra; ma in compenso il 
PSDI. che si è ben guarda­
to dall'ìmpedir onesta ver­
gogna. ha tenuto fede alla 
<< chiusura .. a sinistra, per 
cui Milano, Firenze, Ve­
nezia sono ancora senza 
amministrazione Non è un 
bell'esempio di politica 
» cen'risttt >.? Chi può nega­
re che il PSDI si compor­
ta come tiii por t i lo ottesfu-
mentc di s in i s tra , ed anzi 
genuinamente soc ia l i s ta? 

La sinistra socialdemo­
cratica protesta, come sem­
pre. e ne ha ben motivo, 
ed anzi arriva a ricordare 
che esistono ancora nel 
PSDI tutte le condizioni che 
portarono a suo tempo alla 
formazione di due partiti 
socialdemocratici. Sembra 
quas' una minaccia dì s c i s ­
s i o n e ; tua. infanto , il solo 
atto nratico che dovrebbe 

essere compiuto — ;>t'r ri-
dare alla posizioni- del 
PSDI un unitimi) di equi­
librio — non /o .s-i c o m p i r ; 
i n f e u d i a m o la forniamone 
di Giunte caratterizzate a 
sinistra in quei grandi cen­
tri d o r è il PSDI può fare , 
r o s o sinistra, quel passo 
che la DC e lo stesso PSDI 
/ a n n o senza pudore». ( i ! /ro-
t'e, verso i fasciati . 

Paragonale la volontà 
espressa dal corpo eletto­
rale il L'7 maggio allo scem­
pio che se ne sia facendo 
a Roma, a Genova e altro­
ve e che si tenta di farne 
a Milano o a Firenze: vi 
accorgerete che dietro le 
nebbie della « unificazione. 
socialista » i c/iriocttfi s o -
cin/dcttiocrafici fanno. itW-
la pratica, un'operazione 
p r ò - m o n o p o l i o c l er i ca le non. 
meno indecente di quella 
che fecero su scala nazio­
nale dopo il 7 g i i ipno p r o -
.S'cclha. dietro le nebbie del­
la «apertura a sinistra». 

IL "TOUR,, E' PARTITO 

« s ^ . - s S 

KI-IIMS — L;i M|iiatlru Italiana al Tour siila prima del « v i a » . Sullo sfondo I 
Hriius. I.a prima tappa, Kclms-Lics i . è stata vinta dal francese Darriftadc 

in VI pagina il sei vizio del nostro inviato speciale Attil io Camoii; 
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(Telefoto) 
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DA OGGI PF:K 48 ORK MILIONI DI CONTADINI IN MOVIMENTO 

Astensione dal lavoro nei campi 
Il governo investito della vertenza 

La CGIL chiede un colloquio a Segni - Stamane Vigorelli e Colombo si incontreranno con le tre organizza­
zioni sindacali - In serata la discussione alla Camera delle numerose interpellanze della sinistra e del PSDI 
La Val Padana all'I 1° giorno di lotta - Federmezzadri e CISL firmano a Firenze un documento comune 

Og«i si inizia lo s c iopero 
di 48 ore in tut te le c a m p a g n e 
i ta l iane, il s e c o n d o nel g i ro 
di dieci g iorni , c h e v i e n e ad 
affiancarsi a q u e l l o a t e m p o 
indetei m i n a t o in corso ne l la 
Va l l e Padana . 

La misura , dec i sa da l l e tre 
confederaz ioni s i n d a c a l i e d a 
tutte le organizzaz ioni c o n ­
tadine iid e s s e aderent i , v i e n e 
a c o n f e r m a r e la e s t r e m a t e n ­
s ione e la Bravi la de l la s i t u a ­
z ione e s i s t e n t e n e l l e c a m p a ­
gne. La lotta accesas i in r isaia , 
q u a l c h e s e t t i m a n a fa, per il 
ri i ìuto deg l i agrari di a p p l i ­
c a t e il contra t to di m o n d a e 
la pretesa di ridurre le p a g h e 
d e l l e m o n d i n e , si e r a p i d a ­
m e n t e es tesa a l l e a l t re p r o ­
v i n c e p a d a n e e a l l e a l tre r e ­
gioni d'Italia. L ' a t t e g g i a m e n t o 
degl i agrari d e l l e p r o v i n c e 
ris icole è s ta to infatt i s e g u i t o 
da l l e organizzaz ioni padronal i 
degl i altri centr i c h e h a n n o 
cercato di s tab i l i re i sa lari 
in mudo un i la tera le , s enza 
trattare con i s indacat i . T u t t o 
questo , su l la scia de l la Confi ­
da c h e rifiuta ogni t rat ta t iva 
per il r i n n o v o dei patt i n a ­
zionali per i bracc iant i e s a ­

lariati e de l cap i to la to c o l o n i ­
co per i mezzadri . L'of fens iva 
de l padronato è inoltre e s p l i ­
c i t a m e n t e d iret ta al la e l i m i ­
naz ione degl i imponibi l i di 
m a n o d o p e r a e de l la ass i s tenza 
sani tar ia e x t r a - l e g e m . 

I lavoratori si bat tono d u n ­
q u e per i m p e d i r e agli agrari 
di ragg iungere s imi l i o b i e t ­
t ivi e. inoltre, per o t t e n e r e 
dal g o v e r n o il raddoppio de­
gli assegni famil iar i (irrisori 
in confronto a quel l i de l la 
industria) e per il r ipris t ino 
d e l l e pens ioni di inval id i tà 
e vecch ia ia ai mezzadri . 

L'acutezza del la lotta, i g r a ­
vi diurni c h e n e d e r i v a n o in 
e s t e s i s s i m e z o n e per il g r a n o 
non mie tuto , il riso non t r a ­
piantato . il b e s t i a m e non a c ­
cudi to , r icade da una parte 
su l la caparbia in trans igenza 
deg l i agrari c l ic non v o g l i o n o 
n e p p u r e trat tare e, dal l 'a l tra, 
su l g o v e r n o c h e non ha a n ­
cora compiuto un a t to c o n ­
cre to c h e signif ichi vo lontà 
di accogl iere , per q u a n t o lo 
riguarda, le r ivendicaz ioni dei 
lavoratori de l la terra. 

Di fronte a ques ta s i t u a ­
z ione si s o n o s u c c e d u t i nei 

giorni scorsi g l i incontr i tra 
le var ie corrent i s indaca l i e 
tra q u e s t e e il min i s t ro del 
Lavoro . Al la C a m e r a s o n o 
s t a t e presenta te da comuni s t i 
e soc ia l i s t i in terpe l lanze e 
ordini de l g iorno. 

Ne l la g iornata di ieri la 
segreter ia del la C G I L ha i n ­
v iato un t e l e g r a m m a u r g e n t e 
a Segn i c h i e d e n d o un c o l l o ­
quio per prospet tare l e p o s s i ­
bil ità c h e e s i s tono per una 
so luz ione del la ver tenza . P iù 
tardi, nel la g iornata , il pres i ­
dente de l Cons ig l io si i n c o n ­
trava, nei corridoi d i M o n t e ­
citorio , con gli on.li Bitoss i , 
Sant i e Lizzadri. N e l corso 
del co l loquio , al q u a l e p a r t e ­
c ipava a n c h e il min i s tro C o ­
lombo. i deputat i s indacal i s t i 
r ibad ivano la r ichies ta a v a n ­
zata nel t e l e g r a m m a e c h e 
era s ta ta presentata , s e p a r a ­
tamente , a n c h e dal la C I S L e 
dal la UIL. 

A q u a n t o si a p p r e n d e d a l -
l ' A N S A i minis tr i Vigorel l i 
e C o l o m b o p r e n d e r a n n o q u e ­
sta m a t t i n a ulteriori contatt i 
con i rappresentant i de l l e tre 
organizzazioni s indaca l i e. 
quindi , in g iornata r i fer iran-

NELL'ANNIVERSARIO DELI/ASSERVIMENTO ALLA FRANCIA 

L'Algeria in sciopero 
Impressionante m.miiV.sinzinne eli protesta ad Algeri — Imponente solidarietà 
dei lavoratori algerini in I' rancia — I elisione fra neo-marocchina e franco-tunisina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 5. — L'ordine di 
sciopero generale, lanciato 
dal Fronte nazionale di libe­
razione n lqcr ino per ricor­
dare l'anniversario dell'occu­
pazione colonialista del pae­
se, s'e risolfo in tuia i m p o ­
nente m a n i / c 3 f a : i o n e de l p o ­
po lo algerino contro la guer­
ra e per la l ibertà del paese , 
r iprora che l'indipendenza 
dell'Algeria è ormai la spe­
ranza degli otto mi l ioni e 
m c r : o di musulmani. 

Dal l 'a lba . In città di A lacr i 
è apparsa i m m o b i l e n e l so le , 
con i mercati chiusi, il traf­
fico tranviario ed automobi­
listico ridottissimi, i negozi 
musulmani, i caffè, i magaz­
zini ermeticamente sbarrati. 
Alle dicci, trecento pattu­
glie di polizia e dell'esercito 
p r e s i d i a v a n o le strade deser­
te della Casbah, dote la po­
polazione restava ch iusa n e l ­
le case e d o r è n e m m e n o le 
furbe di b a m b i n i , s o l i t a m e n t e 
urlanti net r i co l i . Turbavano 
il s i l e n r i o de l la c i t tà araba. 

Il contegno dei muviTma-
ni, s e r e n o nel la dimostrazio­
ne, ha impedito ogni c i o ì e n -
:a ed ogni tentativo di pro­
vocazione. Ma questa prova 
di forza e di coscienza na­
zionale non poteva essere la­
sciata passare senza una 
vendetta da parte delle auto­
rità governative: la prefet­
tura di Algeri, infatti, ha mi­
nacciato la chiusura per un 

mese dei negozi europei e 
musulmani rhe nc»n hriinto 
aperto nella giornata odier­
na, la chiusura fino a nuovo 
ordine dei bar e dei caffè 
arabi, il ritiro def ìnir iro d e l ­
la licenza per certi titolari, la 
traduzione immediat,: davan­
ti al cons ig l io di di.sciplinn di 
fuffi i funzionari "assenti 
senza una valida giustifica­
zione ... 

Ad Algeri, come abbiamo 
detto, lo sciopero e stato se­
guito dal 9.'» per c e n t o de i 
lavoratori, proprietari di ne­
gozi, bar, addetti alla radio, 
ai trasporti e alle poste. Tizi 
Uzu, Blida e in generale tut­
ta la provincia di Algeri 

hannn risposto nella stessa 
misura. Nel Costantinese, Se-
tif e Milin hanno, c i s to scio­
perare al cento per cento la 
p o p o l a t o n e araba. Ad Ora­
no. dove due qiorni fa è sfaf» 
ghigliottinato il partigiano 
Lai/ed Ben Ahnicd. allo scio­
pero totale dei lavoratori 
portuali hanno fatto seguito 
due azioni partigiane, risol-
tcsi con a l cun i feriti. 

Anche in Francia l'adesio­
ne de i fnrora.'ori a lger in i al­
la manifestazione nazionale 
è stata imponente, nonostan­
te le rappresaglie della poli­
zia che a Parigi, Le lìavrc, 
Lille, Marsiglia e Roubaix ha 
effettuato arresti calcolati, in 

Una l e g g e razzista 
approvata in Luisiana 

Vietati balli, trattenimenti, gare sportive alle 
quali partecipino o concorrano bianchi e negri! 

BATON ROUGE. 5. — II S e ­
nato dello Stato della Luisia­
na ha approvato all'unanimità 
ed in ultima e definitiva let­
tura un progetto di legge che 
vieta - Balli , funzioni sociali . 
trattenimenti, sedute atletiche. 
jjare, avveniment i sportivi od 
altre attività al le quali parte­
cipino o concorrano persone di 
razza bianca e n e g r a » . 

Il progetto di legge prima 
di andare alla firma del Go­
vernatore d e v e tornare alla 
Camera avendovi il Senato in­
serito un emendamento II 
progetto di legge prevede In 
oltre differonzazior.e sanita­
ria, dell 'approvvigionamento 
dell'acqua potabile e degli 
studi fra i bianchi e la gen­
te di colore. 

di serata, in un complesso 
oltre mille unità. 
' A Parigi, alle officina Re­

nault, solo trecento, su tre­
mila algerini impiegati, si 
sono presentati al lavoro 
mentre alla Panhard lutti ì 
1100 lavoratori nord africani 
hanno scioperatn. A Lille e 
in tutta la vallata della Sam­
bre lo sciopero degli algerini 
ha toccato le quattromilacin-
quecento unità sui c i n q u e m i l a 
farorafori addcfl i a l l e offici­
ne e alle miniere. Nel Basso 
Reno e a Le Havrc lo scio­
pero è stato seguito al cento 
per cento ed a Marsiglia sci­
mila nord-africani su otto­
mila non si sono presentati 
al lavoro. 

Chi ancora si b a s a v a s u l -
rirfcn che i c o m b a t t e n t i d e l ­
l'Esercirò di liberazione non 
sono seguiti dal loro popolo 
deve rassegnarsi a l l ' c r i d e n -
za ed ammettere che l 'Alge­
ria, nel fuoco di una guerra 
sanguinosa, è d i v e n t a t a n a -
cionc. 

Situarior.c n n m u f a f a . an­
che in Marocco e Tunisia. 
Ad Agadir è ripreso lo scio­
pero generale di protesta per 
la presenza dei paracadutisti 
francesi. Tutta la popolazione 
vi partecipa nella massima 
calma, decisa a riprendere le 
sue attività solo dopo la par­
tenza della truppa. Radio 
Tunfst , da l confo suo . ha ri­
preso le t rasmiss ioni di so­
lidarietà con l 'Algeria . 

AUGUSTO PAXCALDI 

no al pres idente Segni . A p ­
pare c o n f e r m a t o infine c h e le 
var ie interpe l lanze s a r a n n o 
d i scusse in ch iusura di s e ­
duta q u e s t a sera . In propos i to 
nel tardo pomer igg io di ieri 
a n c h e i deputat i s o c i a l d e m o ­
cratici h a n n o presentato una 
interpe l lanza per conoscere 
I a t t e g g i a m e n t o del governo 
di fronte al la assurda pos i ­
z ione de l la Confida e a l le 
proposte di l egge in mater ia 
prev idenz ia le . 

L ' imponenza del m o v i m e n ­
to contad ino . le r ipercuss ioni 
pol i t iche de l la s i tuaz ione c h e 
si e determinat i ! ne l le c a m ­
pagne . l ' i so lamento d e u 1 i 
agrari di fronte a l l 'opinione 
pubblica c il m a l c o n t e n t o 
verso le posiz ioni d ' intrans i ­
genza de l la C o n f a g n c o l t u r a 
c h e serpegg ia ne l le s t e s s e file 
de l l e organizzaz ioni p a d r o n a -
J - ^ a n n o s P i n t o il pres idente 
del la Confida Gaetani a r i ­
correre — in una d i c h i a r a ­
z ione resa al la s tampa — al 
so l i to pre tes to di un'economia 
agricola « s t r e m a t a » , dei s a ­
crifici « notevo l i s s imi > s o p ­
portati dagl i agricoltori su l 
t e n e n o sa lar ia l e cercando d: 
lavarsi l e m a n i circa le r i ­
vendicaz ion i previdenzia l i e 
mezzadri l i ' c h e s o n o a l l ' e sa­
m e de l P a r l a m e n t o e qu ind ; 

sottratte al la possibi l i tà di 
una d i scuss ione in s e d e s i n ­
daca le ». 

Con q u e s t e affermazioni . V 
pres idente d e l l a Confida mirr, 
e v i d e n t e m e n t e a sottrarsi al la 
responsabi l i tà polit ica che gl i 
agrari s i s o n o assunt i s c a t e ­
nando la guerra n e l l e c a m ­
pagne . r i f iutando a priori ;I 
m e t o d o d<.Ila trat tat iva II 
segretar io de l la CISL. o n o ­
revo le Parr i . l o d e n u n c i a 
e s p l i c i t a m e n t e in un art icolo 
c h e apparirà nel pross imo 
n u m e r o di e Conquis te d e ! 
lavoro » 

Q u a n t o a l l ' andamento d e l l e 
lo t te in corso , e s so sarà e s a ­
m i n a t o in un c o n v e g n o c o n ­
vocato per d o m a n i sera a 
Bologna dal la CGIL. F e d e r -
braccianti e Federmezzadr i a 
cui par tec iperanno tutti » r a n -
nresentant i d e l l e o r o v i n c e 
interessate . Vi p a r t e c i p e n n n o 
il sen . Bitoss i e i s e g r e t i - i 
de l l e organizzazioni c o n t a d i ­
ne. P e r d o m e n i c a :nfine s o n o 
c o n v o c a t e l e a s s e m b l e e di 
tut te le l e g h e e i d ire t t iv i 
dei i/uidacati agricoli 

Frat tanto in Val Padana e 
prosegui to lo sc iopero. In t u t ­
to il M i l a n e s e s i s u s s e g u o n o 
le mani fes taz ion i e i s indac i 
di numeros i c o m u n i s t a n n o 
p r o m u o v e n d o in iz ia t ive p e r 
faci l i tare la ripresa de l l e t r a t ­
tat ive e p r e m o n o sul prefe t to 
Dcrchè so l lec i t i l ' in tervento 
governat ivo . N e l Po le s ine . 
d o v e d i e c i n e d i migl ia ia d i 
braccianti s o n o in sc iopero . 
s empre più ins i s t ente d i v i e n e 
la r ichiesta di numeros i a g r a ­
ri c h e v o g l i o n o firmare a c ­
cordi az iendal i e premono sui 
d ir igent i prov inc ia l i perchè 
s t ipu l ino l 'accordo rivendicato 
dai s indacat i . A Forli le o r ­
ganizzaz ioni s indaca l i h a n n o 
p i o c l a m a t o l a s o s p e n s i o n e 
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della trebbiatura a tempo 
indeterminato. 

Nel quadro di questo lotte 
si è realizzato a Firenze un 
accordo tra Confederterra e 
CISL-Terra. £ ' stato Armato 
un documento in cui si pro­
pone una piattaforma riven-
dicatlva comune basata prin­
cipalmente sulla richiesta di 
un maggior riparto dei pro­
dotti e della riforma dei con 
tratti agrari. Su questa base 
ai prevedo, s e i padroni rifiu­
teranno di soddisfare le ri­
chieste dei contadini, un vasto 
programma di lotte a lunga 
scadenza. Le due organizza­
zioni sindacali, dice il comu­
nicato, < chiamano i contadini 
tutti ad intensificare le agita­
zioni nelle campagne ». 

Interpellanza al Senato 
sulle campagne 

I compagni senatori Mancl-
nelli. Fabbri. Bitossi. BosI e 
Negri hanno presentato la 
seguente interpellanza al pre­
sidente del Consiglio dei mi­
nistri, al ministro del Lavo­
ro e della Previdenza Socia­
le e al ministro dell'Agri­
coltura 

« per conoscere l'azione che 
U Governo ha svolto e in­
tende svolgere di fronte alla 
£rave situazione creatasi nel­
le campagne per l'irragione­
vole atteggiamento degli 
agrari che hanno rifiutato 
qualsiasi incontro con 1 rap­
presentanti di tutte le orga­
nizzazioni sindacali che han­
no aderito alle agitazioni in 
atto; 

* e per sapere se il Gover­
no non abbia considerato suo 
dovere e di sua competenza 
la soluzione dei problemi che 
attengono alle Istanze previ­
denziali poste dal lavoratori 
e se intenda assistere inerte 
allo svilupparsi ed estendersi 
di una lotta pericolosa In sé 
e in ogni caso gravemente 
dannosa all'economia nazio 
naie. 

BATTAGLIA ALLA CAMERA PER LA DIFESA DEGLI IDROCARBURI ITALIANI 

Nuovi attacchi di Malagodi e delie destre 
contro l'E.N.1. e la legge sai petrolio 

Cortese polemizza col clericale Dante — / socialdemocratici a faoore della legge 
Applaudi delle sinistre al repubblicano La Malfa — Divisi i democristiani 

e INCHIESTA SULLE FERROVIE DELLO STATO A «RIFORMA» AVVENUTA D 

Chiesto un piano di reimpiego 
dei licenziali per la CECA 
Una mozione che invita il 

governo a disporre un orga­
nico piano di intervento dello 
Stato per il reimpiego dei la­
voratori siderurgici licenziati 
in conseguenza cieli'entrata in 
vigore della CECA, è stata 
presentata ieri alla Camera. 

La mozione, elio reca la fir­
ma degli onorevoli Novella, 
Fon, Laura Diaz. Calandrane, 
Faralli. Farinl, Pesai, Caporaso, 
Jacoponi, premesso che ad ol­
tre tre anni dall'entrata in vi­
gore della CECA non è «tata 
disposta alcuna misura per il 
reimpiego dei siderurgici li­
cenziati, né che è etato risolto 
il problema dell'assistenza a 
questi lavoratori, invita il 
governo: 

1) a disporre un plano or­
ganico per il reimpiego dei 
lavoratori licenziati; 

2) a disporre l'erogazione 
di un congnio e Immediato ac­
conto a tutti i licenziati; 

• 3) a convocare i sindacati 
interessati e le rappresentan­
ze operaie per una consulta­
zione mi tutti I problemi del 
reimpiego e dcH'asaisen2a di­
retta. 

All'inizio della seduta di ie­
ri alla Camera, 1 compagni 
Anna MATERA (psi) e LOZ-
ZA (pei) hanno illustrato due 
proposte di legge relative al­
l'Istruzione primaria e allo 
stato giuridico del personale 
direttivo della scuola elemen­
tare e degli istituti di istru­
zione secondaria. Poiché lo 
stato giuridico degli inse­
gnanti — ha chiarito Lozza — 
non è Btato elaborato dal go­
verno entro 11 termine di sca­
denza della legge delega, ecco 
le nostre proposte, che il go­
verno dovrebbe prendere in 
esame. Com'è d'uso, Il sotto­
segretario di turno non si è 
opposto alla presa in consi­
derazione delle due proposte. 

Per tutta la giornata — 
mattina e pomeriggio — è poi 
continuato il dibattito sulla 
legge per gli Idrocarburi*, una 
sola interruzione, dedicata ad 
altro argomento: una serie di 
autorizzazioni a procedere 
contro alcuni deputati comu­
nisti e socialisti per le Bollte 
accuse di poliziotti (« vilipen­
dio », « manifestazione sedi­
ziosa », ecc. ecc.). Tutte que­
ste autorizzazioni a procede. 
re sono state respinte dalla 
Camera; tra queste è stata 
respinta la richiesta contro il 
socialista TONETTI. accusa­
to. da privati, di avere offeso 
Pio XII durante un comizio. 
Su questa autorizzazione a 
procedere si è svolta una 
piccola battaglia, e volta a 
volta, hanno preso la parola 
diversi oratori E' stata in­
vece accolta la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
contro il compagno Audisio 
per la ridicola accusa di aver 
rubato un orologio e un por­
tasigarette a Marcello Petacci 
durante gli interrogatori al­
l'epoca della lotta di libe­
razione. La provocatoria ac­
cusa contro Audisio era stata 
montata dai fascisti, ovvia­
mente: e i democristiani han­
no unito i loro voti agli avan­
zi della repubblichetta di Sa­
lò per colpire un valoroso 
partigiano. 

La discussione sulla legge 
per i petroli ha registrato, per 
tutta la giornata, interventi 
di Indubbio interesse, che 
hanno chiarito in modo pal­
pabile talune posizioni politi­
che. Significativi, a questo 
proposito, i discorsi di La 
Malfa, di Molugodi, di Cec­
cherini. di Danto. DANTE 
(dQ). rappresentante della de­
stra del suo partito e accanito 
portavoce degli interessi del 
monopoli e del cartello inter­
nazionale, ha esplicitamente 
espresso il suo giudizio nega­
tivo nel confronti della legge. 
Io resto ancorato — egli ha 

detto —- alla vecchia legge 
Malvestiti, che attirava capi­
tali stranieri... 

FARALLI (psi): Specie dol­
lari... 

DANTE: Con queste legge 
si favorisce troppo l'ENI. in 
particolare in Val Padana... 

CORTESE (ministro dell'in­
dustria): E' falso! Lei ci at­
tacca per principio, poiché sa 
Derfettomente che per la Val­
le Padana non abbiamo mo­
dificato affatto la vecchia leg­
ge. quella che lei difende! 

COTTONE (pnm): Ma l'ENI 
gode di favori! 

CORTESE: Certo: non di­
mentichi che è l'azienda dello 
Stato! 

DANTE: Comunque Cortese 
mi ha promesso che modifi­
cherà la strutturo dell'ENI... 

FAILLA (pel): Certo: biso­
gna democratizzarlo. 

DANTE: L'E.N.I. sperpera 
molti d e n a r i , costruisce 
< ostelli »... 

SPALLONE: (pei): Tu ti do­
vresti occupare di quello che 
fa la Shell. . . 

Il socialdemocratico CEC­
CHERINI. subito dopo, ha di­

chiarato che il suo gruppo vo­
terà incondizionatamente a 
favore della legge, pur non 
nascondendo che su questo 
problema, all'Interno del suo 
partito, ci sono delle diver­
genze: evidentemente non tut­
ti i dirigenti socialdemocratici 
sono contrari oi monopoli ed 
ai trust stranieri. 

LA MALFA (prl) ha parla­
to nel pomeriggio, ed è stato 
applaudito dalle sinistre. Egli 
ha rilevato il grande merito 
del Parlamento, di avere dato 
al Paese una legge adeguata 
alla democrazia economica 
moderno: non si può dire che 
il merito di ciò sia della DC, 
poiché non è esatto che gli 
altri settori politici abbiano 
accettato le posizioni demo­
cristiane. E' invece 11 contra­
rlo: alla gronde battaglia den­
tro e fuori il Parlamento, per 
avere una buona legge, hanno 
dato un contributo fondamen­
tale, costruttivo, 1 piccoli rag­
gruppamenti politici, il grup-
uo del « Mondo ». il PRI. E La 
Malfa ha riconosciuto il me­
rito delle sinistre di avere 
sentito profondamente questo 

LE INDAGINI PER LA STRAGE DI BUSTO 

Una perizia accerterà 
chi uccise il brigadiere 

Un proiettile rinvenuto nella regione cervi­
cale del sottufficiale -1 funerali delle vittime 

BUSTO ARSIZIO. 5 — La 
tragedia di martedì ha avuto 
i' suo epilogo con il trasporto 
delle salme dei tre Saporiti a 
Gullaratc. loro paese di resi­
denza. Stasera hanno inoltre 
avuto luogo i funerali del bri­
gadiere Francesco Nannetti. 
La bara del valoroso sottuf­
ficiale. raggiunta la stazione. 
è stata caricata su uno spe­
ciale vagone e trasportata a 
Bologna, della cui provincia 
egli è originario. Il ministero 
degli Interni ha disposto la 
erogazione di -100 mila li if in 
favore della famiglia del mi­
lite. 

Un ultimo accenno sulla 
morte del brigadiere Nannet­
ti: la versione ufficiale, ormai. 
è che egli è stato ucciso dal 
Mulinali con 4 colpi, uno dei 
quali, il mortale, all'epigastrio. 
Ma. mentre scriviamo, non 
conosciamo ancora l'esito del­
la perizia balistica che. dopo 

In rivolta contro 
gli agrari della 

la Confida 
Lomellina 

Conciasi otto accordi comunali - Due miliardi di danni all'economia agricola del 
Pavese - PSD1, PSI, PCI e Partito Radicale chiedono l'intervento delle Autorità 

DAL N03T1O INVIATO SPECIALE 

PAVIA, 5 — Lo sciopero 
generale unitario a tempo in­
determinato nelle campagne 
della Loinellina è giunto or­
mai all'undicesimo giorno 
senza incrinature. Lo sciope­
ro, anzi, tende a « crescere » 
di giorno in aiorno e gli stes­
si agrari riconoscono aperta­
mente il fallimento delta po­
litica di intransigcn2a dei di-
rigenti della Confida. 

Il grado di maturazione cui 
è giunto il grano, mette già in 
dubbio la possibilità di mie­
tere con le macchine e tra 
qualche giorno anche la mie­
titura a mano, non garantirà 
l'integralità del raccolto. Il 
danno che si profila per le 
aziende è incalcolabile, se non 
si giungerà rapidissimamente 
alla soluzione della vertenza. 
Lo smarrimento e l'allarme 
tra gli agrari è al colmo. In 
parecchie località, essi recla­
mano l'inizio immediato di 
trattative: qualcuno ha persi­
no promosso assemblee per 
chiedere l'allontanamento de­
gli attuali dirige»*» della Con-
fida, iniziare le trattative su 
scala comunale e farla finita 
ai più presto co» Io sciopero. 

Si sono raggiunti accordi 
comunali — a tutt'oggi — a 
Pieve del Cairo. Pieve Albi-
gnola, Sangiorcio, Carbonara. 
Ticino, Don»o. Groppello, 
Scaldatole ed a Zi nasco Nuo­
t o . A Sangioroio, dove è i ta ­
lo raggiunto ieri l'accordo su 
scala comunale, il malconten­
to dei proprietari agricoli è 
esploso in forma clamorosa. 
Il dirigente della Confida per 
la zona di Mortara, die si era 
precipitato in paese per impe­
dire il raggiungimento dello 
accordo, è stato, ad un certo 
momento, buttato fuori dagli 
ness i agrari che decidevano 
di firmare. 

Il danno provocato dallo 
sciopero, che si aggira già at­
torno ai due miliardi, toglie 
ogni giustificazione economica 
niratteggiamento della Confi­
da. Le aziende agricole hanno 
età subito, infatti, un danno 
superiore a quello che del ire­
rebbe dall'accoglimento delle 
richieste dei lavoratori. Per­
chè allora tanta ostinazione 
nel rifiutare ogni trattativa? 
Anzitutto, vi è l'orientamento 
dei dirigenti più reazionari 
dell'organizzazione padronale 
di non contrattare le paghe 

con i sindacati dei lavoratori: 
è la posizione della « Tripli­
ce » che manovra per esaspe­
rare la situazione, appoggian­
dosi ai grossi proprietari ter­
rieri. 

A Gallinoola, l'agrario Sem­
pio possiede, per esempio, 
circa settemila pertiche di 
terra, «ri caseificio, una ri­
serva, un grande mulino in 
provincia di Alessandria; è 
presidente del biscottificio 
* Salica », possiede a Mede 
grandi magazzini per l'acqui­
sto e la vendita dei prodotti 
agricoli e nel Mezzogiorno 
depositi per lo smercio dei 
suoi prodotti. Ex presidente 
della Confida Pavese, rappre­
senta l'organizzazione degli 
agrari nell'Ente Risi in qua­
lità dì consulente tecnico. Il 
Sempio è sfato sentito, nei 
primi giorni dello sciopero, 
proclamare a gran voce alta 
che non aurebbe mai firmato, 
aneli e se si fosse venuto a 
trovare, ad un certo momento. 
solo. Questa intransigenza, si 
comprende in un proprieta­
rio terriero che ha le spalle 
coperte. 

Ma negli altri? Che inte­
resse ha l'affittuario di resi-
sfere sino alla fine, alla ro­
vina della propria azienda? 
L'intransigenza favorisce solo 
i piani dei proprietari terrie­
ri che vogliono continuare a 
mantenere alta la rendita 
fondiaria. Gli affittuari so­
stengono di non farcela e di 
essere in crisi: perchè, inpece 
di rompersi la testa contro i 
lavoratori, non chiedono una 
diminuzione del canone d'af­
fitto? Perchè non chiedono la 
riduzione sul prezzo dei con­
cimi chimici ed industriali, 
necessari alla agricoltura? 
Perchè non protestano contro 
la preteso dell'Ente Risi di 
trattenersi, quest'anno, ben 
millcsettanta lire su ogni 
quintale di risa consegnato? 
Non esiste altra alternativa 
per salvare ir aziende dallo 
sconquasso. 

Anche ieri a Zrmc Sarti-
rana. Valle, Mede, Ferrera, 
Lomcllo. Candia. Conficnza e 
nelle altre località della Lo-
mellina si sono registrate al­
tissime percentuali di sciope­
ranti. Delegazioni si sono re­
cate dalle autorità per chie­
dere il loro intervento. Alla 
Prefettura di Pavia per tutta 
la giornata è stato un via vai 
continuo di donne, braccianti, 

salariati. A Mortara le dele­
gazioni si sono recate anche 
dai carabinieri e dal parroco 
della città mons. Brughera. 
L'opinione pubblica prende 
sempre più nettamente posi­
zione contro gli agrari. A Me­
de'it PSDI. il PSI, il PCI e 
il Partito Radicale hanno in­
viato una lettera al prefetto 
perchè intervenga per la 
pronta soluzione della ver­
tenza. 

Il sole della Loinellina, che 
da due giorni batte implaca­
bile sulla campagna, sta bru­
ciando i campi di grano che 
si stendono ancora intatti a 
perdita d'occhio. Fino a quan­
do resisteranno gli agrari'.' 

ORAZIO P1ZZIGONI 

molte voci contrastanti, som 
bra sia stata ordinata dall'au-f 
torità giudiziaria. In un pri­
mo tempo s» disse, infatti, che 
era stato rinvenuto un pro­
iettile nella regione cervicale 
del Nannetti; ieri questa ver­
sione era Btata smentita; oggi. 
il proiettile è stato trovato e 
sembra sia stato portato allo 
esame del perito che lo con­
fronterà con una delle pallot­
tole esplose dai carabinieri e 
con una uscita dallo << sten >> 
del Aldina ri. 

A seconda della risultanza, 
si potrà stabilire se il Nannet­
ti è stato colpito dall'assas 
sino o dal carabiniere. 

1 rappresentanti dei sinistrali 
ricevuti da Gronchi 

Il Presidente della Repubbli­
ca ha ricevuto ieri mattina ni 
Palazzo del Quirinale l'onore­
vole prof. Vittorio Ccrvone, 
presidente dcll'Ass.ne naziona­
le sinistrati e danneggiati di 
guerra, con 1 componenti il 

comitato direttivo centrale. 
L'on. Cervone ha Illustrato 

al Capo dello Stato i proble­
mi della categoria. Il Presiden­
te Gronchi ha risposto che gli 
sono noti i termini attuali del 
problema dei sinistrati e dan­
neggiati della guerra. c ha e-
spresso la fiducia che l'appll-
cazione della legge sui danni 
di guerra sarà acccelerata da 
parte degli organi responsabi­
li, sia attraverso il potenzia­
mento degli uffici competenti. 
sia attraverso Io studio di op­
portune operazioni bancarie 
per la sollecita liquidazione 
degli indennizzi. 

Rinviata la riunione 
per le tariffe delle merci 
L/e&ernr deile proposte di au­

mento delle Wtrilfe 'errovterie 
per il trasporto dei:» mc-cl, die 
doverli essere concludo c-gpl m 
sede di commissione centrale 
prerzi. è htato rinviato. 

La commissione dedlolierà .'« 
seduta ali"esatnc dc'.le j.iopo^te 
presentate dalle a/tende editri­
ci per un aumento de: orezzo 
dei giornali quotidiani 

problema. Perchè, d'altra 
parte — si è chiesto La Mal­
fa — certuni vogliono pren­
dere ad esempio leggi di al­
tri paesi meno progrediti? 

In particolare l'oratore ha 
poi smantellato la tesi della 
destra economica e politica: 
da questa parte si sostiene 
che è necessario, indispen­
sabile, chiamare in Italia la 
maggiore quantità possibile 
di capitale straniero: chia 
marlo, si — ha detto — ma 
alle o'.ncìiiioni utili per l'eco­
nomia del nostro Paese. 

£ non è detto che questi 
capitali debbano venire ne­
cessariamente dagli USA : 
possono venire, ad esempio, 
a migliori condizioni, dalla 
Svizzera. La Malfa ha poi di­
feso l'Ente di Stato, ricordan­
do alla destra che quondo 
questo da dei risultati prege­
voli non è pensabile metterlo 
in disparte. Noi non difen­
diamo indiscriminatamente 
l'ENI — ha soggiunto —, ma 
non possiamo più ignorare la 
sua funzione regolatrice del­
l'economia nazionale. Voto fa­
vorevole alla legge, dunque, 
dei repubblicani; ma strenua 
difesa, soprattutto, dell'artico­
lo della legge che garantisce 
l'ENI dalla eventualità di ve_ 
dei e immessi tra i suoi dei 
capitali privati. Se i gruppi 
privati potessero partecipare 
finanziariamente alle opera­
zioni dell'organismo di Stato, 
si arriverebbe, tra l'altro alia 
aperta violazione del criterio 
di limitazione delle aree sfrut­
tabili: l'ENI non ha limiti, in­
fatti, mentre 11 hanno i gruppi 
privati. Partecipando all'ENI, 
tali limiti verrebbero scaval­
cati. E, infine, sarebbe bene 
tornare, ove possibile, al si­
stema della tassazione sullo 
utile (sostenuto dalle sinistre) 
anziché ripiegare, come il go­
verno ha fatto, sul sistema 
delle rojyalties. (Applausi a si­
nistra). 

Quasi a bilanciare il di­
scorso di La Malfa, è venu­
to. subito dopo. MALAGODI 
(PLI). Il segretario del par­
tito liberale ha cercato, con 
un gesuitico discorso, di me­
nare. come si dice, il can pei 
l'aia: proclamandosi soddi­
sfatto della legge in esame 
(ma in commissione i liberali 
l'hanno sabotata) la ha. in 
pratica, attaccata nei suoi 
principi ispiratori. Evidente­
mente colpito dal carattere e 
dalla composizione della mag­
gioranza di centro sinistra 
creatasi in Parlamento sulla 
questione, ha esordito affer­
mando che la discussione « s: 
è caricata di elementi poli­
tici estranei alla discussione » 
(sic!); che non esiste affatto 
il problema della maggioran­
za che ha varato la legge, ecc. 
Ed ha proseguito affermando 
che, intanto, c'è da dubitare 
della ampiezza rielle risorse 
petrolifere italiane; e che, 
data la situazione dei bilan­
ci italiani, «occorre una 
legge che promuova l'investi­
mento da pnrte di eruppi ita­
liani e stranieri »: è vero che 
esiste ìi cartello internazio­
nale... 

Da sinistra: Grazie tante! 
MALAGODI: ...però gli si 

contrappone l'aumento della 
domanda internazionale. 

Quindi, nessuna Daura e. in 
sostanza, massima libertà al 
cartello. « Stretta sorveglian­
za » invece. sull'ENI che Ma­
lagodi ha accusa'o di sperpe­
ro. di poco chiare e dispen­
diose iniziative all'estero, ecc. 

QUARELLO (D.C.) ha in­
vece elogiato la commissione 
che ha saputo portare in as­
semblea ima buona legge. 

ANGIOY (MSI) l'ha inve­
ce attaccata» 

Ultimo oratore, il de ZA­
NI BELLI si è espresso a fa­
vore dell'ordinamento in 
esame: ha messo in guardia 
la Camera dal pericolo di 
aprire le porte al cartello ed 
ha espresso il suo condenso ai 
compiti dell'ENI. Oggi due se­
dute: alle 9 e alle 16. 

Le attrezzature ferroviarie 
in molti campi fondamentali 

inferiori al livello del 1938 
i i 

« L'Italia è bellissima ma 
è .scomoda a percorrersi ». 
Questa frase, detta al con­
vegno internazionale di Ric­
cione dal giornalista sviz­
zero Metaxas, riassume con 
efficacia il giudizio degli 
stranieri sul nostro Paese. 
Cielo azzurro, tesori d'arte 
in abbondanza, panorami 
incantevoli, cucina saporita, 
cuore degli italiani, non ba 

stano a far dimenticare al 
turista i disagi iti inaggio. 
A Metaxas hanno fatto co­
ro altri giornalisti, tedeschi, 
francesi, olandesi, austria­
ci. «ìn Italia «ingoiare in 
treno — questo il succo dei 
numerosi interventi •— è 
un'impresa dura. Gli ecces-

Insufficienti i carri isotermici per la 
esportazione ortofrutticola. 

Necessarie almeno mille nuove carroz­
ze, cento locomotori e alcune centinaia 
di automotrici. 

Un confronto con i ritmi di sviluppo 
della rotaia in Inghilterra, Francia, 
URSS e Jugoslavia. 

sivi affollamenti cancellano 
spesso il desiderio di allar­
gare le escursioni. Su molte 
linee, anche importanti, v ie­
ne offerto al turista una 
specie di campionario retro­
spettivo dei vagoni ferro­
viari. Se in terza classe 
(ora trasformata in secon­
da con un colpo di pennel­
lo) U viaggiatore non trova 
posto e passa in prima, su­
bito deve sborsare l'impor­
to per il cambio di classe: 
se però il viaggiatore di 
prima classe può sistemarsi 
soltanto nella classe infe­
riore nessuno, ovviamente, 
lo rimborsa. All'estero il 
cambio di classe, quando 
quella per cui ai è pagato 
il biglietto è completa, non 
comporta il pagamento di 
nessuna differenza ». 

L'elettrificazione 
Tale è stata la pioggia di 

critiche che il consigliere 
delegato della Federazione 
della stampa italiana, Az-
zarita, dopo l'incauto inter­
vento del Commissario al 
Turismo (pretendeva di ar­
chiviare le lamentele col 
cantare l'eterno ritornello 
« Guarda il cielo come è 
blu»), proponeva alla fine di 
invitare al prossimo conve­
gno i ministri del Lavoro, 
dei Trasporti e degli Inter­
ni affinchè prendano nota 
dei rilievi espressi dai rap­
presentanti della stampa 
straniera. L'idea è brillan­
te. Va soltanto eccepito che, 
almeno per quanto riguarda 
il settore dei trasporti, il 
-ministro Angelini è perfet­
tamente a giorno delle defi­
cienze delle nostre ferrovie. 

E' risaputo che rispetto 
all'anteguerra è raddoppia­
to il numero dei viaggiatori 
(del 23 per cento il volume 

delle merci trasportate dalle 
FF.SS.), mentre le attrezza­
ture ferroviarie non sono 
aumentate in proporzione e 
« in certi campi fondamen­
tali — come si leooeua re­
centemente sulla rit'lsfa 
Mercurio — sono ancora in­
feriori al livello prebellico... 
il che comporta ineuitabil-
mente, soprattutto per il 
settore viaggiatori, una di­
minuzione delle comodità 
del servigio ». L'elettri/ìca-
zìone, a undici anni dalla 
fine della guerra, non è sta­
ta ancora estesa, non dico 
a tutta la rete, ma almeno 
a tutte le linee di traffico 
internazionale, come la Mi­
lano-Venezia o la Torino-
Afilano. Sulla linea adriati­
ca non è stato ancora por­
tato a compimento, oltre al­
l'elettrificazione, il doppio 
binario; con conseguenze 
nocive, non soltanto per il 
traffico dei viaggiatori, ma 
per l'intero economia natio-
naie. Si pensi all'apporto 
che fornisce alla nostra bi­
lancia commerciale l'espor­
tazione ortofrutticola, tutto­
ra ostacolata, soprattutto 
nell'inoltro verso i mercati 
esteri, dall'assenza del dop­
pio binario su lunghi tratti 
della fondamentale arteria 
ferroviaria. 

Mancano carri refrigerati. 
Il liberale Colitto ebbe a 

dichiarare alla Camera che, 
mentre la amministrazione 
ferroviaria aarantisce nella 
migliore delle ipotesi sol­
tanto un carico medio di 
circa 450 carri al giorno, i 
produttori per la sola cam­
pagna delle albicocche dal­
la Campania e dall'Emilia 
avrebbero formulato, nella 
prima dccnrle di piugno, ol­
tre 600 richieste di traspor­
ti al giorno. 

A un convegno di Verona 

Le sinistre documentano al Senato 
i vantaggi degli scnmbi con l'Est 

J/intervento di Valenzi sui rapporti commerciali con i paesi 
ex coloniali - Concluso il dibattito sul commercio con l'estero 

Nell'unica seduta pomeri­
diana di ieri, il Senato ha 
esaurito il dibattito sul bilan­
cio del ministero del Commer­
cio estero. Da parte dei due 
oratori della sinistra, il com­
pagno Valenri e il socialista 
Afariofti, sono state ribadite 
le amare accuse, che da anni 
si rinnovano, alla politica 
commerciale governativa, an­
cora ispirata dai più angusti 
schemi atlantici, soprattutto 
per quanto riguarda gli scam­
bi con i paesi dell'Est europeo 
e asiatico. 

Ma una nota ancor più con­
vincente che nel passato è 
stata presente nei loro di­
scorsi: la consta fazione, cioè, 
delle enormi possibilità che 
sono aperte oggi agli scambi 
commerciali, in seguito ai 
progressi della distensione e 
per !a impetuosa comparsa di 

Accusa il padre di tentato uxoricidio 
e ritratta in seguito ogni dichiarazione 

Il misterioso caso è inrento ieri a Napoli — Il ragazzo aveva accompagvato all'ospedale la 
madre ferita gravemente con una coltellata al petto — La donna è ancora in stato di incoscienza 

DALLA NOSTIA REDAZIONE 

NAPOLI, 5 — La polizia sta 
svolgendo attive indagini per 
accertare le circostanze di un 
misterioso ferimento di cui e 
rimasta vittima una donna al­
l'alba di oggi. Si tratta della 
cinquantenne Maddalena Cor­
done. abitante in via Duca 
Abruzzi 23, la quale — alle 
sei di stamattina — veniva 
accompagnata all'ospedale de­
gli « Incurabili > dal pro­
prio figlio, il quattordicenne 
Antonio" Cortese. Alla Card»n£ ";£' d a l f a n c u l , I o p i a t t o s t ( ) 

^".?nrt
a

a^r1,\ ^ n ? a ^ f r i l V m f «-0"'»**- A d " « « v a » questa no una ferita da tacito ali cmi-1 . . _ « , „ • _ „ ' _ •. 
, * confusione, si aggiungevano 

torace e stato di choc Poiché ; p i u U r d i d u e n u o v | f a U i : Ja 
la donna non era in grado di, r,tratta*ione. da una parte. 
parlare, emendo priva di cono-.n«.Ha versione fornita da parte 
scenza. ora Antonio Cortese, del figlio di Maddalena Cardo-
che rilasciava al drappello d i l n e e% dall'altra, la ferma pro-
P. S. una dichiarazione in me- j l c s t a n e i i a p r o p n a innocenza 
rito alle circostame in cui l a ' d a p a r t c d e l m a r j t o d c u a f e . 
madre era stata ferita. -ntn, che nel corso della gior-

In breve, il giovinetto after-:nata è stato fermato ed in­
aiava di essere stato destato (terrogato. 

prima di perdere i sensi, gli 
avrebbe confi-fato che a ferirla 
era stato il padre, il quale, su­
bito dopo il misfatto, si era 
dato alla fuiia. 

Sui motivi che avrebbero 
indotto l'uomo a ferire la pro­
pria moglie, il ragazzo non 
sapeva fornire particolari 

Perdurando anche durante 
tutta la giornata le condizioni 
di deliquio di Maddalena Car-
done, la polizia cercava di far 
luce sull'episodio in maniera 
più convincente, risultando 
molti punti del racconto for-

dal sonno, improvvisamente. 
da alcune grida provenienti 
dalla camera dei genitori. Ac­
corso al capezzale della madre, 
egli la rinveniva sanguinante 
con il petto squarciato da una 
profonda ferita. Secondo il rac­
conto del ragazzo, la madre, 

In conclusione, fino a tarda 
sera nulla di definitivo era 
stato ancora accertato in me­
rito al ferimento, della donna, 
anche se l'ipotesi del tentato 
suicìdio si è imposta come fo 
più attendibile. Pare, infatti, 
che Maddalena Cardone sia af­

fetta da parecchio tempo da 
una grave forma di esaurimen­
to nervoso con frequenti crisi 
di prostrazione. E* stato accer­
tato inoltre che due mesi fa 
ella ha tentato di togliersi la 
vita. 

Incendio a Livorno 
m mw JtabiRmenfo di bitumi 

LIVORNO. 5. — Un incendio 
si è sviluppato ieri nello sta­
bilimento binimi della ditta 
" Samacos - all'Ardenza. Per 

la fuoriuscita di bitume da una 
caldaia il fuoco divampava su 
bito paurosamente, minaccian­
do parte dei capannoni; inu 
tile era il pronto intervento 
di alcuni operai che coi mezzi 
di emergenza tentavano di spe­
gnere le fiamme. 

Si portavano cui posto' i Vi­
gili del Fuoco e uno di ossi, il 
•Henne Ezio Ziòaricchio. è ca­
duto. por il crolio del tetto di 
un capannone, da oltre 10 me­
tri d'altezza riputando gravi 
lozioni per cui è stato ricove­
rato all'ospedale con prognosi 
riservata. 

nuovi paesi, che si sono libe­
rati dalla schiavitù coloniale 
proprio in questi anni; enormi 
possibilità, che però il gover­
no italiano non dimostra di 
voler sfruttare. 

Perchè siamo costretti a 
vedere — ha domandato in 
particolare Mariotti — che 
l'Italia non riesce neppure a 
dar corso agli accordi stipu­
lati con l'URSS e gli altri 
Paesi dell'Est, mentre con 
questi stessi Paesi grandi po­
tenze capitalistiche come la 
Inghilterra, la Francia e la 
Germania occidentale hanno 
saputo fortemente incremen­
tare i loro traffici? 

Da parte sua, il compagno 
Valenzi ha particolarmente 
insistito sulla nuova situazio­
ne che. nel volgere di pochis­
simi anni, si è realizzata nel 
Mediterraneo: l'Egitto, la S i ­
ria, la Tunisia, il Marocco 
hanno conquistato la loro in­
dipendenza; altri Paesi si 
muovono sulla stessa strada-
Si tratta di popoli che oggi 
vogliono camminare sollecita­
mente sulla via del progresso 
economico: ed essi chiedono 
ai Paesi più progrediti non 
solo beni di consumo, ma an­
che beni strumentali, interi 
impianti industriali. L'Italia 
deve inserirsi in questa si­
tuazione nuova: ne trarrebbe 
beneficio non solo in genera­
le la nostra economia, ma in 
particolare il Mezzogiorno, 
per l'intensificazione dei traf­
fici nei porti meridionali, per 
la possibilità di esportare no­
tevoli quantità dei prodotti 
della sua economia agricola. 

Oltre ai due oratori delia 
sinistra, è intervenuto nel di ­
battito il democristiano Bel-
lora. il quale ha espresso le 
preoccupazioni degli ambienti 
cotonieri per il pauroso calo 
delle esportazioni italiane in 
questo settore, passate dalle 
72 mila tonnellate di filato e 

Passo unitario per chiedere I* indagine 
della Commissione parlamentare sull'edilizia 

In relazione alle condizioni di lavoro de­
l l ! operai edili ed affini ed alla necessita 
che la Commissione d'Inchiesta nominata 
dal Parlamento non trascuri di occuparsi 
anche di essi prima di esaurire il suo man­
dato — e possibilmente nel corso di questa 
estate — le segreterie delle tre organizza­
zioni sindacali di categoria aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL hanno chiesto 
ed ottenuto d'essere ricevute dalla Presi­
denza della Commissione stessa. 

In assenza del sen, Rabinaccl. nel col­
loquio avvenuto % Montecitorio, Il senatore 
Fessini, vice Presidente, ha dato le più 
ampie assicvraxionl non solo del suo inte­
ressamento ma della radicata convinzione 
sua e dei suol colleghi di Commissione che 
non sarà possibile, condurre a termine 
l'inchiesta senza aver esplorato anche que­
sti settori, a costo di chiedere al Parla­
mento un'ulteriore proroga ai lavori della 
Commissione stessa-

tessuti del 1951 alle 22 mila 
tonnellate del 1955. 

l i discorso che subito dopo 
il ministro Mattarella ha pro­
nunciato è stato più deludente 
di quanto fosse lecito atten­
dersi: nulla di nuovo sembra 
sia accaduto nel mondo; non 
resta dunque che insistere nel­
la vecchia politica, che preve­
de scambi quasi esclusivamen­
te con i Paesi delle aeree del 
dollaro e dell'Unione europea 
dei pagamenti. In questo qua­
dro, il ministro ha esaltato 
oltre il dovuto i piccoli mi­
glioramenti registrati nel cor­
so dell'ultimo anno, dovuti 
essenzialmente allo aumento 
dell'esportazione dei prodotti 
ortofrutticoli (18 per cento 
per gli agrumi e 87 per cento 
per la frutta fresca) e allo 
incremento del turismo. 

Poche battute Mattarella ha 
dedicato al grosso problema 
del commercio con l'Est euro­
peo e asiatico. Il governo — 
egli ha detto — non ha posi­
zioni preconcette contro uno 
sviluppo di questi scambi: 
tuttavia, la stessa URSS non 
ha manifestato il proposito 
di aumentare l'interscambio 
col nostro Paese, mentre la 
Cina pone la questione del 
riconoscimento del suo re­
gime. 

Prima che la seduta avesse 
termine, il socialista Manci 
nelli ha chiesto che il govcr 
no sia invitato a rispondere 
al più presto alla interpel­
lanza presentata insieme col 
compagno Bosi. sulla agita­
zione nelle campagne. Ciò 
probabilmente avverrà in 
una delle due sedute dì ogei. 

Violenta rissa 
su una nate panamense 
PALERMO, 5. — Una vio­

lenta rissa è scoppiata stanot­
te a bordo del mercantile « Wa-
bello » ancorato nel porto di 
Palermo. 

Il « Wabello » batte bandiera 
panamense, proviene da Fila­
delfia ed è diretto nel Golfo 
Persico: salperà da Palermo 
fra due settimane. Sulle cause 
della rissa la polizia indaga 
Sono stati ricoverati all'ospe­
dale della Croce Rossa di Pa­
lermo, per ferite di arma da 
taglio, i marinai Jaquis Diaz di 
anni 48 e Garna Franisco. di 
anni 36. entrambi residenti a 
Goa nell'India portoghese. 

L« condizioni del primo so­
no gravi, nel migliore dei casi 
potrà guarire in 20 giorni. Il 
secondo è stato giudicato gua­
ribile in 8 giorni. 

vi fu una levala di scudi da 
parte degli esportatori nei 
confronti delle ferrovie che 
non avevano soddisfatto tut­
te le richieste di carri i»o-
termici neccsjori oll'espor-
tazione ortofrutticola: la 
frutta, caricata su carri nor­
mali, era giunta a destina­
zione deperita. A Cesena, 
do uè l'esportazione orto­
frutticola comporta un mo­
vimento di ottomila vago­
ni, lo scalo merci è ina­
deguato. I commercianti 
del luogo, sostituendosi agli 
uffici tecnici del Ministe­
ro, hanno approntato mi 
progetto completo di am­
pliamento per una spesa 
di 25-30 milioni: «Sommo 

• esigua — commenfnirn il 
repubblicano on. Macrclli — 
se si pensa all'introito an­
nuo dello scalo merci di Ce­
sena che è di circa 300 mi­
lioni ». Suono un po' nmic 
una beffa che in questa si­
tuazione il ministero dei 
Trasporti pretenda arreni 
un aumento delle tariffe per 
il trasporto delle merci. 

I « t r a s p o r t i p e n d o l a r i » 
Col passare del tempo, se 

non sopravviene uri più in­
tenso ritmo di rinnovamen­
to, il quadro è destinato ad 
assumere tinte ancora più 
nialinconiche. Dalla circo-
lazione ogpi anno vengono 
tolti carri merci in nume­
ro maggiore di quelli co­
struiti, malgrado sia unani-
•memente richiesto un vasto 
programma di nuoue costru­
zioni e di airtmodernameuto. 
E' stato calcolato che con­
tinuando di questo passo tra 
15 o 20 anni avremo un par­
co-merci completamente a 
terra. Un pronostico non 
molto diverso riguarda le 
vetture passeggeri. Attual­
mente abbiamo urgente ne­
cessità di almeno mille nuo­
ve carrozze, di 80-100 Inco-
motorì e di alcune centinaia 
di elettro ed automotrici. Se 
le Ferrovie dello Stato non 
entrano nell'ordine di idee 
di acquistare un maaninr 
numero di nuore automo­
trici. oltre a non poter far 
fronte allp crescenti esiaen-
ze del traffico, continueran­
no a sprecar milioni nel 
mantenere la trazione a r a ­
tiere doue essa è più anti­
economica, col risultato di 
vedere dilatarsi il deficit di 
bilancio oflni anno di più. 

L'acqm'sfo delle aufo»/io-
frici risolverebbe contempo­
raneamente il problema del 
rnìalioramento del servizio 
e della riduzione dei costi 
di esercizio: l'automotrice 
costa infatti un quarto del 
treno a vapore e può fare 
il servizio di tre carrozze 
col vantaggio di rendere o ' -
frefuffo disponibili altre 
carrozze viaggiatori per le 
linee dove realmente occor­
rono. Non affrontando la 
questione secondo un cri­
terio cosi dinamico persi­
steranno ancora a lunqo le 
dfflìeolfà. che diventano ad­
dirittura drammatiche ver i 
treni operai, i cosiddetti 
« trasporti pendolari » con-
giungenti i grandi centri in­
dustriali con le cittadine 
periferiche. Le innovazioni 
introdotte sino ad ora. come, 
ad esempio, lo smistamento 
del traffico di Milano nelle 
stazioni di Lambrate. Porta 
Romana. Porta Vittoria ecc.. 
hanno diminuito la orai , ;'à 
del male, senza neraltro eli­
minarlo. visto che verrnnnc 
la mancanza di treni, di bi­
nari ed ì percorsi sono sem­
pre « promiscui ». 

Conseguenze 
della guerra ? 

A chi invita l'Azienda di 
Stato ad uscire dal torpore 
per affrontare un piano au­
dace di rinnouamento, si ri­
sporule di solito coll'invoca-
ve le profonde ferite infcr-
te dalla guerra. E* un dato 
di fatto, questo, che nessu­
no nega. E nessuno si so­
gna in/atti di confrontare le 
ferrovie italiane con le fer­
rovie svizzere. La guerra 
però ha distrutto, tanto per 
dire, anche gli impianti 
francesi, inglesi, russi, iu­
goslavi. Sennonché in Fran­
cia, in Inghilterra. nell'U­
nione Sovietica e in Jugo­
slavia assistiamo, a diffe­
renza dell'Italia, ad un rit­
mo di sviluppo della rotaia 
adeguato ai nuovi tempi rd 
alla concorrenza della stra­
da. Le ferrovie britanniche 
sono impeqnate in un nro-
pramma di ammodernamen­
to che ha del gigantesco: un 
miliardo e duecento milioni 
di sterline da erogarsi in 75 
anni. La Francia he dato 
vita a miglioramenti tra i 
più razionali. Il sesto Viano 
auinquennale sovietico de­
dica tutto un settore allo 
sviluppo delle ferrovie, men­
tre in Jugoslavia dal mag­
gio 1955 sono state istitui­
te tre nuove linee interna­
zionali a scopo prevalente­
mente turistico: la Jugosla­
via-Express (che oollepvi 
Belgrado all'Europa occi­
dentale), la Balcan-Express 
(che segue il percorso Vien­
na - Belgrado - Atene-Istan­
bul), la Adriatiea-Exnr«;-
fche leon qli Sfati niron^j 
ni porto di Fiume e alla ro­
sta adriatica). 

tn Italia vare invece che 
le orandi spese, a parte u 
lusso del riarmo, siano pre­
feribilmente destinate alta 
costruzione di stazioni mo­
numentali. fn, avesto carneo 
'ìon abbiamo riralf-

GIXO PAGLIARAXI 
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/ SAGGI DI ERICH AUERBACH 

Letteratura 
occidentale 
Non e <Jel tut to necessario, 

per fortuna, essere un com­
piuto Fachmami. un vero e 
proprio specialista cioè, di 
quelli abituati a divorare in 
un battibaleno, e con l'avidi­
tà forsennata di un lettore do­
menicale di Sitnenon e di A {ra­
ta Cliristie, grossi e densissi­
mi tomi in ott<-no e irti di no­
te in corpo sei — poniamo 
sull 'unità fonetica nel dialet­
to dei Gr idon i o Mille palatali 
piemontesi o -u qualche altra 
dia\oler ia del {renerò — per 
ber>i d'un fiato, come se nien­
te fo^c. le qua^i seicento pa­
gine, che il profc^ore di lin-
p i e « letterature neo-latine 
ni la Yale Vniver-ity, nonché 
illu-tre dant i - la , Erich A iter-
bacìi. ha scritto nel 1*U6 «ul 
lealismo nella letteratura IH-
cidentale. e che l'editore Y.\-
nnudi ha di recente. oppor-
turiaincnle, pubblicato in it.i-
liann, nella traduzione di Al­
berto Romagnoli e Hans Iliu-
terhàu-er. facendola precede­
re da un ampio saggio intro­
dut t ivo del prof. Aurelio Ron­
caglia (Erich Anerbnch. Mi­
mèsi*. // realismo nella lette­
ratura occidentale. l°">->. Ei­
naudi editore. Satiri n. 190. 

pup i : ì T , lire V>00). Non è 
nere—ario e—ere •>"«> speoin-
Ii>ta e ba<ta qualche atti tu­
dine. ed una certa abitudine. 
a tirarci fuori dai pantani 
melmosi dei tardo natural i­
smo e dai laghetti {relidi «lei 
\ n o t o formalismo di oggi. per 
•uscire a mare aver to e per 
navicare in ncque profonde. 
A quesic condizioni l 'ampio 
periplo nel maro magnimi 
«Iella letteratura occidentale, 
da Omero e la Bibbia a Dan­
to e Boccaccio, da Rabelais e 
Cervantes a Montaigne e Sha-
kesneare e cosi via fino s» Mar­
cel Proust e a Virginia Woolf. 
«Ih iene. non solo interessante 
o piacevole, come una l>ella 
crociera in buona compagnia. 
ma più edificante e istruttivo 
dei vinrjri del giovane Ann-
ear«i per la (Grecia. 

In verità l ' i tinerario di que­
sta mera \iirl iosa crociera è 
s ta to studiato con abilità qua­
si diabolica: i luoghi dive­
duti tradizionalmente santua­
ri per l 'ammirazione d'obbli­
go. conosciuti lippis et tonso-
ribus almeno per il ricordo 
dei sonnolenti pomeriggi sco­
lastici. dei calepini di appun­
ti e dei compendi e ristretti 
]>er irli esami, le vette memo­
rande dell 'arte del dire ripro­
dotte. per chi non ami l'al­
pinismo su per le scalette 
delle biblioteche, in cartoline 
ni cromo e al bromuro, e. in­
somma. tu t to il bello dell 'ar­
te letteraria occidentale, con­
trassegnato con tanto di aste­
risco negli innumerevoli. <ci-
muuiti e assassini Baedeker. 
ad uso delle scuole e delle 
persone colte, nel l ibro del-
rAuerbaeh -i a l ternano a pae­
si fuori dalle vie «li grande 
comunicazione. fuori mano. 
per cosi d i re : e le *o«to vi so­
no addiri t tura preziose e dan­
no il ninccrp di vere e proprie 
scoperte. E liuon per lui T . 
per qualche lettore, di «co­
perte non «i t ra t ta , ma «li lun­
ghi noti «• cari per antica c«l 
a-« irlun frequentazione. 

o 
Non e questo il solo motivo 

«lell'cccellcnza dell ' i t inerario: 
non di raro le visuali dalle 
quali l 'Auerbach propone «li 
«niisidcrarc le bellezze con 
sacrate da secoli s m o origi­
nali e inatte-e e ne scoprono 
aspett i nuovi e sorprendenti . 
Per curiosa analogia, questo 
Jibro fa pensare a certi mo­
dernissimi manual i -album di 
Moria dell 'arte, poniamo -lil­
la plastica greca: dove è si 
questione «li s ta tue e gruppi 
{•cultorci familiari fin «Jall in­
fanzia agli occhi «li tutt i , ma 
che sono nuovamente e *-p!cn-
diflaincntc fotografati e in 
modo da appar i re «li pr imo 
acchito irriconoscibili, ma an­
che te qui sta il lepre) car i ­
chi di significati inediti e di 
bellezze nuove. 

L proprio a questo punto. 
t o m e è anche naturale , giac­
che ogni medaglia ha il suo 
rovescio. cominciano a spun­
ta r fuori, spontaneamente, va­
ghi e fastidiosi sospetti. Si ha 
l 'impressione che il nuovo fo­
tografo abbia compiuto una 
indebita forzatura, addir i t tu­
ra. a volte, una mistificazio­
ne- una specie, per cosi dire. 
«li gioco di bussolotti: per cui 
la nostra ammirazione non è 
più ne! bussolotto giusto: inav­
vert i tamente es*a è passata 
«lalle opere alla critica. Et 
noilà! dalla l-ellezza dei te-ti 
alla bravura dell ' interpetre. 

K allora si affollano i dub­
bi e eli interrogativi. E come 
potrebbe essere diversamente? 
Come mai. per esempio. qui 
non e posto per il tale auto­
re. tanto più importante e 
sisnihVativo del tal al tro? Per­
chè. mettiamo.- non per De 
Foe e -ì per Prévo*t? Ktl è 
poi proprio vero che. pitta ca­
so. Cervantes... I dubbi »u 
qualche interpetrazione part i­
colare portano diret tamente a 
nuovi rompicapi: e. in sostan­
za, dopo i piaceri del \ i a c -
gjo, ci *>i comincia a far cat­

tivo sangue con il sugo che è 
pur necessario spremerne, coi 
conti che è giocoforza fare 
con le questioni più genera­
li: sulla validità del metodo 
critico usato dall 'autore, e, 
prima ancora, sulla esatta de­
finizione di esso, (pianto sia 
iiflint' alla semantica e quanio 
uUe-tetica crociana, (pianto 
le sue analisi ricordino, e ma­
gari discendano da quelle. 
bellissime, del Vossler (di cui 
nix he Gramsci ammirava 
quella della Volpe e il Corno) 
e in che rapporto stiano con 
gli esami stilistici di uno 
Spit /er . o possano stare con 
quelli dei nostri Devoto o 
Contini. 

© 
Shng.itiv umentc e grosso 

modo >i può affermare che 
quello dell 'Auerbach è una 
sona di sincretismo eclettico. 
dire che egli prenci son bicn 
nù il le truuue, att ingendo li­
beramente e a piene mani al 
pozzo, «piasi senza fondo, del­
la sua grande cul tura: che 
eirli è saggiamente persuaso 
che la critica, attività con­
creta. determinante e discri­
minante. deve, caso per caso. 
-cariarsi dalla regola e co­
gliere quell'eccezione che è il 
fatto artistico: e che perciò 
i suol metri critici sono qual­
che cosa di i»ifi che due me­
tri e due misure, metri par­
ticolari, tutti diversi tra loro 
e tutti diversi dal enmpione 
depositato e universalmente 
in uso. Il sospetto di arbitrio 
risulta piuttosto fondato. 

Come s'è detto questo volu­
me ricorda insistentemente 
certi moderni libri d 'arte (non 
solo perchè i problemi di sti­
le. le Stilfragen e la metodo­
logia della stilistica hanno 
avuto un gagliardo rilancio 
nelle arti figurative e relativa 
Kunslmiseenscìiaft prima che 
non nel mondo delle lettere): 
come modernamente una mo­
nografia MI di un pittore non 
ne presenta mai. nel testo e 
ancor meno nelle illustrazio­
ni, un'opera intiera, ma M>]<> 
una serie, più o meno grande 
«li particolari, così il volume 
dell 'Auerbach: che di ogni au­
tore studiato prende in esame 
e analizza un solo brano, con-
siderandolo «piasi una scheg­
gia dell 'intiero. che sj consi­
dera entrovi già tutto conte­
nuto. E qui l'analogia può va­
lere a chiarire i dubbi di osmi 
accorto lettore: questo metodo 
può trovare giustificazioni so­
prat tut to nella filosofia anna­
listica. dove la critica è ogget-
tiv ita di quella soggettività che 
è l 'arte e il tut to finisce in un 
caos di vuote astrazioni. Non 
sono queste le vie dell 'arbi­
trio criiico che fanno l 'arte 
metastonca? Anche se l'auto­
re afferma il contrario e si 
sforza «li mostrare il contra-

I SOVIETICI RISPONDONO COME GLI AMERICANI ALL'INQUIETANTE INTERROGATIVO 

// tabacco e Varia inquinata 
cause principali del cancro polmonare 

Le dichiarazioni di un cancerologo statunitense sull'altissimo livello scientifico dell'URSS - Ricerche 
sullo squilibrio ormonico, sui residui della distillazione degli idrocarburi e sui gruppi paraffinici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

I.OXDKA — Ann South, una «Ielle iiulossutrù t br i tanniche 
Ir quali hanno recen temente visitato Mosca, è tornata nel 
suo l ' a r se , recando un copricapo e alcuni giocattoli sovie­
tici. t'Ha si è r sp r r s s a con entusiasmo sul popolo russo. 
sot tol ineandone par t i co la rmente la s impat ia r l 'ospitalità 

STOCCOLMA. 5. — Im­
portanti dicìiiauizioni sulla 
medicina sovietica soni) ala­
lo fatte ieri u Stoccolma 
lini prof. A. I. Brawnswig, 
eminente cfiirurpo americano, 

icollaooratore del Memoria! 
Center per il cancro di iVctr 
York e docente di c/iirurpia 
clinico all 'Università Conici!. 

Lo .studioso americano si 
t rora nella capitale svedese, 
reduce da un rinomo nello 
Unione sovietica, durante il 
(piale cali ha acuto modo di 
conferire con rappresentanti 
del mondo medilo russo e di 
visitare installazioni sanitarie 
sia a Mosca che a Leningrado. 
Il dr. tìrawnsicig si «• dituii-
gato, più che altro, sul pro­
blema del cancro, sulla ma­
niera con cui lo si affronta 
in U.R.S.S., sia sul piano teo­
rico d i e pratico, e. partico­
larmente, suoli «spetti sociali 
del morbo. Dopo aver pre­
messo elle la scienra societica 
è più progredita di quanto non 
si creda in questo settore e 
può reggere benissimo il con-
fronto con i paesi occidentali, 
se non addiri t tura superarli 
in certi aspetti, lo scienziato 

sulla situazione delle ricerche 
sovietiche per quanto riguar­
da i legami del cancro pol­
monare con il fumo. 

All ' inquietante interrogati­
vo concernente la relazione 
dj causa e di effetto tra questi 
due (attori, i russi hanno ri­
sposto più o meno come oli 
americani; sia il tabacco che 
la contaminazione atmosfeii-
ea rielle aree urbane e indu­
striali decono annoverarsi tra 
t più pericolosi /at tori deter­
minanti riell'insorpeicrn del 
cancro polmonare. Kmiuenfi 
studiosi sorietici, ha detto il 
prof. Braiciisivip. ritenpono 
che « se non è profa to con la 
massima certezza clic il turno 
è la causa predominante dclli 

indi:io della serietà dei me- negli ultimi decenni, con l'in-
todi che nell'Unione socictica 
rennonc adoperati per il ca ­
pilo dei fattori patologici sia 
sul piano clinico che statistico. 
S'i pensi, infatti, che le con­
clusioni, perchè abbiano va­
lore probante, debbono r i /e -
nrs i ad almeno decine di 
mioliaia di soppetti osservati, 
compresi tra questi sin i sani 
che i inalati. Le osservazioni 
debbono esser condotte sui 
due sessi, in arce sottoposte 
alle più diverse ((indizioni 
ambientali , fra gente delle più 
disparate abitudini, di diversi 
strati sociali e dn gruppi di 
ricercatori numerosi e guidati 
da criteri uniformi. 

L'Unione sovietica da tem-
mani/esfazioni cancerose neiiPo segue il problema con in 
polmoni, è perù provato cln 
con tutta probabilità, l'atmo­
sfera delle città e delle zone a 
torte industrializzazione — 
inquinata da gas di scarico di 
motori e di fabbriche — è un 
fattore ette Ila acuto un peso 
enorme nell ' incremento re­
cente del cancro polmonare, 
aumento die si è notato (piasi 
in tutte le regioni del inondo ». 

/. ' identità di conclusioni 
alle quali sono arricciti i r i ­
cercatori occidentali e oli 

le resse in quanto nuche entro 
i suoi confini si nota un pre­
occupante aumento della ma­
lattia, aumento die è da 
mettersi in relazione, più clic 
con il vizio del fumo, con le 
mutate condizioni di cita im­
poste dalla ciciltà moderna 
nll ' indiciduo, sempre più a 
contat to con i cantaopi e pli 
svantaggi delle macchine da 
lui create. 

Una volta il problema del 
cancro non preoccupava in 
Russia eccessivamente ma 

presso dell 'Unione sovietica 
nel novero delle prandi na ­
zioni industriali , sempre più 
estese sono divenute le. aree 
coperte da prandi complessi 
industriali e quindi contami­
nate, per quanto riguarda la 
atmosfera, da due pit tori : lo 
scarico dei gas dai motori de­
gli automezzi e lo scarico 
dalle ciminiere delle fabbri­
che dei prodotti dì rifiuto 
parzialmente combusti. 

In queste sostanze sono nu­
merosi i residui catramosi e 
i gruppi molecolari orpnnici, 
che, secondo le esperienze di 
laboratorio condotte ?u an i ­
mali. sono da segnalarsi tra 
le più micidiali armi con cui 
il cancro attacca ì polmoni. 

Ma lo medicina socictica. Ila 
fatto presente il dr. Brawn-
swig, sta orientando le sue 

americano ha latto il punto»studiosi sociefici e un chiaro 
« l l l l l l t l l l t l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l | l | l l l l l | | l t l l l l l l l l l l l | t | | | | | | | l l l l | t l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l 1 l l l t ) I I I I I I I I M I I I l t l l l l l l l l l l l 

COLPO Ol S r U W II It i SHKA A - L A S C I A O l t \ I M » O I T I A . . 

[•'«esperto» in ittiologia Chirulli 
ha rinunciato ai cinqui: milioni 

La Ferrara è giunta in finale - Due degli esordienti, tra cui la romana 
Del Frate, sono caduti - Vincono agevolmente Moraldi e la studentessa Alagna 

liferazionc cellulare che ha 
luogo sul focolaio di tumefa­
zione, delle turinomi circa la 
natura virale del processo di 
cancerizzazione (un problema 
estesamente riibattuto al re­
cente congresso di cancerolo­
gia di Detroit) e dcpli espe­
rimenti di cancro provocato 
su animali con sostanze e 
radiazioni cancerogene, quali 
i residui della distillazione 
degli idrocarburi (ad esempio 
quelli ottenuti nella industria 
petrolìfera), i prodotti della 
combustione delle sostanze 
catramose (bcnzopircne, ben-
zoanfracene), ed, in/ine, i 
pruppi paraffinici che hanno 
ormine dal petrolio grezzo. 

Quanto alle radiazioni, par­
ticolare attenzione viene data 
in /{ussiti allo studio ricali e j-
fefti prodotti da tutta la gam­
ma delle radiazioni nucleari 

>i è potuto A edere Paolo 1 c-
cello cubi ' tn e magari addi­
ri t tura Michelangelo imprcs-
sioni»«n? 

Tanto più clic, per l'Ancr-
b.ich. c'è l'afrjrravante «Iella 
>ua esplicita dichiarazione per 
cui 'I cingolo brano, analiz­
zato per intendere l'intiero. 
pili"» C^«TC -<elto a ca*o. VA\ 
è diffìcile prestar fede a (pie-
>ta afTerniazione pararlo—ale. 
«o>i comoda, diciamolo pure. 
a forzare e a mistificare la 
verità. 

Problemi che qui ba-terii 
aver indicato, jriacchr noti «"• 
pò—ihilc. in questa *cdc. ana­
lizzarli a fond«». Rc«ta comun­
que. Mimesi*, un libro MIJT-
SCMÌVO. den^o di idee e di 
problemi: per di più M-ritlo 
(on una simpatica -precidili-
(atezza. che non ha niente a 
che vedere c«in le u»citc di 
«erti pachidermi un ive l i t a r i . 
«piando vogliono appar i re spi­
rito-i «• moderni. .Non «"• «on-o-
lante, ad esempio, lejrzerc qui. 
<omc neco-tamento ovvio e 
naturale . « i pazzi di Shakc-
-pe.ire o di Charl ic Chaplin •>? 

UMBERTO BARBARO 

Silenziosamente, cobi come 
è arr ivato alla soglia dei cin­
que milioni, l'uomo dei pesci. 
l 'impiegato bergamasco Mino 
Chiiulli, è r ientrato dietro le 
quinte. Ha « lasciato ». come 
eia nel suo diritto. « E' un 
gioco — ha detto — ed io 
non raddoppio ». Pr ima aveva 
svolto una similitudine nella 
quale si parlava di pesci che 
abboccano e non, per conclu­
dere che lui fa par te della 
seconda categoria. Dopo di 
che è sparito, con un sorriso 
quasi beffardo sotto i baffi 
nerissimi lanciando un « Buo­
na pesca! » a Mike Bongiorno. 
Lui, la buona pesca l'ha fatta. 
giacché si è pol la to via 2 
milioni e 560 mila lire. 

E' stato, possiamo dire, 
_ . . , .l 'unico colpo di scena della 

rio? .Non e per questa via H i e | s e r a l a _ trascorsa per il resto 
abbastanza tranquilla, a p a i -
te le « cadute » di due dei 
quat tro nuovi concorrenti 
presentatisi. 

Il primo, fortunato, è un 
ragazzo di diciassette anni, il 
più giovane dei concorrenti 
presentatisi finora a Lascia 
o raddoppia, Umberto Ferre­
rò. operaio di Volpiano (To­
rino). Il suo non è un liobbg 
puro e semplice, giacché in 
lealtà Vittorio ha preso ad 
amare la let teratura sui ban­
chi di scuola, ed avrebbe vo­
luto continuare a studiai la. 
Purtroppo un incidente e la 
malattia di suo padre lo han­
no costi etto ad interi ompeif 
gli studi per a iu ta te la fa-

cesco d'Assisi. Poi le doinan- elle si occupa del gioco del 
calcio da un punto di vista 
* storico ». Si chi.una Dante 
Bianchi ed è agente pubbli­
citario a Torino. In un bieve 
e.icursus ci intornia che non 
solo ì tioientim. ma i lontani. 
e gli stessi greci, e fot se. chi 
sa, i cinesi e i giapponesi.. 
A questo punto Mike Bon­
giorno liescc ad interi (imper­
lo ed a poi gli la prima do­
manda. Quanti erano i com­
ponenti di una squadra nel 
vecchio calcio fiorentino ? 
Ventisette, afferma il signor 
Bianchi, e con suo cara t ter i ­
stico birtonao. ridacchiando 
fi a se ed ascoltandosi con 
evidente compiacimento ci 
aggiunge di suo un ceito nu­
mero di informazioni. « Eia il 
temuo magnifico dei Medi­
ci... » comincia con aria fa­
volosa. 

Dalle altro risposte appi eli­
diamo. sempre con una certa 
esubeianz.a di particolari, che 
nel 1924 l'Italia ebbe il suo 

de si fanno gradatamente più 
difficili. Riguaidano Giuseppe 
Giocosa autore di Nocelle e 
paesi valdostani, il famoso 
Sant'Ambrogio del Giusti. 
una poesia del Foscolo su 
Vittorio Alfieri che inizia col 
veiso celebre « Irato ai patri 
numi... ». la novella Caval ­
leria Rusticana di Veiga. il 
Trovatore del Beichet. e la 
Pentecoste del Manzoni. 

Breve avventura 
Una breve ventata di fri­

volezza col secondo concor-
ìente, purtroppo sfortunato. 
E' l 'avvocato Vincenzo Rollo. 
di Foggia, che si inteicssa 
del teatro di rivista. A Fog­
gia. veramente, il teatro di 
rivista non si vede mai, ma 
l'avv. Rollo rimedia a questo 
inconveniente seguendo gli 
spettacoli laddove si t rovano. 
a Bari o addi i i t tu ia a Roma. 
Per 2.500 l u e indovina in 
Votate per Venere il titolo di 
una iìvista che Macario t a p ­
pi esentò a Parigi nel 11)51. 
Per la seconda, da cinquemila 
lire, il concoriente viene in­
vitato ad indovinare il titolo 
della canzone che gli viene 
fatta ascoltare. Vi si auspica 
che una certa Baby accetti 
finalmente una dichiarazione 
d'attlni e ì edotta pei la ven ta 
in tei mini piuttosto oscuri. 
Chi canta è Ernesto Bonino. 
la rivista è La granditclicssa 
e i camerieri. Alla terz.a do­
manda ha tei mine la breve 

miglia, e allora non ha potuto avventili a televisiva dell 'av-
faie altro che cont inuare ai votato Rollo, che da domani 
leggere nei momenti hben 
Lavora a t tualmente presso 
una pelletteria. 

La prima domanda è piut­
tosto facile. Si ti a t ta di in­
dovinare l 'autore dei versi 
« in questa immensità s 'an­
nega il pensier mio — e il 
naufragar m'è dolce in que­
sto mare... ». Leopardi e uno 
degli autori preferiti di Vit­
torio. ed egli non può ignorate 
L'Infinito che del poeta e fra 
le cose più belle. La seconda 
riguarda Carducci, autore di 
una rievocazione di San Fran-

IL DITO BELL'OCCHIO 

Biglietto a Don Diego 
Caro Don Diego, ho rice­

vuto il garbato biglietto che 
mi inria attraverso il gior­
nale aul quale ogni oiorno 
li sua penna distilla so­
briamente ccutt consigli di 
eleganza maschile e femmi­
nile. Sono in dubbio se pren­
dere come un complimento 
ciò che ella scrive: - non so 
?e mi soetta di essere chia-
I M ' O l'Asmodeo dei ric­
chi .ma lei. torse non lo 
«a. è maliziosamente chia­
mato il Don Dieso dei po­
veri » E perciò rorrrbbe che 
io mettessi nella mia quoti­
diana fatica più miele e 
meno acero, che mi sottraes­
si. infine, alla grande respon-
rabilità di assegnare il 'itolo 
di ~ fesso del giorno*, O 
quanto meno eritassi di ag­
giudicarlo a lei- ~Mi creda 
— rlla sussurra maligna­
mente — i fessi si va»no fa-
ccn.io sempre più rari ». E 
pò:, conclude, «mettere le 

dita nell'occhio è go.-'o ni.. 

poti a ricominciare t ' anqu i l -
lamente ad occupars. delle 
>iie cause. Le Peter Sisters 
cantavano una canzone enei 
comincia col verso « Se aves­
si per le mani un italiano.. ». 
E' Alvaro piuttosto corsaro, 
dice l'avvocato, ma doveva', 
due Attanasio cavallo va­
nesio. , 

Ancoia più b ieve è il cam­
mino della signoia Amelia 
Del Frate, la » star » di turno; 
appassionata di cinema. E* 
una bella donna sulla t rent i ­
na. sposata, vive a Roma Dice| 
che va al cinema quasi sem­
pre da sola, che nessuno vuole j 
accompagnarla, la qualcosa, 
può anche appar i re chiaio s e 
si considera che ha una spic­
cata pieferenza per le pelli­
cole lagrimogene. « Mi piace 
tanto andare a piangere» dice, 
e trova che la cosa sia molto 

i femminile. Mike Bongiorno 

signor Claudio Moraldi di l 'altra studentessa della s e -
Roma e t ras tever ino « esper­
to » in pi t tura impressionisti­
ca francese. Parla «Ielle ca­
lorose accoglienze r icevute a 
Trastevere, ed a Primavalle . 
dopo di che si accomoda in 
cabina. La domanda rivoltagli 
e ia la seguente: « Claude 
Monet nel 1865 rimase ferito 
in un incidente. Un pi t to ie lo 
ritrasse in un quadro che fu 
intitolato Monet infermo a 
Chaillg. Chi fu questo pit to­
re? ». ' Bazille » risponde 
pronto il Moraldi, e le (340.000 
lire sono le sue. 

Vinco la « sveno volo » 
E' quindi la volta della s i­

gnorina Luciana Alagna, s tu­
dentessa dic iannovenne di 
Milano. « esperta » in mito­
logia oltreché, aggiungono i 
maligni, in « svenimenti s t ra ­
tegici ». Questa volta, al con­
trario della set t imana passata, 
la concorrente entra in scena 
tutta arzilla, sal tel lando d i ­
sinvolta e r ibat tendo grazio­
samente alle frasi di Mike 
Bongiorno. Questi continua a 
ricordarle l ' incidente a m m o ­
nendola che d'oia in poi una 
volta letta la domanda * un 
concorrente può anche casca­
re mor to» che non sfuggila 
alla eliminazione. « Una leg­
genda cietcve — s: chiede — 
favoleggia di un uomo di 
bionz.o dai potei i malefìci. 
Come si chiama'.* ». - Talo » 
è la risposta. « Bene — con­
clude Mike Bongioino — oia 
può anche s v e n n e ». Ma la 
signorina Alagna n«>n sviene. 
anzi, si dichiaia disposi,i a 
raccontai ci un sacco «li cose 
su Talo. se il tempo non .strin­
gesse. Ha vinto R40 000 lite. 
Il tempo stringe, e si avanza 

rata, la signorina Giovanna 
Feri ara di Bobbio (Pavia), 
per rispondere alla penul t ima 
domanda, da 2.560.000- lire, 
sulla storia americana. Si 
ti at ta di di te il nome di un 
fiume che Washington a t t r a ­
versò la notte di Natale del 
1776 prima di ingaggiare la 
vittoriosa battaglia contro i 
mercenari tedeschi dell 'Assia. 
Eia il Delaware. Lo «scerif­
fo » (a tale carica i ragazzini 
di Robbio hanno elevata la 
signorina Ferrara) l'ha s p u n ­
tata ancora una volta. La 
prossima, sarà la decisiva. 
Poi. la breve apparizione di 
Chiiull i e il suo r i t i io 

Cambi appassionato 
di fisica nucleare 

Il popolare vinci lo! e <ii 
• Lascia n r.-i-jdoppia •• Enz.o 
Cambi ?i --t.'i in te ressando aì-
tiv amen te alle appl icazioni a-
idilliche ed al l 'e le t t ronica E-
cli. infatti , ha sii.i \ imitato v.i-
r ie volte l.i R.i.>.-oi;n.-i e l e t t ro ­
nica nucleare e t e le rad ioc ine-
matogratic.i . i::teri .--a!u!o--j \ i -
v a m e n ' e a tu t te le a p p a r e c -
c h i i U r e evp<>.,\.. o s se rvando­
ne il fiil!/i<)ii-iniei.*o e eh in ie i : -
do spie'ja/io*.! Ino l ' - e . iia vo­
luto a* i- 'i-rr a i n i de l le 
conferenze -cien'ifich'- che «il 
tendono in «iiiesti f io ra i n e l ' 
Paìazzn d"i ("ong-e-" i riel-
VF, V FI . e preci.-- unen te ad 
una co'if '- 'eii/.i Mill'.-irqua P'*-

In'i-rron r o .],•-. uiorTMli^ti. 
En /o Camiii ha o - c h i a r i t o che. 
• .uno 'a Geografìa, or. i ,lell*> 
-nie più f«i'*i p'i.>>io'ii e a p ­
p o r r ò la ti ica nucleare e la 
«•.ettro-.ir.i 

UNIONK SOVIETICA — Utt appa recch io a ra R gt g a m m a . 
che s f ru t ta il cobal to r ad ioa t t ivo . Esso agisce contro i t u m o r i 
s i tua t i a m l i c a notevole profondi tà ne l l ' o rgan ismo u m a n o 

ricerche anche verso altre 
direzioni, ncH'iiifciito di tro­
vare sia la causa del cancro 
in generale (un problema die 
e stato finora la croce della 
biochimica applicata alla pa­
tologia), sia i iue::i profilat­
tici o terapeutici per combat­
tere sul piami concreto la 
malattia. I colleglli con cui è 
entrato in contatto lo studio­
so americano a Mosca e a 
Leningrado lo firmilo infor­
mato delle loro ricerche sullo 
squilibrio ormonico. come 
causa fondamentale della pro-

f#om»nu* 
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ed anche da talune lunghezze 
d'onda dalla banda dell'ultra-
rioletto. In conclusione non 
c'è via tentata in occidente che 
non sia stata aperta anche in 
URSS, la qualcosa conduce 
alla confortevole costatazione 
che la scicnca è unica nel suo 
operare, nei suoi scopi e clic 
impronta sempre della sua 
unità la società moderna. 

E' stato chiesto, quindi, al 
dr. Brawnswig di esporre le 
altre impressioni in lui de­
state dalla visita in URSS. 
al di fuori del settore specifico 
del cancro. Il cancerologo 
americano ha detto di essere 
rimasto colpito, soprattutto. 
dai ttrogrcssi della tecnica 
rus.sn nei campo dell'alta chi­
rurgia. Seguendo talvolta vie 
diverse, la scienza sovietica 
e pinata a risultati identici a 
quelli dei paesi occidentali e 
certe volte migliori. Ciò in 
pnrficolar modo nel settore 
della chirurgia cardiaca e in 
fjeiicre neph interventi che 
riguardano il sistema circo-

J Intono. Il prof. BraWnwig ha 
1 avuto modo di esaminare e di 
j rar ; i iu . tonare personalmente 

Alinn ( torni l i 

non ha ra>lftoppi.«to 

r Il primo ostacolo e .superato, pr-.mn Commi.ss.ii .o Unico per 
con una certa facilita. Non e j j j Nazionale. Pozzo, che nel 
infatti diffìcile stabilire che 18f;6 s; costituì r /n terna l ional 

Potrei ""venir fu proprio La vedova allegra'Board con l'adesione delle 
t*> ehi lei i Vn l 'operetta t iasformat^ -n fi lm!quattro squadre naz:onah bri­

da Von Strohe.m. ma alla se-I tanniche (Inghilterra, Irlanda, 

e il >c««»nilo 
i*.̂  ^ t , „ , „„ , , . ™ , . „ - ! c o m u n n u e la assicura, con, raniìlAMo UI :, m ui„n i che 
Ieducato quanto mettere ie ga lan te r i a , che lui la accom- ! 
ni-a rei naso.. tpagneiebbe lo stesso i 

Sono sorpreso. Don Dicrio 
D J sei anni rado mettendo 
le dita negli occhi alla gente, 
e mai nessuno mi ha dato del 
maleducato 
carmi dicendole 
uomo privo di ogni eleganza. 
ma non lo laccio. Le dico 
soltanto che sbaglia quando 
chiama in suo favore l'auto­
rità del detto napoletano - ca 
nisciuno è fesso ~. Posso art. 
che ammettere ch«» lei Io sia 
meno di quel che voglia ap­
parire: ma certo non le ita 
giovato il vivere per dieci 
coni in un giornale come il 
Tempo, accanto a colleoln 
clie oarii aiorno mi offrono 
— se lo lasci dire — soltanto 
l'imbar«;ro della scelta. 
Con ciò la saluto e. in segno 

della mia considerazione, so­
spendo per un oiorno la as­
segnazione del titolo dt - fes­
so del giorno- Suo 

ASMODEO 

eonda .scatta la t tappoìa. 
Quale e il nome veio del ce-
lebie comico Max I.inder? 
Si vede subito che la signora 
Del Frate e in difficoltà. 
Mormora « Lo sapevo... lo sa­
pevo... », e allo scoccare del 
gong azzarda un nome. Era 
invece Gabriel Leuville. e la 
risposta non può essere ac­
cettata nonostante i R.ura-
menti della concorrente. 

Cosa piuttosto insolita, e 
determinata per l 'appunto 
dalla rapida scomparsa dei 
due debuttanti , si avanza 
sulla scena il quarto. E' un 
giovane aitante, dalla par­
lantina facile ed ampollosa, 

Le prospettive degli scambi 
culturali con l'Unione Sovietica 

Interventi di Macchia, Calasso, Guariglia, Parri - Un Istituto italiano a Mosca? 

9-4, che l 'arbitro non può 
essere sostituito nel corso di 
una partita, che nel 1928 
l'Italia batté per la prima 
volta l 'Ungheria per 4 a 3, 
che il * fuori gioco » è in 
vigore dal 1925. e finalmente, 
che un giocatore non può 
disputare part i te di campio­
nato senza scarpe o con una 
sola scarpa. Detto questo, il 
signor Dante Bianchi se ne 
va avendo vinto le prime 
320.000 lire. 

• ••( i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i t i t i i f i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i i i i i i in i i i i i i i i t i i t i i i i i i i i iuM apparecchio speciale, sco-

l \ \ D I B A T T I I O A P A L A Z Z O M A R K i X O I I j ^ X " . n S ^ m e i i a S ? 
# cucitura, dt vasi sanguigni 
je.strenianicnte piccoli, in con-
j dizioni di soddisfacente sicu-
,rczza per il paziente. Sarebbe 
j opportuno, ha notato a questo 
\punto lo studioso americano. 
[che anche negli Stati Uniti si 
Jcominriassc ad adottare tal 
\tipo di apparecchio m curri 

!

quci casi in cui bisogna cor -
reggerc anomalie circolatone 

^derivanti da occlusioni o ape r -
tare abnormi net lume delle 
arre ne . nei casi. cioè, in cui 
f)i.<-onna rimediare agli errori 
di madre natura. Accede an­
che talvolta che. durante un 
inrervenro chine-pico. si rom­
pano accidentalmente piccoli 
vasi sanguigni che vanno ri­
cuciti per normalizzare la 
circolarione e succede anche 
di dover operare delle vere e 
proprie « giunture » vascolari 
quando si ha, ad esempio, la 
asportazione parziale di un 
viscere malato. In questo ca­
so è provvidenziale una tec­
nica precisa per la riunione 
delle parti attraverso cui il 
sangue deve fluire per appor­
tare ancora i materiali nu­
tritivi agli orpani della Te­
oione. 

Il dr. Braurnsicig si è detto. 
in conclusione, ben lieto di 
poter riferire così favorevol­
mente sui progressi della 
scienza .sovietica che egli ha 
avuto modo di costatare di 
per5ona su espresso invito dei 
col'.cghi russi. 

SOREN* SVEXSSOX 
rii\ l'Associateli Press 

S. e ..-. o'.to ieri, ne! .-..ik'ne 
di palazzo Marigno'.i in Ro­
ma. un intere.'.-ante dibatti to 
.-'.;. !O:IIJ de^'.i --c.-ev.bi cul tu­
rali tr«i l 'Italia t- l 'Unione 
Sovietica. I/ .nterrocrativo che 
\en:v,i .-ot;«po>t*i as'a . i t ten-
z.onc rie", fol: i o ibblu-o con­
venuto era ch iaramente .n.ii-
caPi ».il biglietto d. invito: 
- E' opportuna una mizia'iv.i 
il.i'.i.ina conie que.la fr.ince­
de rei in^'e^e. nor regolare 

Scozia e Galles), che nel 1920 2-: scambi itaIo--«>victie;? -. 
l'Italia batte la Francia per A questa domanda tut t i co 

oro che ?ono intervenut i ne'. 
dibatt i to hanno r : cpo-;o in 
modo po=itivo 

A "ale r-chie-ta è .-tata data jpa . o .o .-p.nge;*' :i v ive r ­
la più afferma:.', a delle r . - j no it.»'..;.no :.:.., st ipulazione 
•-po-'.e. L.i .-•.e.---a " . ;po^ta,!di un ai cord-> biLite-ale con 
purtroppo, non e ancora ve- | i"U.R.S.S. u r . t,p> di q.ie".'.; 
nula d i oar te tiel'.e .r.i*ori:à|chc- g.a c-i-tonn c«'n a.tr: 
i ta ' iano. ioae-: . 

I". ir.ofe—o- Fr.nu-e-co C.i-i Ultnr.o de^.i o ra to - ; ufnVin-
.i e -t ito Fornice-io Par r i . che 
ha nortato ul'.j ri:-."j.->iov.e 
un.i n<sta vii :e,ii;>.no e ci: con-
cetozvT. Lo sue oa_olo ^ono 

cr«>n>ento del.e d..er.-ita t r i ] - t . i te rr.o'.to ^.ig^e. e.i er '̂.i ha 
le etinctztoni rie! dir i t to ne. i in-i^t i to partieol.-.rrrento ~ul-
pae-,i occ.dent.ili e ncU'Unio-ll.i necessità di non l.u-c;ar.-i 
ne Sovietica. La Mia conc'.u-'.-fuggire l 'a t tuale n-.omento. 
-ione è >t,ita clic lo studio c iche è oarticolarn-.onte favore-

i.i-^i. pre.-.«io dell.i Facoltà 
i. gni:i-\:>"u.ìf,nz.i .'ieH.i Uni -

\ers i tà di Roma, iia toccato. 
con altezza d; dot t r ina . ì ' a r -

a comparazione t-a tali con­
cezioni è un compito a', quale 

lì professor Angelo Mac- : giurici! italiani e sovietici i popò!*. Ha anche ju^ge-i to 

volo alle in iz ia t i .e di d i - ten 
ione e di co:r.pren>.one tra 

ehia. della Universi tà d; Ro­
ma. ha riassunto, presentando 
gli oratori, i termini delia 
questione insistendo par t ico­
larmente su quel che di po­
sitivo si è fatto, e sii quel 
che a b r c . e scadenza -i può 
fare. Egli ha annuncia to l 'e­
sito di un contat to che- s tu-

l.iio-i italiani hanno p r e t i con 
Altio concoi ìente i umano . 'e autorità W . e t i c h e oer ;.i 

pei la p u m a «domanda s in - |Mi tuz i rne di un I ; ' i tati» i ta-
gola» da 640.000 lire. E' i l ì l iano di cu l tura in U.R.S.S. pa r t e del Consiglio ci 'Euro-

dovrebbero sentirsi 'impegnati. 
Il .-enatore Raffaele G u a r i ­

glia. che ha Pre-o la parola 
-'.icoe^'.varrente. ha esamina­
to vari rettori degli -cambi 
culturali , ed ha -uggerito 
concreti provvedi i i en t ; per 
'risolvere la situazione: ..d e -
.-emp.o i' sottoporre alla a t ­
tenzione 'All 'Unione Soviet ca 
l'.-.cco'do c.il tura'e -;:à s t ipu­
lato fra 'e potenze che fanno 

la costituzione di un o rgan i ­
amo internazionale, tra : p ae ­
si europei con-'e l 'Italia, la 
Francia e l ' Inghil terra , oer 
a t tua le le iniz.ative di con­
ta t to cul tura le con l 'U .R^ .S . 

Success-ivainonte hanno p re ­
so la parola molti present i . 
tra i quali i] professor Ba t ­
taglia. che ha riferito -u! r e ­
cente viaggio di una delega­
zione di professori medi i ta­
liani nel l 'Unione Sovietica. 
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dalle i? alle 22 Cronaca di Roma 
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Ifli'foiio din* Ho 
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OGGI IN CAMPIDOGLIO LIO NUOVE VOTAZIONI PEK IL SINDACO 

ssuno preclusiva contro ì fascisti 
nvnniutn dui segretario della D. C. ramonu 

Le dichiarazioni di Palmiteasa, di Milani e di Cutolo - Vn infingimento formale che non nasconde la 
manovra - La compromessa figura di Tupini basta a qualificare l'amministrazione che si vuol costituire 

(Cuntimiazionc dalla 1. pagina) 

f iul ìo c o m u n a l e a v e s s e p i o -
ceduto al la n o m i n a de l s i n ­
daco. Questa era l 'unica s p i e ­
gaz ione del p i o p o s t o r invio , 
una .spiegazione de l l u t t o i n -
KUlliciente e i n a m m i s s i b i l e , 
. sopìattui lo per d u e m o t i v i : 
pr imo perche lu c i t tad inanza 
a t t e n d e Ria d a t i o p p o t e m p o 
che l ' A m m i n i s t r a z i o n e provin 
ciaJe t o m i a g o v e r n a r e epe 
d i l a n i e n t e a t t r a v e r s o la no 
mina de l n u o v o p r e s i d e n t e e 
del la n u o v a g i u n t a ; s e c o n d o 
pei che il Cons ig l io p r o v i n c i a ­
le non p u ò d e t e r m i n a r e il KUO 
a t t e g g i a m e n t o e le s u e d e c i ­
s ioni s u l l a b a s e d e l l e d e l i -
bcr.izioru di u n ' a s s e m b l e a — 
c o m e il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
— tult'uJlntto d i v e r s a . 

Attesa l'ora n e c e s s a r i a p e r -
che hi p o t e s s e p r o c e d e r e al 
nuovo appeLlo, i cons ig l i er i d i 
sinistra f a c e v a n o il loro i n ­
gresso ne l l 'au la p r e c e d e n d o 
di q u a l c h e m i n u t o il c o n s i ­
g l iere a n z i a n o G r e c o . A l l ' a p ­
pel lo . i 20 c o m u n i s t i , soc ia l i s t i 
e i n d i p e n d e n t i di s in i s t ra r i ­
s u l t a v a n o tu t t i present ì . De i 
consigl ier i d e g l i a l tr i s e t tor i , 
o l tre al p r e s i d e n t e , il s o l o 
A d d a m i a n o ( i n d i p e n d e n t e e -
letto con la l i s t a d e l P M P ) 
l i s p o n d e v a a l l 'appe l lo , m a il 
n u m e r o d i 22 present i n o n 
era suf f i c i ente p e r a s s i c u r a r e 
la va l id i tà d e l l a s e d u t a . I n ­
fatti , c o n t r a r i a m e n t e a q u a n ­
to era a v v e n u t o n e l l a p r i m a 
r iunione, c h e r i c h i e d e v a la 
presenza d e i d u e terzi d e l l a 
a s s e m b l e a , s a r e b b e s t a t a n e ­
cessaria la p r e s e n z a d i 23 
consig l ier i (c ioè la m e t à p iù 
u n o dei 45 c h e f o r m a n o il 
Consigl io) p a c h e la v o t a z i o n e 
del p r e s i d e n t e p o t e s s e a v e r 
luogo. L'assenza d e i d.c. e d e i 
consig l ier i defili a l tr i gruppi 
induceva i n v e c e i l p r e s i d e n t e 
a d ich iarare c h i u s a la s e d u t a 
per m a n c a n z a d e l n u m e r o l e ­
ga le e a d . a v v e r t i r e i present i 
c h e il Cons ig l io s a r e b b e s t a t o 
r i convoca to per il p r o s s i m o 
g iovedì . 

La goffa m a n o v r a d e m o c r i ­
s t iana d o v e v a a p p a r i r e in 
tut to i l s u o r e a l e s igni f icato 
a l lorché in sera ta l 'agenzia 
I ta l ia d i r a m a v a l e d i c h i a -
t az ioni de i r a p p r e s e n t a n t i de i 
partit i del « c e n t r o » e d e l l a 
des tra m o n a r c h i c a e fasc i s ta 
in v i s ta d e l l a r i u n i o n e d i q u e ­
s ta fiera d e l Cons ig l io c o m u ­
nale . Da q u e s t e d ich iaraz ion i 
ci r icava s u b i t o l ' impress ione 
c h e il r inv io d e l l a s e d u t a de l 
Cons ig l io p r o v i n c i a l e n o n p u ò 
cons iderars i a l t ro c h e il p r e ­
ludio di u n a g iornata di p r e ­
paraz ione a l l 'accordo di fat to 
tra i part i t i de l « centro » e 
la destra fasciata. Signif icat i ­
va, a n c h e .se l a c o n i c i s s i m a , la 
dich iaraz ione de l segre tar io 
del la D.C. r o m a n a P a l m i t e s s a , 
il qua l e si l imi ta ad affermare 
che « la d e m o c r a z ì a cr is t iana, 
d' intesa con j part i t i de l c e n ­
ti o democrat i co , r ipropone la 
cand idatura d e l s e n . Tupin i 
a s indaco di R o m a ne l la s p e ­
ranza che , e let t i al più presto 
i noi mal i organi a m m i n i s t r a ­
t ivi , si p o s s a n o a v v i a r e a s o ­
luz ione g l i indifferibi l i p r o ­
b l e m i de l la c i t tà di R o m a ». 

La d ich iaraz ione non dire 
n i e n t e , m a significa parecchio 
.soprattutto per c iò che non 
dico. N o n una p a i o l a , infatti . 
il segretar io de l la D C r o m a ­
na fonte di d o v e r dedicare ni 
grave problema pol i t ico cos t i ­
tu i to tini v o l o fnsrUtn per T u ­
pini e dal la qualif ica ben d e -
te -minatn assunta dal s e n a ­
tore demorrii-t iann c o m e il 
candidato dei repubbl ichin i . 
C h e a Palmi tessa i voti fn -
sviMi non d i sp iacc iano può e s -
>**re anche r icavato dal fatto 
t h e Tupini v i ene da lui p r e ­
sentato Ji«>n g.à c o m e c a n d i ­
d a t o ri:»] centro , ma c o m e 
» cari lodato a «-indaco, d ' inte­
sa ccn ì partiti de l c e n t r o » . 
r»-"c a dire che se i voti de i 
fr.s^.=-*i :̂ a s s o m m e r a n n o nsl i 
a';-i r>r>n .-atanno affatto mal 
Ci".'' t .* i. 

Tonini vh'im o u a . i n m t o r o -
TT« il - candidato de l q u a d r i -
pa»-. •,, .. nSU'avv. Mi lani . ?e-
2"e'.ari,i tirila «ncialdemofTa-
?!a r<>m.»t»a, il o l ia le c i sforza 
'li : •.tt-ibuir»» aH*» dimiss ioni 
(<• Ti"~ ti' eh» arr ivarono dono 
-i -a oi ' -ti .-forvi, un - prec i ' c 

significato di ripulsa verso 
ogni contaminaz ione a d e -
s t i a » . A f f e n n a z i o n e di c o m o ­
do. come ben si sa, p e r c h è 
Tupin i non so lo prese a t to del 
voto, ma ringraziò r ipetuta­
mente i consigl ieri miss in i che 
lo a v e v a n o votato . Ma que l la 
forzatura serve a Milani per 
dire che i « consigl ier i s o c i a ­
listi democrat ic i c o n f e r m e r a n ­
no la loro f iducia al seri. T u ­
pini » e per af fermare che ess i 
potranno ormai « d i s i n t e r e s ­
sarsi del la ul ter iore condotta 
dei miss ini e monarchic i , nei 
cui confronti la prec lus ione 
del centro è ferma e in tran­
s igente >•. 

La dichiarazione soc ia lde ­
mocratica è. c o m e si vede , un 
ipocrito in f ing imento formale 
per nuM'ondeie il c o n n u b i o di 
fatto realizzatosi t ia fascisti e 
socialdemocrat ic i intorno alla 
figura del candidato d e m o c r i ­
st iano. Sarà be l lo v e d e r e il 
« fermo e intrans igente » S a -
ragat votare per il candidato 
preferito dal s ignor De M a r -
sanich; e così L'EUore scr i ­

vere sulla scheda lo stesso 
n o m e che r i scuote la fiducia 
del m a n g a n e l l a t o r e Cara-
donna . 

Incons i s t ente la d ich iara­
z ione del d ir igente l iberale 
romano Ugo Cutolo , i! quale , 
con analoga ipocrisia, si m a n ­
t iene sul la l inea del la difesa 
del la coa l i z ione del « centro 
democrat i co ». la stessa coa l i ­
z ione che riscuote le s impat ie 
dei gruppi de l la destra più 
reazionaria, più iea?ionaria 
ancora del la destra l iberale . 

I rappresentant i del la d e ­
stra gongo lano di «oddis fa / io -
ne. Il monarch ico Benedet t in i 
finge indignaz ione per il tatto 
che la DC abbia subito non 
si sa bene q u a l e » ricatto di 
Saragat », ma trova subi to il 
modo di levar.-i la soddis fa ­
zione di d i ch iara te c h e « il 
voto del ia destra, in q u a l u n ­
que modo , sarà d e t e r m i n a n t e 
ai fini del la e l ez ione del s i n ­
daco. C»llie le dichiarazioni 
ufficiali e le i l lazioni di certi 
g iornal ist i . — dice B e n e d e t ­
tini — la lea l tà è que l la che 

PROCLAMATO DALLA D.6.1.L E OAUn C.I.S.L. 

Ieri sciopero di un'ora 
alla Manifattura Tabacchi 

/ lavoratori nono in lotta per la giusta 
applicazione dei provvedimenti delegati 

Proclamato dalla CGIL e 
dalla C1SL, ieri e stato effet­
tuato uno sciopero di un'ora 
alla Manifattura dei Tabacchi. 

La sospensione del lavoro, 
cui hanno preso parte i capi 
saia, i capi d'arte, i qualificati, 
le verificataci (oltre 200 la­
voratori) è stata attuata dal ie 
on« 8 alle ore 9, conformemen­
te alle decisioni dell'assemblea. 

I motivi che sono alla base 
dell'agitazione del personale 
riguardano essenzialmente la 
giusta applicazione dei prov­
vedimenti delegati in vigore 
dal 1 luglio 11)56. 

Infatti, a seguito di tali 
provvedimenti, i lavoratori che 
ieri hanno effettuato lo sc io 
pero sono passati nella catego 
ria superiore, ma ricevono lu 
paga, che non viene computata 
agli effetti degli scatti bien­
nali per il servizio prestato 
nella categoria inferiore, de­
curtata di circa un massimo di 
600-700 lire al giorno. 

Un altro problema, la cui so­
luzione interessa la maggior 
part«' di questi lavoratori, è 
quello relativo alla pensione 
dcli' lNPS che. per effetto dei 
provvedimenti delegati, decor­
rerà soltanto in relazione ali» 
nuova categoria. 

Allo sciopero di ieri hanno 
partecipato compatti tutti i la­
voratori che. nel corso di una 
assemblea, hanno votato un or­
dino del giorno con il <|urile si 
richiede l'intervento del Mini­
stro delle Finanze e di quello 
.lei Tesoro L'o d g. è «tato in­
viato alla Ragionei ia del lo 
Stato e al Direttore generale 
dei Monopoli. 

Nell'ordine del Riorno i la­
voratori ribadiscono, inoltre, il 
loro impt-gno di continuare la 
lotta .se le loro richieste non 
verranno accolte 

Cornili itegli eéifi 
preparano lo sciopero 

Con «i«--c:i,l»lca e conivi r.ell~ 
zone <Ji imoro. nelle b o v v i e cit­
tadine e nei Co-i.unt te» » pr«v 
11! c.ti. i "<t\ or«i<»i i ed: . rc|m-
rar.o lo sciopero e '-a mariie*.;»-
7ì<>i.e i:.dette v.n'.teTi&Twee tini 
S.iul.u al; , .ML e l'IL • > • - . inveli 
prossimo. l'J lue;.lo. c!l3 ledrà 
'.u < atetor... :^:i'tf:M ' UuVfl 
li.ei.:^ da. -ui.iro e rucv' ^iier-o 

d t:r.»::»le <o:ii..r:n in:'., "lo dai 
«Av.c •.•.i-.t'acittt ti», ur.a r :vr.-<, a' 
« critr.» ,!e. u c.ttfi 

!)•>;•> i currir?: tT.u*": ti.l di 
i'-c't: <lc: da - M: tla-i*. f. 1 

e :! 4 :•:;:.:-» a l'H'H . r >i M» 
rancia (*>rl<itc a e < rcafumo 
eri -1 «>« n--» <s\.>"u «'tri <":;.l*t « 
plii.'ai de.'.. PÌI :l,i::.« :. -n//.' 
Giove: ««• e "-.«i.e I.-.'i*. «"Viti 
u'..c <.:r l'J a Ir: co :iij/; r . n a : i 

<< ic i .an r.ei mnt *:ì dì V-ate 

Ult i Si:H.\ Al. BORGO PIO 

Sedici feriti in un filobus 
ebe finisce contro un muro 

Marconi, al Luige Sonia -i e ai 
Vi{;nh ('Unii. con l'ini.'.vento 
dell'on. <'lanca per 11 si» «tarato 
C'Oli.. del! un Hainclla per 11 
sindacato l'II. del «..••velarlo 
Cella Cmieiu <lel Ntvnr • Marli 
Matnniticai'i e «le! hi^ielanu 
della UH, provinciale 

Questa seni, ub.semb'ee unita­
rie verranno w n u t e a °rlma\'a!-
li>. Tiburtino III. CjiwuiiceiuJu 
(ìordiunl. 'I urpijjnattala; ni 'Ini:. 
lo. i'on. ("lanca parici a In uà 
comi/lo »>ul pitiwale «ri islant> 
il locale cinematografico. 

è, e non sono i cavi l l i di Ha-
ragat che possono modif icar­
la ". Kd è per fe t tamente vero . 
g iacche non vi è dubbio che 
le destre , v o t a n d o Tup in i i n ­
s ieme con Saragat . ne c o n ­
sent iranno l 'e lezione i m m e ­
diata e c o n f o n d e r a n n o i lo to 
applausi con uuel l i dei c o n s i ­
glieri soc ia ldemocrat ic i , con 
buona pace del la « coal iz ione 
di centro ». 

Il fasciata CJuglielmotti va 
as.-ai o l tre la po lemica di B e ­
nedett ini a t tr ibuendo al voto 
ner T u p i n i . che sarà c o n f e r ­
mato ciuci la .sera, un valore 
a.vsai più largo. •< M e n t t e il 
MSI — ha det to G u g l i e l m o t ­
ti — intende d imostrare per­
fetta coerenza nel la difesa dei 
valori c iv i l i e ic l ig ios i v o ­
tando Tupin i . che ha d i m o ­
strato di siijK'raio ogni p i e -
Kiudizio fazioso, da l l e altre 
parti v'è "-tata so l tanto c o n ­
traddizione. A b b i a m o l a n c i a ­
to. c o m e si KUOI «lire, il sasso 
nel l 'acqua stagna e i primi 
risultati sono eia vis ibi l i : gli 
altri v e r r a n n o ». 

Dichiaraz ione di significato 
ch iar i s s imo, che m a n d a in 
fumo le c h i a c c h i e r e sulla 
« prec lus ione » destra » di cui 
a m a n o pascers i i soc ia lde­
mocratic i e c h e lasc ia capire 
il s enso largo de l l 'operazione 
fascista. Que l l i del C o m u n e 
-amo i » primi risultati ». ITI 
questa s i tuazione , i « secondi 
r i su l ta t i » potranno verificar­
si a Palazzo Valent in i . (pian­
do si tratterà di v o t a l e P<T 
l 'elezione del pres idente della 
C iunta e per i>li assessori . Qui. 
i democris t iani e Saragat non 
avranno n e p p u i e il p a i a v e n h . 
t ia.-parente dei "Voti non ri­
chiesti », pf ic l iù i voti iaici.iti 
sai anno de terminant i !>er la 
e i e / i o n e del cand idato d e m o -
; ristiano a pres idente e delia 
ie lat iva ( l imita . 

E poi. questi sono " primi 
risultati ». I risultati più j>i.m-
d* ( iov iebhero v e n i r e niù tar­
di. in sedi più qualif icate e 
più e l e v a t e . 

& ^ ì t ó 

dèi giorno 

'&&.X2I. • " - ' • " « • . - J l l 

l'IAM.Mi: C.IAM.K — in ot-i-asione del 182- annuale l id ia 
Ouarriia di Finanza Ila avuto luogo ieri mattina una 
I arata militare alle Terme di Caracolla. Il Presidente 
(ironrhi. intervenuto alla celebrazione, ha decoralo di 
medaglia d'oro al valore civile la bandiera del Corpo. 
Nella feto; un reparto di marina sfila dinanzi alla tri­

buna d'onore 
- r 

PROSEGUONO LE INDAGINI SUL TRAFFICO DI STUPEFACENTI 

[.'"operazione cocaina,, della polizia 
spostata all'aeroporto di Ciampino 

Alcuni nuovi ferini sarebbero già stali operali — Gli 
investigatori mantengono comunque il più assoluto riserbo 

Mentre il giudice istruttore 
dottor Bongiorno sta ultimando 
gli interrogatori delle persone 
denunciate a piede l ibero pei 
il recente - scandalo degli stu­
pefacenti - , la polizia continua 
le indagini per rintracciare co­
loro che cono risultati implica­
ti nel traffico della droga. Sta­
volta non si tratta di semplici 
•< consumatori - , ma di veri e 
propri "commercianti - di s tu­
pefacenti sulle cui tracce la 
polizia è giunta dopo pazienti 
indagini. 

Ix1 autorità inquirenti man­
tengono il più assoluto riserbo 
sugli sviluppi che hanno avuti 
gli accertamenti iniziati subito 
dopo l'arresto del marchese De 
Seta, del principe Pepito Pi­
gliateli!, di Max Mugnani. del 
duca Laote della Rovere e de­
gli altri. Come 6Ì ricorderà U 
Questura diramò, il giorno do­
po i clamorosi arresti, un co­
municato in cui dichiarava fer­
mamente che le indagini rela­
tive al traffico degli stupefa- j 
centi dovevano ritenersi com­
pletamente chiuse. Alla luce 
del le notizie ebe affiorano mal­
grado il si lenzio degli invest i ­
gatori. l'affrettata dichiarazio­
ne della polizia appare sempre 

ORRIBILE SCIAGURA IN VIA LORENZO IL MAGNIFICO 

Folgorato un bambino di sei anni 
da una scarica elellrica nella bocca 

// piccino stava giocando con un portalampade nella stanza 
dove la madre si era addormentata — I inissinin emozione 

Caffè in flamine 
m viale delle Province 

Ieri .«era. ver-ai le 2.1.45. 
Umberto Lucantoni guardiano 
dello stabilimento di pollicul­
tura. sito in viale delle Pro­
vincie la i . ha scorto delle 
fiamme clevairi .dall'adiacen­
te stabilimento della società 
- Moka - per la torrefazione 
del caffè, di proprietà di Egi­
dio Salvati. 

(onferenie di sezione 
e riuowfli di dtigenli 

Conferenza di Partito hanno 
luogo oggi a: Monte Vorde Nuo­
vo: Di Giulio; Appio Nua/o: Si 
rugo; Campiteli!: Pietrangelo; 
Aurolia: Raparelli; Cavallege c r i: 
Spinella; Capan nelle: CcUli. 

Inoltre sono convocati alle 
ore 20 i Comitati dirottivi Inala. 
me ai tesretari delle cellule di 
azienda e ctf strada de l'è *•-
guanti Sei ioni: Campitolti. Ma­
risa Musu; Mattini . Di Lena: 
Maranella: e Tabet; vo . mense-
Bui-occhi; Trullo e Quatiiaro. 

Una i.a-eapricciante di.-gra-
zia i av\<i .uta ieri in un no-
partameiito di via Ixirenzo il 
Ma:u<iliro li7 Un bimbo <li 'ì 
anni L- stato uecLo da un:- .-ca­
rici e let tr ic i 

Nell'abitazione conti assegnata 
dall'interno 18 vivono i coniu­
gi Klci A-squini e Udile iiobbo 
con il figlioletto Cario Ieri po-
ineri'-uio. dopo il pasto, il si­
gnor As in in i è uscito per l e -
eai.-à m i negozio di generi ali­
mentari da lui gestito nella 
stessa via Lorenzo il Magnifico. 

Rimasta sola c>n il bimbo. 
la signora ha sbrigato dappri­
ma le consuete faccende dome­
stiche. quindi ha messo il fi­
glio nel let'o perchè si riposas­
te un poco Dopo pochi minuti 
lo ha raggiunto sdraiandosi al 
-suo M'ineo e addormentandoci 
presto, vinta dalla calura estiva. 

Il bambino, ehe non rhe-'civn 
invece a prendere colino, si è 
levato e. senza destare la ma­
dre. ha preso a •.•iocherellarr' 
nella stanza Attratto dalla pie-

CRONACHE GIUDIZIARIE 

La Colomber reclama 15 milioni 
dalla rivista "Sorrisi e canzoni,, 

La noia cantante radiofonica sarchile stata danneggiata da una no­
tizia infondata - Rinviato il processo ai rapinatori della mondana 

L i grave incidente stradai* sono ra iut i 
è avveduto Ieri s«?rn i~ Borgo 
Pi-i; un filobus de l la linea 6i 
h.. coir,.!o pera*tt«*mtate contro 
un maro r*r evitare uno scoa-
tr.» Quattordici pas5eg«eri. Io 
auL'tn e i! fattorino f*>no rj-
m .sti 1.eveniente feriti. 

Al!< 19.40 ! 
l'ATAC era giunta all'oltezza 
ri. v'-« del M a « f e r i n o aliorclic 
*: e trovata d.aanz:, improv-

Un'interessante vicenda giu­
diziaria si è iniziata ieri mat­
tina alla I Scr.ioiK" «.lei Ti inu­
mile civi le dove .-i è di-eussa 
la causa intentata dalla nota 
cantante radiofonica Marisa Co­
loni ber contro il -ettitnanale 
i"orrì.vi e ccia^tini per una pub­
blicazione che. Mi'ondo gli av­
vocati della cantante, ha cau­
sato «'«Ha Colomber ingenti dan­
ni economici. 

La vertenza risale ai primi 
di quest'anno, quando il setti-
manate pubblicò la notizia che 
la Colombi»r sarebbe stata o-
jclu^a dalle :ra^mi-5Ìoui. affer­
mando che ella - . .era stata 
brutalmente mandata in esilio 
dai microfoni del la RAI .. ~. La 
notizia, secondo la cantante, err, 
pri \a di fondamento, tanto è 
vi'n» che I.i Colomber. alla data 
di quella pubblicazione, era in 
pot-cF.M» di un contralto con la 
RAI MIIO al .TI maree H«afi 

La cantante, -la noi avvicina­
ta .mbito dopo la di.-cuSL-ione 
nella -.il i del giudice istrutto­
re dott. Hi lhidouna. ha dichia­
rato che I>- canzoni da ella in-
ci.-e per l.i RAI continueranno 
ad «"«.ere '.rr.smcs5*» sir.o nt Sn 
settembre di qur.>t'aiinn. Cer­
vellotica. quindi, era la noti­
ti., pubblicata dal settimanale, 
mentre l'aver dato spunto ad 
aliri giornali di pubblicare la 
\nformr.7ior-.c intor.data ha pro­
vocato l'insabbiamento di con­
tratti vantaggiosi, che la Co-

. ._ . , lamt>rr era ir. procinto di rti-
\-ettura eri hanno dovuto f .rs i j ^ . _ 
medicare ali .«.pelale d: àan:«J ^ u r . t i fall i hnnrn "sposto al 
S p , " t o - . 'giudice gli avvocati Mov.zìni e 

dl";B< ccolini. che rappresentano la 
cantante, chiedendo la con.ian-

\t 
all'interno ciella 

Ecct) i nomi -lei fei . i: . 
chiatati guaribili in pochi gior­
ni: Fo^.-o P u r o . 25 anni, viale 
Medaglie d'Oro -10. conducen-

v«ttura del- «e dell'ATAC; Leonardo I-evi, 
2>» anni, vi* P««>.'o Segneri :4. 
fsttor;no. Teros.i Corona. 41 
anni, F.liJv L.itin., 2ò anni; 

\ : i m e n e , una 
!., G'.r.z ,, 100Ì1 
ì.lur.x, C'unta, ol i 
J:b.'.«"".*e '.ti via 
'fi pur •:'.cr7Ur.'i<> .-.o.enicrnca-
Tt-, '.'put;*!^ del fi io'jjs ron 
ha potino evitare (ompKta-
mente la collisione. Subito do­
po il pesante '.eico.o « finito 
coat io :l muro sfnnàir.ào It. 
.c.r:.cir.cfC3 d<.l negozio -segr.r>.to 
c o n ' ", 

I l i » ' , targa-jGiovanni Ca*i.atr.. 5C ..ani, 
corrotta <l."<jLeor.e.lo l 'etnn:. 33 a i a : . Le­
di 28 -.nr.ijtizij Follo. 2* ,-nr... Oiu :eppc 

Appi a N*uo»ajM:r.r:elIa. 2?» a n - . Rvw» Cm-
gare:i;. di 43 r.n-:: France-co 
Mu>u. di 57 anni. Aldo Lo Mo­
naco. 1-, 4t .,r.--.. Maria Cai­
ro'.:, di 47 in-.:, F.lcna Mar­
tini. dì » a--: : Adriana Zuc­
coni, di n anni. F c n a n i o Ma-
gr-.ir.i, •*.'. fìt» :.-- . N*. trnle Ro­
sati, d: 47 .-ìnr.:. J.T.Cro 13. I pas ; c^ier i «I 

na del sett imanale al risai ci­
mento dei danni, che possono 
calcolarsi intorno ai quindici 
milioni 

Il -«ttimanalr è rappresen­
talo dall'.'ivv. Bevilacqua. 

La caui^ è stala rinviata 
• * • 

Si è iniziata ieri la eausa ci­
vile per il fa l l iment i della Mi­
nerva Per prima co*a sono 
stati pre<i in esame i creditori 
privilegiali nella Società rir.e-
matograften. circa 3W) dipen­
denti della Minerva 

• • • 
E' proseguilo in «Torte n'As­

side d'Appello il rrocesso alla 

banda Oiiiliano. Hanno parlato 
RIÌ avvocati della Difesa Am-
hrosini e Cri<:afttlli 

m « • 

Sulla \ertenza intentata. p.T 
conto di un concorrente boccia­
to alla trasmi^ione dì -Lasc ia 
o raddoppia . d.ilì"a\"v. Vairo. si 
sono appresi ieri nuovi partico­
lari. Il ledale del poeta Fede­
rico Carducci che. come è noto. 
presentatoci per la musica liri­
c i . venne escluso alla ottava 
domana del siuoco. sostiene che 
la nota rubrica televisiva è 

tra=mc5*n ^enzn reeo'.are nuto-
rizzazione. 

L'ispettore generale del lotto.' 
dott Bisogno, ha eme-so un 
comunicato, nel quale è detto 
che se la RAI non ha chiesto 
l'autorizzazione per - Lascia o 
raddoppia? - - significa che non 
considera I.i rubrica un concor­
do a premi. Riteni-inio che i 
«ellani d'oro — aggiunge il 
dott ni < ogi ìo — non ahbii ' io 

il carattere di un premio, ma 
piuttosto di una retribuzione »-. 

La causa, come sì è detto ieri, 
è stata rinviata al 26 settembre. 

» * • 
II procedo per direttissima in 

Assise contro Vincenzo Per.-
zini. di 20 anni, e Gabriele Pel ­
licciotti di 2(5 anni, entramhi 
da Roma, imputati per la ra­
pina alla mondana 34enne Sa­
vina Cello, è stato rinviato al 
13 luglio 

cult» nbui-joiir che si t iovava 
sul comodino, il piccolo .-e ne 
è impadronito e. senza staccare 
la spina oalla presa, ha comin­
ciato ad al luc in iate con l'og-
Set'io 

Ad un tratto, dopo aver evi­
tato la piccola lampada e lo 
anelili di porcellana isolante, il 
b imbiuo ha infilato nella boc-
c . il portalampada non ren-
denrio-a conto del terribile pe­
ricolo che stava correndo Scos­
so da un brivido lungo e v io ­
lento. il corpicino del bimbo è 
erollato sul pavimento. 

. Al rumore la madre si è sve ­
gliata di colpa ed ha cercato 
disperatamente di soccorrere la 
sua creatura, ormai esanime. 
Visto inutile ORIIÌ tentativo, la 
donna ha telefonato al marito 
che è accorso a sua volta. En­
trambi hanno trasportato quin­
di. a bordo di un'auto, il bam­
bino al Poli.-linico. Quivi i s.'i-
nitnri non henno potuto fare 
altro che costatare il decesso 
del piccolo. 

La sciagura, che ha gettato 
fulmineamente nel lutto la fa­
miglia Asquini. ha commosso 
vivamente quanti, abitando in 
via Lorenzo il Magnifico e nei 
dintorni, conoscevano il pic­
colo Carlo 

L'inthiesla della STEFER 
sullo scontro framviario 

dente è tuttora in cor-o e s: 
ritiene che «*in'i ultimata Ir.i 
iirf.e. >/ 

Incendio sulla Tiburfina 
due milioni di danni 

Ali aiLtì di ieri è bcopputto un 
violento incendio in uà \u-,to 
padiglione, adibito a .->•<-. iterili e 
(lepo-»ito di legname. r.H > ul di­
ciottesimo chilometro Je!ln via 
Tiburtirui di proprietà di Carlo 
CtiUippelli 

Fortunatamente le tinnirne so­
no bUtte subito ecorte da due 
ugenti della polizia btiudale in 
pattuglili nella vona 

Il pericolo era che i'ii'cendio. 
anche perchè lavorilo da un leg­
gero venticello, tsi propoeussc ai 
fabbricati \ ic ini; ma - >n due 
ore di duro lavino i vivj'li han­
no «congiurato 11 perlco'o e do­
mato il fuoco, in see;jito ad 
una successiva Indagine «i i» s ta 
bilito che la causa del . Inistm 
è stato un corto circuito I dan­
ni. molto rilevanti, ammonta­
no a due milioni e me^ro. 

E' deceduto il coeduere 
caduto dal carro firaebre 
Nelle prinie ore di ie*i matti 

na è deceduto «ll'osti.» la:e dì 
S. Camillo dove era s i i o rico­
verato i; cocchiere Felice Buf 
tetti di 65 anni Come M ricor­
derà il Buffetti tre giorai '.* ve­
niva co.to da malore mentre con-
duceva un curro Juietv 
to al Verano. 

l.'..tne.o Starni* de..a STF, 
KF.R hu diramato ieri i". hc»guen-
te roinunioato: 

« c o n rileriniento allo scontro 
trauiviario av \enuto 11 »^orno 3 
u »», al:e ore 14.05 In iocalttu 
lemiiita i'rimaiera deij i linea 
"ieruiiiii-Cineciltà. ei comunica 
ette lu circola/ione sul trutte di 
linea a ieaip-ice innario o i e e 
uv\emit<. l'incidente non è re-
So'.ata d j alcun ^eraatoro. ma 
so.uir.io doKe norme aziendali 
le q'.ia'.i stabiliscono the i con­
vogli provenienti da Termini 
delinnno cedere :« precedenzu a 
quelli in Remi) contrario 

Si comunica altresì che la 
comml-v-ione d'inchiesta, i cui 
'.mori t»i svolgono alla orcaen-

|7a d: un ingegnere deu'lspetto-
r««to Coni {'art: mentale MCTC pei 
i1 lazio . <ia constatato il per­
ie l io lun/ ionamento de^.i equi-
i t ibiali .enti trenalt d'e.itramb» 
: w i u c c ; . Si aggiunge -_rse que-

'̂.: (.or.n costituiti dai riii mo-
-le.-::: e pcrtc7lor«tl tipi di vet­
ture tramviar:e tn esercì/io sul­
la ie:e STKPiaH. in tutto Mmili 
s'.'e analoghe vetture u ^ l e dal­
l ' \T^C «sulla circolare -«terna. 

Ta i vetture di - pò r y i r o di 
bea cinque siatemi Irenar.ti due 
del quali «d azione estrea.amcn 

direi-(te rap'da L inchiesta »«r *ta-
tilTi" le re-.jionsariilita he.; ine!-

IKHI IN CONTRADA GKCNO P R I S S O KONDI 

Tre bambini orribilmente feriti 
dolio scoppio di un ordigno bellico 
Una spaventosa sciagura è 

avvenuta ieri sera nel le cam­
pagne di Fondi. Tre xratelliai 
sono s*o:i ridotti in fin di vita 
dalla violenta esplosione di un 
ordigno bel l ico La disgrazia, 
•"ennesima di ur.a lunga e san­
guinosa catena, e avvenuta al­
le 19.30 in contrada Gezno 

Romana Lombardi, di 11 a l ­
ni, s t iva giocando nei pre.^s. 
della sua abitazione inrleme 
ai fratelli Angelo di 7 anai 
e Antonio di 12 anni. 

Fra gli arbiKti. i bambini 
h:*«'io r inv-mito id un t.-altj 
un vecchio ordigno esplosivo. 
residuato d«l pcrtixlo della 
guerra, e incautamente hanno 
preso a percuoterlo. L'improv­
vidi deRaarazione !i h.i inve­
stiti in pieno producendo loro 
lesioni gravi«sime Al pa.ire e 
agli .litri contadini accorci, s ì 

è pre?er.MTo un tragico spetta- Jfip.e--.tri del suo appartamento. 
co'.o: ì tre fratellini erano r i - -s i to m via delle F.gadi 15. uc -
versi jrull'erha con i corpi «tra- cidendc«i \\ cadavere del p ò -
zia -: dalle schegge. 

I due maschietti -ono stst' 
trasportati all'ospedale d i Fon­
di dove i medici li hanno su­
bito circondati del le care pio 
amorevoli . La bambina, a bor­
do di un'.»itra auto, è slata 
accompr.^nata al Po'.ichnieo 
dove è stato ricoverata con 
prognosi r:*er\ata 

Si <5e!la dalla finestra 
HA feccltio fjemitfMto 

Nella mattinata di iei i. ver 
•-o le ore 8. il vecchio pensio 
nato Pietro V a ruzzi. ìUerir.e 
affet'o a i un gr.'.ve esaurimen- jso'.trzte: e 

vero vecchio, che per attuare 
ti suo folle propo>no ha ap­
profittato dell'assenza dei t i-
qii con i quali v iveva, è Mate 
trasportato all'Obitorio. 

Continuai© i latori 
della ROH provwciate 

rvsRt. « . > ore 18 30 rontinue 
ra:.r.o t laceri •.te'.Vatttro «Inda-
cs'e vie i\ FIOV pfm;rr»'.« a 

e-.tiv. ieri '.altro al'a Cnrrera j 
:e: laverò Ne'.'a rlu:iin»,p .tei-

" attivo \crrA :>ro?«§uit« la Ci-
-c.isvorte *ui lavori e > Illa rt-

recente < omttaU-» 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Un cieco 
II compagno Alvaro Cer-

roni, della sez ione Caval-
leugeri è stato colpito re­
centemente da una gnive af­
fezione agli occhi che lo ha 
reso completamente cieco. 
EKIÌ pertanto non è più in 
condizione di provvedere ni 
yOTtcntnmento dei suoi quat­
tro figli. Ci rivolgiamo ai 
lettori perchè vogliano con­
tribuire ad al leviare la 
drammatica condizione in 
cui » stata gettata la fami-
clia del compagno Cerconi. 

Amendola alla conferenza 
defH oterai del gas 

Oggi alle ore 10 il c i : , pago i 
Giorgio .Amendola de !« eegre-
t/eria ilei PartiUi part-rr.j», aito 
confeierrza organizsala .̂'. e cel­
lule del Gas ttìil tema: >• 1 com 
piti dei comunisti ali » '^ce 'lei 
risultati elettorali e d. XX 
("on^re-so del PCVS » 

Smamaento 
Il compagno Guglielmo Vana-

Ha aiutante in via Attac^mì-a 59 
a Laurentina ha «tnarri.o t". por­
tafogli contenente vari doeume:'.-
tl. Uà i quali .a t<"»«°m del 
partito n 1773W1. 

più un espediente usato per 
placare il clamore suscitato 
dall'invio a Resina Coeli dei 
nobiji debosciati. 

L'altra sera alcuni funziona-
ri e agenti della polizia dei 
costumi e della •• Seconda di 
visione » h:uino operato una 
serie di fermi e di interrotta 
tori. Durante la notte un mi 
mero per ora imprecisato di 
persone, sono siati- ti adotti 
negli uffici di S. Vitale e lun-
gamente interrogate sul ti.iffl-
co di stupefacenti. Alcuni degli 
interrogati sono «tati rilasciati 
altri invece sono ciati tratte-
nuli in stato di l'ermo per mi­
sure di pubblica sicurezza. 

Pare che fra i fe imati vi sia­
no anche due ;ippai lenenti ai 
personale di servizio a terrò 
dell'aeroporto di Ciampino, che 
sarebbero stati segnalati come 
implicati nel .. giro . d'"gh stu­
pefacenti, dai funzionait dello 
Interpol che stanno attualmen­
te indagando sulla « via della 
drouu •-. La notizia — ne con­
fermata nò ouieutita dalie au­
torità competenti — fa pensa­
re che, come d'altra parte era 
stato più volte rilevato, a 
Ciampino «i trovi una delle 
basi del losco traffico 

Che lu - via del la droga -
passi attraverso gli scali marit­
timi ed aerei è cosa nota. I 
veleni vengono clandestina­
mente importati in Italia at­
traverso misteriosi canali che 
hanno le più impensate rami­
ficazioni. L'operazione di poli-
zio tuttora in corso e che pro­
babilmente nei prossimi giorni 
potrà avere altri clamorosi svi­
luppi, ha portato i funzionari 
inquirenti ai controllo degli 
scali internazionali che più fa­
cilmente si prestano a funge­
re come base del turpe con­
trabbando. Inoltri' gli investi­
gatori hanno preso di mira an­
che i litorali di certe .->piaggr 
dove presumibilmente gli spac­
ciatori di stupefacenti fanno li 
loro comparsa con il loro cari­
co di polvere bianca. 

E' altresì nota la vastità che 
ha assunto il traffico dei •• pa-
ladisi artif iciali- . Perciò alle 
indagini sonu interessate, come. 
abbiamo pubblicato nei giorni 
ecorsi, anche le Questure di 
altre città, oltre alla Interpol 

Per quanto r iguaida la no­
stra città, circola insistente la 
notizia che la polizia s i accin­
gerebbe a ritirare nei prossimi 
giorni i l passaporto ad alcune 
persone implicate nel lo -«scan­
dalo - riveiato dai recenti ar­
resti e dalla cattura di Max 
Mugnani. Anche questa indi­
screzione perù non Ila t iovato 
conferma da parte della Que­
stura. anche se ha lutta l'aria 
di essere vera. Come si vede 
il riserbo ufficiale hn dato la 
stura ad una fer ie di voci più 
o meno esatte. Comunque, al 
di là di tutte le indiscrezioni 
appare sempre più chia io che 
lo « scandalo degli s tupefacen­
ti - , che ha già avuto sensazio­
nali svi luppi, fornirà, a mano 
a mano che le indagini prose­
guono. altre non meno clamo­
rose novità. 

Frattanto a S. Maria del la 
Pietà sono in via di conclusio­

ne le visite sani'.ar.e e u pe­
rizie medico-legali degli ar.-e 
slitti Gli specialisti tossicoma­
ni ai quali sono stati affinati 
gli arrestati devono SLòbi i n ì) 
grado di into«oicaz:oi.e di 
ognuno 
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RADIO e TV 
Programma nazionale — 

Ore 7, tì. Ili. 14. 20.30. Zi.Xo: 
Giornale iuda>; 6,45: Le/iime 
di inglese; 7.15: Musiche del 
mattino; 7,50: Ieri al l'arla-
mt'iito: 8,15; Rassegna stam­
pa; i l : Geogratia poetù-a del 
paesagio italiano: 11.30: Le 
canzoni di anteprima: 11.45: 
Musica da camera; 12.10: Or­
chestra Conte; 13.20: Musica 
operistica; 14.20- Il libro del­
ia settimana: 16.15: Tour de 
France: Arrivo della tappa 

.Liegi-Lilla; 17.15: Le opinio­
ni degli altri. 17.30: Zuccheri 
e la sua chitarra: 17.45: Con­
certo: 18,15: Tour de France: 
ordine di arrivo; 18.20: Sa-
fred al pianoforte; 18.30: U-
niversità Marconi; 18.45: Or­
chestra Canfora: 19.15: « Gen­
te di teatro »: 19.45: La voce 
dei lavoratori; 20: Orchestra 
Gimelli; 20.40: Radiosoort: 21: 
Passo rfdotti.«'roo: 23 15; Os-
»! Parlamento; 24: Ultime no­
tizie. 

Secondo programma — 
Oro l.i.TO. 15. Ifi: Giornale ra-
d:o; 20: Radicherà: 9- Not:-
'•p del mattino: 9.30: Orche­
stra Vinci; 10: S'iettatolo de 
mattino: 13: Disshi tvolanti; 
l.'!.45: Il contagocce; 13,50: LE 
fiera delle occasioni; 14.30: 
Auditorium; 15.10: Complesso 
Ru=.so; 15.45: Stella polare: 
1U: < Quando l'onera sorride »: 
16.30: Ritmi del XX secolo: 
17: «1 pirati»; ie.10: Ballate 
con noi: 19: «Cinque terre >; 
19.30: Orchestra Millcluei: 
20.10: Tour de France Com­
menti e interviste: 20,30: Pas­
so ridottissimo; 21.30: Dal Li­
do di Venezia: Secondo Fe­
stival internazionale della 
canzone; 22.30: Ultimp noti­
zie: 22.45: Secondo Festival 
internazionale della canzone. 

Terzo programma — Ore 
21: Il Giornale del Terzo pro­
gramma: 19: Musiche di Gi-
nastera: 19^10: La rassegna; 
20: L'indicatore economico: 
20.15- Concerto di onni sera: 
Musiche d: Cimarosa e Piz-
retti: 21.20: « Adelcni » d: 
Manzoni. 

Televisione — Ore 20.30: li 
Telegiornale rioetuto in chiu­
sura; 11: Per Roma: e II fan­
tasma galante», film: 18: O-
riz7ontc: 18.45: La ro-a de: 
venti. Rubrica di aeromodc'l-
lismo; 21.15: « La donna dei 
mare ». di lbscn. 
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lo r.er\OM». M e gettato da una d .ct*.:»o de.in CGIL 

I n I n i n g h i e r a «.«crema ha oMenato la «rande festa annaa lr svoltasi nei giorni «.coni a 
GrotUferrata. offerta dal t i c* . C'abin e Caldo Castclnuovo t itolari dei noti Majtarzini al lo 
f i a ta to . Kra presente tatto il pcratMiale d i p e n d e n t e Dopo la colazione si sono svolti nn.i 

serie di Riorhi che hann« a l l ie tato 1 numerosi intervenntl 
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IMPORTANTE UDIENZA AL PROCESSO CONTRO L,ilESPRESSO » 

L'assessore Storoni ammette che l'Immobiliare 
determina a suo piacere lo sviluppo della città 
Rievocato lo scandalo dell'albergo Hilton * Clamorosi tentativi di corruzione nei confronti di funzio­
nari del Comune - La deposizione del consigliere Addamiano - Anche l'ATAC al servizio del monopolio 

Con In deposizione de l l ' a r -
vovato Storoni. succeduto al-
l'oii. Cullarli alla direzione 
(U'IV assessorato ilcll'Urbani-
hfieri del Comune di Romu, il 
processo intentato dalla so­
dila « Immobiliare » «2 set­
timanale « Espresso » ha svi­
luppato la sconcertante inda­
gine sulle speculnrtoni del 
limarti- monopolio ediJttio fa-
rorito nelle sue torbide opv-
»«:iojiì da grossi esponenti 
della Giunta capitolina. 

Ieri, come è accaduto (lu­
tante l'udienza dedicata alle 
deposizioni di Gualcii, presi-
deute dell'» Immobiliare , e 
dell'ex assessore Cattaui, si 
è precisata ulteriormente la 
singolare caratteristica di 
ij(testo processo nel quale il 
querelante» (T« Immobil iare», 
alter ego del Comune) sem­
bra comparire nella veste 
dell'imputato, e gli imputati 

senza In 7iiin firma (mormo­
rii nell'aula). Lo portò il sin­
daco che firmò in mia vece. 
In quei giorni r e n n e ri t ro -
varmi per un paio di volte 
il dottor Samaritani, vice di­
rettore dell' « immobi l iare >•, 
per sollecitare l'esito delia 
prat ica. 

P . M. (r i /erendosi alla fu­
mosa relazione Storoni sulle 
pressioni esercitale nei ri­
guardi della Giunta): Cosa 
ouole dire con l'espressione 
« pressioni di interessi »? 

STORONI: Lu materia del­
l'urbanistica è cosa tale che 
lo spostamento più secondario 
può creare grandi guadagni 
per questo o per quello. Ecco 

ratterizzata. Vi furono pres­
sioni per l'albergo Hilton e 
per altre opere; un funziona­
rio cìw tenne nelle mani li 
delirato settore delle costru­
itola dovette essere allonta­
nato ria quel settore per eri-
denti irregolarità; Roma si 
estende nel senso voluto dai 
giganti dell'edilizia e noti in 
quello preferito dai consiglie-
n comunali e dui tecnici dei 
Comune. 

Viene ch'imitato poi alla pe­
dana il prof. Natale Adda-
miuno, d i e fu assessore da' 
'48 al \»i. Il teste entra su­
bito nel r iro della sua de­
posizione ricordando >l di­
battilo in Campidoglio sullo 

le pressioni di diversi e op- deliberazione relation al l 'ap­
posti interessi 

L'assessore illustra nel det­
taglio le vicende della co­
struzione Hilton, dicendosi 
/ortemenfe contrario ad essa 

putto di opere a Montemario 
per conto dell'» immobiliare». 

ADDAMIANO: Non è em-
gerafo dire che le tre seduti 
di ouel dibattito lurono tem-

«il'ESTi: I.K -CASE TER OPERAI» — Ecco uno dei villini-podere costruii! dall'Immobi­
liare lungo la Cristoforo Colombo- Si tratta di lussuosi «rnt tages», circondali da curati 
g i a r d i n i , c h e v e n g o n o v e n d u t i a l p r e z z o d 'a f f ez ione d i 32 m i l i o n i . L e p i a n t e s o n o s t a t e i m ­
p o r t a t e da l o n t a n i p a e s i e c o s t a n o , d a s o l e , un o c c h i o d e l l a t e s t a . S i trat ta ili q u e l l e « c o ­
s t r u z i o n i p i l o t a » c h e l ' I m m o b i l i a r e u s a far s o r g e r e i n q u e l l e z o n e e l l e i n t e n d e v a l o r i z z a r e , 
d e t e r m i n a n d o l o s v i l u p p o d e l t a c i t tà , a p r e s c i n d e r e da q u a l s i a s i p i a n o r e g o l a t o r e - Q u e s t i 
« v i l l i n i - p o d e r e » s o n o s t a t i de f in i t i dal l ' in; ; . < ìua ld i , d u r a n t e la s c o r i a u d i e n z a , - c a s e m i ­

n i m e p e r o p e r a i e i m p i e g a t i » 

(i giornalisti Benedetti e 
Cancogni) in quella di accu­
fatori. La stessa sensazione 
si è nettamente avuta quando 
ìia deposto, subi to dopo l 'as-
sessore Storoni, il prof. Ad­
damiano assessore ai Lavori 
Pubblici. 

Ecco i tempi dell'animata 
udienza che ha gettato nuova 
luce stigli oscuri maneggi dei 
monopolio edilizio nelle zone 
di Montemario e per la co­
struzione del grande albergo 
Hilton. 

All'udienza, accanto al pa­
trono di parte civile avvocato 
Ungaro. ha assistito in ìn te r -
roffatueiife Ving. Gualdi, il 
quale, ogni tanto, si è ciii-
iirifr» sii l i 'ari 'ocato dell'* i m ­
mobiliare » p e r suggerire 
qualche contestazione ai testi 
chiamati a deporre dal'n Di-
fC-'il. 

L'avv. Storoni sale sulla 
pedana, non appena viene 
chiamato, roti disinvolta pun-
fnautii. Si presenta quale 
assersorc all'Urbanistica e 
iieiir a precisare che cont i ­
nua od esserlo sinché la vo­
tazione in Campidoglio non 
avrà portato al tr i uomini su­
gli scanni della Giunta. 

STORONI: Sono assessore 
ali:; LTrbani.sfica dall 'ot tobre 
W5.t. In questo periodo sono 
state sottoposte alla mia af-
lenzìane alcune pratiche di 
particolare riliero: una lottiz-
-n:i->n<' suffn ria Cristoforo 
Co'omlo: In costruzione a 
Roma d> un albergo della ca-
:e»'a iii'fon; la costruzione di 
ni r.rosso fabbricato in ria 

l'el.V Terme di Diocleziano, 
la sistemazione di una locali­
tà dc-iominata villa Hcecheri 
.mila Nomentana. Non ricordo 
coi: precisione se l'istanza di 
lottizzazione sulla Cristoforo 
Co'omLo I 'aresse fatta f" Im­
mobiliare >• o qualche altra 
Società... 

BATTAGLIA: Aia fu l'«Im-
v,o.'/!.'j/7re/ ». (Altre voci inter-
romrono confusamente). 

STOROXI: Ma si. fu l'»lm-
iiiioòiaare >•. 

A questo punto sorgono le 
pr'nnp contestazioni sulle con­
dizioni posrr dal Comune, r 
non accettate dall'" Immobi­
liare »., che però procedette 
'lotialniente alle opere, carne 
risulta dal bilancio del 1953 
a oao. 35. 

UNGARO: Non abbiamo 
costruito' 

BATTAGLIA: / I r e t e in i -
zintn le opere fondamentali: 
idrauliche e di urbanizzazio­
ne! .Ve! bilancio dpi 1954 r 
diceva addi r i t tu ra che si s ta­
r a proceder.do in via Cristo­
foro Colombo ad opere fon­
diarie. idrauliciie e di urba-
n ; : : o r IonP ' 

Le sollecitazioni 
dell'Immobiliare 

-Superato il pr imo scoglio 
rfrllr rnniesfariOTij, l 'assessore 
Storcili prosegue nella stia 
-.uteri ssante deposizione. 

STOROXI: Si giunse alla 
istanza P<?r la costruzione 
drì i 'a?hcrgo Hilton. La crea­
zione di questo im ponente 
fabbricato implicarti la mo-
diùca del piano par ti colar ej-
g;aro. Sn questo delicato pro­
blema n rcn imo in Giun ta una 
di'c\ì\r,TtP. Alcuni erano d'ac­
cordo sulla costruzione, altri 
no In non ero d'accordo. \jn 
delibera giunse in Consiglio 

perchè egli aveva molti dubbi 
sull'aspetto estetico del fab­
bricato. Passa, quindi, a lu­
meggiare la situazione di oc­
culta e palese corruzione che 
sembrava aleggiare perenne-
mente sugli uffici del Campi­
doglio. 

STORONI: i l funzionario 
Trivellaro ebbe una volta un 
biglietto di auguri con dentro 
la busta otto biglietti da 5.V00 
lire. L ' invio si r i fe r i rà ad 
una richiesta di lottizzazione. 

BATTAGLIA: Quella ri­
chiesta quale Società riguar­
dava? 

STORONI: iVon ricordo... 
Ricordo soltanto che il fun­
zionario venne immediata­
mente da ine a mostrarmi il 
biglietto e il contenuto della 
busta. Si consegnò tutto al 
Segretario generale del Co­
mune. 

A questo punto viene fatto 
il nome dell'ing. Magri, fun­
zionario del Comune, il quale 
assume, pur essendo assente. 
un ruolo di pr imo piano nel­
l 'udienza di ieri. 

P. ,M.: Sa dirci il teste se 
l'ino. Magri è stato membro 
di commissioni vreposte alle 
opere urbanist iche? Ha trat­
tato pratiche concernenti la 
« I m m o b i l i a r e »? 

Inchiesta su Magri 

STORONI: Lo è stato e ha 
trattato pratiche riguardanti 
l'* Immobiliare ». Nell'aprile 
del I9.S5 fu trasferito ad un 
altro settore in seguito ad 
un'inchiesta eseguita da una 
commissione da me pr"$ie-
dutn. L'inchiesta fu promos­
sa a causa di un'interrogazio­
ne del consigliere Arcese. il 
quale chiedeva come mai si 
concedessero licenze di co­
struzione sii terreni stralciati 
dal ministero e quindi privi 
di piano regolatore. Ciò ri­
sulto vero come è detto nella 
relazione di inchiesta da me 
firmata. 

OZZO (Difesa) : AVI corso 
dell'mcfiieffa si appurò che 
tra il 1941 e il 1943 il Magri 
aveva acquistato terreni dal­
l'm immobiliare »? 

STORONI: .VOTI estendem­
mo a queste cose l ' inchiesta. 

BATTAGLIA: E' vero che 
secondo il parere dei tecnici 
del Comune è dannosa la 
estensione delle costruzioni a 
nord e ocert? Cioè di quel le 
zone dorè ha operato e opera 
l'* Immobiliare »? 

STORONI: E* r e r o che il 
comitato tecnico del nt ioro 
piano regolatore ha proposto 
che l'espansione di Roma av­
venga al sud e all'est della 
città, cioè dalla Cristoforo 
Colombo fino ai margini de l ­
l 'Appio Antica e dall'Appio 
Nuova fino alla Nomentana. 
destinando le altre zone a 
nord e ad ovest della città ad 
un'edilizia assai rada. Questa 
era la proposta dei comitato 
tecnico, da me condivisa, da 
sottoporre alla grande Com­
missione del piano regolatori 
e quindi al Consiglio comu­
nale, infine al ministero. 

L'avv. Storoni viene licen­
ziato. La sua deposizione ha 
suscitato grande interesse non 
solo per quello che ha dette 
ma per quello che ha lasciato 
intendere, pur nel singolare. 
reticente riserbo che l'ha ca-

pestosisxinie. Quando si a}>-
prese dello spostamento della 
sede tranviaria il sindaco 
mandò un tecnico del Comu­
ne sul posto... 

OZZO: Il nome di queste 
tecnico qual 'è? 

ADDAMIANO: L'ing. Ma­
gri ( i lari tà e commenti nel­
l ' aula) . Ma l'impressione au­
mentò quando risultò che un 
ferro dei lavori a Montema­
rio erano già stati effettuati 
senza che prima fosse stata 
approvata la relativa delibe­
razione. Erauo stati eseguiti 
la scalinata, lo spostamento 
della linea tranviaria, il piaz­
zale e, credo, anche le fogna­
ture . Alla profesta di alcuni 
consiglieri che si dolevano 
perchè si accettasse l 'abuso 
di costruzioni non approvate 
dal Consiglio comunale, il 
sindaco rispose dicendo che 
quei lavori si sarebbero in 
ogni modo dovuti eseguire e 
che perciò l 'abuso era trascu­
rabi le . tale da potersi legit­
timare: la Amministrazione 
non ne acrebbe avuto danno. 
perchè quei lavori sarebbero 
stati pagali dopo le opportu­
ne misurazioni. 

Siamo adesso ad uno de­
gli episodi più sconcertanti 
messi in luce da questo pro­
cesso. 

Quando nell 'aula del Cam­
pidoglio si parlò della devia­
zione della linea tranviaria. 
il sindaco disse dapprima di 
non saperne nulla, poi am­
mise che c'era stata, ma in 
seguito a richiesta avanzata 
dall'ATAC alla - Sagene » 
(Immobiliare). 

ADDAMIANO: lo. lo stes 
so giorno, nudai all'ATAC e 
chiesi al direttore dell'azien­
da. ing. Patrassi, come mai 
si era proceduto a quello 
spostamento senza la nreien-
firn deliberazione del Con­
siglio comunale. Patrassi mi 
rirporc che era successo il 
contrario e il sindaco sapeva 
tutto. Cera stalo un carteg­

gio tra l'azienda e il Comu­
ne al fine di ottenere l'auto­
rizzazione a prestare la pro­
pria opera per il compimen­
to deliri detrazione. Non 
l'ATAC. quindi, ma la a So-
iieue >• (Immobiliare) aveva 
chiesto lo spostamento al 
fine di completare il piaz­
zale di Beteito. 

BATTAGLIA: i iaror i Jii-
rono fatti da maestranza 
specializzata dell 'ATAC, pa­
gata dall'azienda municipa­
lizzata? 

C o s t r u z i o n i a b u s i v e 

ADDAMIANO: Desumo di 
sì. Naturalmente... (Proi>e-
^uenrìo la sua deposizione): 
Il consigliere comunale Ce­
roni domandò se il sindaco 
conosceva i rapporti die in­
tercorrevano tra la « Soge-
ue- e l'u Immobiliare ». Il 
sindaco rispose clic non lo 
sapeva! 

La seduta di ieri si chiude 
con una battuta non meno 
esplosiva delle altre. 

ADDAMIANO: Di abusi a 
Roma re ne sono stati pn-
reeelii. Tra l'altro sull'Appio 
/Intieri fu costruito abusiva­
mente un enorme edificio 
(Santa Rosa), la cui costru­
zione durò cinque anni , il 
sindaco lo ignorami, lo chie­
si che fosse abbat tu to , ma lo 

assessore mi disse che era 
ormai impossibile. 

BATTAGLIA: Chi era lo 
assessore? 

ADDAMIANO: Era l'avvo­
cato Bardanzellu, ora defun­
to, che /mi si scoprì essere 
oltre che assessore un legale 
dell '" Immobil iare ». 

BATTAGLIA (di fronte 
alla momentanea disat ten­
zione del Tr ibuna le e del 
cancelliere): Per cortesia, si­
gnor presidente, mi verbaliz­
za Bardanzellu? 

Si giunge cosi alla fine del­
l'udienza. Torneremo in aula 
domani mat t ina . 

All'inizio dell 'udienza il 
pa t rono di Parte ch'i le, av­
vocato Ungaro. «l 'era tenuto 
a precisare che l'affare del­
la Chiesa canadese1 di cui 
aveva parlato martedì l'ono-
rei'ole Cattaui non riguarda 
f'« Immobil iare ». Lo stesso 
sì può dire, secondo l'avvo­
cato Ungaro, per l'affare di 
via della Conciliazione, nel 
quale interiH'iine il presi­
dente della Società edilizia 
ing. Nogara. Come è noto, e 
come ha fatto opportuna­
mente notare l 'avv. Orzo, lo 
ing. Bernardino Nogara non 
è solo presidente di quella 
Società ma è anche uno dei 
componenti del Consiglio di 
amministrazione delia « Im­
mobiliare ». 

PER GLI ESAMI DI LICENZA SCIENTIFICA 

La prova di latino 
non sarà annul lata 

Lo v scandalo >> al li ero .soieii tifico di Terra-
fina l imitato al solo studente fo l to in l'alio 

L o « Mi.ndiilt» . cicali ei-ann 
ni l i c e o s c i e n t i f i c o « L e o n a i d o 
d a V i n c i » d i T e r i a c i u a p u ò 
c o n s i d e r a r s i ch iudo. .«ccondo 
((Uai:to ha c o m u n k ' u t o ieri s c ­
i a , io u n a n o t a uff ic iosa , il M i ­
n i s t e r o d e l l a P u b b l i c i I s t r u ­
z i o n e . Il fa t to , c i o è , è c i r c o -
s c r i t t o a l l o s t u d e n t e t r o v a t o , 
d u e Riorni t j , in p o s s e s s o d e l l a 
t r a d u z i o n e d e l l a p r o v a d i l a -
l i n o s u u n f o g l i o riattilOFcriito. 

C o m ' è n o t o , r n o s t u d e n t e 
- e s t e r n o ». p r e s e n t a t o s i p e r la 
n .p tur i tà n e l l ' i s t i t u t o d i T e r r a -
t i n a . fu s o r p r e s o n e l l ' a t t o di 
t r a s c r i v e r e da un f o g l i o d a t t i ­
l o s c r i t t o . In t r a d u z i o n e d e l l a 
p r o v a di l a t i n o . Lo s c a n d a l o 
d i la fio in un b a l e n o , e il ri.-flcr-
b o d e i f u n z i o n a r i i n q u i r e n t i 
clierie la .«tura a d i l l az ion i v a ­
rie . n c n e s c l u s a la n o t i z i a s e ­
c o n d o c u i il t e s t o d e l l a t r a d u ­
z i o n e e r a . n i e n t e m e n o , b a t t u t o 
s u carta i n t e s t a t a d e l M i n i ­
s t e r o d e l l a P I E ' f a c i l e a r ­
c u i l e co'i i i ' u n g ius t i f i ca to t i ­
m o r e . in un m o m e n t o cos ì d e ­
l i c a t o . s i i m p a d r o n i s s e desi l i 
s t u d e n t i i n t e r e s s a t i c h e v e . l e ­
v a n o prof i lars i la m i n a c c i a di 
d o \ e r rÌDetrre l a p r o v a 

O i a . il M i n i s t e r o , d o p o a c ­
c u l i t e i n d a g i n i ha s t a b i l i t o c h e 
il c a n d i d a t o v e n n e in p o s s e s s o 
'tei d a t t i l o = e r i t t o a l e u t i e o l i 
^«.Do la d e t t a t u r a de l b r a n o da 
t r a d u n e . S i m n t i t o c h e la t«:>-
d u z ' o n e (o^-e redat ta su car ta 
•n trs la fa a! M i n i s t e r o d e l l a 
P. I . la no ta p r o s e g u e a f f e r -
n . a n d o c h e si t r a t t a v a i n v e c e 
d i unq v e r s i o n e a f f r e t t a t i s n m a 
e m a l fatta , int inta a l c a n d i ­
d a t o . di c u i c i i ennra a n c o r a 
il n o m e , è n p o l e 12,30 e s u b i t o 
s c o u r s t r n t a 

A r o n c l u s i o n p d e l ' e i n d a g i n i . 
t e r m i n a l e n o t a , d i r a n n o a d o t -
tpti i n»re*ss .r i p r o v v e d i m e n t i . 
Res ta i n t a n t o d H t u t t o e.^clus-. 
"he il faH<« p n w n a \ r r e r i p e r -
n « i o n i o l t r e i! c a s o i s o l a t o e d 
è. s ' i n t e n d e , d a s m e n t i r e o c n i 
er l i i t rnr ia « i m p o s i z i o n e c i r c a 
' " n n n u M a T n t o rifi la p r o v a ir. 
t i : l ta It-' i i?. 

Vittorie unitarie 
per (e conrnifssMm inferite 
tìi for .o t*-:nit<» in q u e s t i c i o r . 

ni :e e . e / i o m prr l: r i n n o v o rte!-
> cr :-.'.rr,.i«"<ion: lnterr.e al e*Vi-
licrr a: Roma P r e n e s t m a . d>;*« 
F r z i n n r I m p i a n t i c i e t tr l r j r a l -
ì n*r,ert«> S S p i r i t o 

.Y. c a n t i e r e Ui Ro: i . a Prone-
s'.:i.« .a . i s iu u:.:t<ir:«i in» c o n -
q j : ^ t « t o t u t t i 1 -. riTi \;r,:d. e. 
q il::di. t u t t e e tre i • ft-«i ::: 
*r:.n «;:a c o m m i s s i o n e .:>ter:;« 

Al. o s p e d a l e S S p i n t o , MI Itili 
\ o n valliti, la ii->ta i>nir.enti»ta 
in c o m u n e ttt.:!., C'Oli, e tlal! f-
11 ha o t t e n u t o 130 \ o t . o.ut'1'n 
de'.ln CISNAI. 30 \ o t i 1 5 po->ti 
nel lo commlhMo: e i i u e . i m s o n o 
Muti c o s i r ipart i t i : q u a ' t i o «11»» 
li*ni OOII.-1'It. e u n o ,, :a Cl-
SNAI. 

C o n f r o n t a n d o q u e s t i : '- .ultuti 
c o n que l l i d e l l o s c o r s o n i n o si 
ha c h i a r o 11 s u c c e s s o de! ,\ COIL 
Infa t t i . Iti CG1U c h e a-, e va K3 
voti , e :u UIIJ . c h e ne a \ e \ a rt. 
h a n n o c o n q u i s t a t o m i u ' u i e 47 
voti in p i ù o d u e MVtu ne l la 
c o m m i s s i o n e i n t e r n a . Ui criSL. 
c h e l ' anno «-.corso uveva < ' t e n u t o 
40 . o l i e d u e ^e^si e-elUi Coni-

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Peter Maag 
alla Basilica di Massenzio 
Domer. tea A IUKIIO al le 21.;«) al­

la B a s i l i c a di MaBsenrio il c o n ­
certo dt'Aa s tag ione es t iva di S 
Cecil ia t i .uà d u e t t o da Pe ter 
Maag. lif pi ORI .mima f igurano: 
Smet .ma: « L a 6posa v e n d u t a » 
S infonia; Schubert : « S i n f o n i a 
incompiuta »; B e e t h o v e n : «V S i n ­
fonia >-. I b i g l i e t t i si v e n d o n o al 
Teatro Aitfetituta, a l l 'ARPA ( p r a 
Colonna) e aU'Ufticio Turiamo del 
Connine in V a TomaeeMl 107 

TEATRI 

La prima dei « Pagliacci » 
e « Cavalleria » a Caracolla 

ORCI riposo. D e m a n i a l le ore 21, 
prima d e « I p a g l i a c c i » di R. 
L e o n c a v j l l o interpretat i da Clara 
Pi'trella. Roberto Turrini , A ldo 
P r o t n . Ade l io Z a ^ m a r a e Mario 
B o r n e l l o . Segu irà « Cavalleria 
Rust icana » di P. .Mascagni con 
Caterina Mancini , t ' m b e i t o Bor-
£ò. Amal ia Pini e Raltaelc De 
F i l c h i . Lo spet taco lo «ara d ire t to 
dal maes tro Ol iv iero D e Pabri l t i s 
Ma»Tstro del coro Giinteppc Con­
ca. Regia di Ac ly Cario Arzulmi 
irappr n. 7) 

Domenica replica de."la . Tra­
viata ». diretta dal ma<v>tro Vin­
cenzo Be l l ez /a . con Virv'.ivt-i Zea-
ni. t; tanni Raimondi ,, Ettore 
Bas t ian im 

COI.l.K OPPIO: C.la Onci e t t e di 
Raffaele Trenci . Ore 2 1 3 : «La 
p r i n c i p e r à della C/arda » 

D m I- MUsK u la H nurnor» . 
R Villa - A. Parrel la - M. G u a r . 
daliasM Ore 21.30 < Alla oro -
va • di Lonsdale 

l'AI-AV./.O n l . i l INA C u rt lv l . 
sta. Ore 21.15 < Le s trude 
di questa citta » di M. C. 

mriik ?a c o n M. e G. Champion 
Arcob.V-'iiu: Wlio IJone itv lOre 

18 20 22) 
Arcuili i". Adi t imi : bandit i ! con 

CI. LolK'bnjs idj 
Ar'Mon: f o n M pud cont inuare 

ad u c c i ' l i r e con G. Ford (Ini­
z io oro J A ult. 22.51)) 

Attoria: li! m o n d o nel le m i e 
braccia cc'A O. Peck 

Astra; La ino» te cor te bill f iume 
At lante : D i l c u d c t e la città con 

W. P idgeon 
Attuati la . c a s t r A ^ v e atomica del 

dottor Q u a t e r n a s 3 con B. D o n -
l e v y e incontro- di b o x e D 'A­
gata Cohen ' 

A u t u s t u s : Le a v v e n t u r e di D a v y 
Ciocket t con F. >.V»'Uei-

Aure l io : Riposo 
Aureo: Lola Montes c o n M.. Ca­

ro 1 
Aurora: Gangsters in a/ck'"*10 con 

F. S ina t ia 
Ausonia: l i grande c o l ^ N o con 

S. Wmtcn , 
A w i i t l n o : Il fondo della bqtt l-

glia con V. Juhnscm (C.'nenia-
w o p e ) 

A i Orio: I predoni del la citiW 
Barberini: Scandalo al co l f tVio 

e incontro di calc io I ta l ia -Ai -
gentma ( O l e 17 18.45 20.30 22..V)." 

Be l larmino: Un m a n t o ideale 
Bel le Arti: HIIHIW 
Be l tUo: La rosa tatuata con A. 

Magnani 
Bernini : I giganti con J. Gabin 
Bo logna: Il fondo del la bott igl ia 

con V. J o h n s o n (Cinemascooe ) 
Brancacc io: 11 fondo della bot ­

tiglia con V. Johnson ICine­
mascope) 

Capannel le: Riposo 
Capital: Nel la terru dei canguri 
Caprauira: Il cargo del la v l o l c n - Qu'rlfi: V i n o s o 

N u o v o : Il f o n d o del la bott igl ia 
con V. Johnson (Cinemascooe) 

Odeon: La spada e la rosa con 
R. Todd 

Odescalcbl: P e r te ho ucc iso con 
B. Lancaster - Incontro D'A­
gata-Cohen 

Olympia: La rosa tatuata c o n A. 
Magnani 

Orfeo: Prigionieri del cielo con 
J. Wayne 

Orione: Cosi sono le donno 
Ot tav iano: Il pel legrino con C. 

Chaphn 
Ottavl l la: Riposo 
Pa lazzo: Doppio g ioco con B. 

l -ancaster 
Pa les tr lna: La principessa del le 

Canarie con S. P a m p a m n i 
Parlol i : Allegri vagabondi e car­

toni animati 
ParU: Altalr con F. Interlcnghl 
P a x : Il massacro di Fort Apache 

con II. Fonda 
Pio X (Torre G a l a ) : Riposo 
P lanetar io : L'orfana del ghetto 

con F. Marzi 
P la t ino : La frusta di fuoco con 

R. Preston 
Plaza: Il bacio di Venere 
P l ln lus : Avvoca to di m e stesso 

con G. Ford 
F r e n e s i e : Di fendete la citta con 

W. Pidgeon 
Pr imavera: Primula Smith con 

L. Howard 
f ' u c c l n l : Fuoco verde con S 

\1ranger 
O U i ' T i i Fontane: na«*eenn film 

/t . \ l<ani: Il ritorno di Don Ca-
n w l ' o con Fernando! 

Q u i e t a l e : La donna del ritratto 
con , ' Bennet 

Qulrit.vx (a: L'uomo c h e non * 
m a l v-».a'«tlto 

Trevi: Not te di terrore 
Trlanon: L'odio colpisce due v o i . 

te con R. Roman 
Trieste: La gue ira privala oe i 

maggiore Benson con C He-
tton 

Tusco lo: Accadde II 20 lumi- <n 
B. Vlckl 

Ulisse: Il nipote picchiatello con 
D. Martin 

Ulplauo: N o n -lami» -ngeli >«.o 
H. Bngart 

Ventuno Apri le: Le avventure rit 
Giacomo Casanova i nn G r*ei-
zetti 

Verbali»; E' sempre OeJ tempo 
con G. Kelly 

Vittoria: Ladri ri: automobili rrn 
W. Campbell 

KIIHJZIOM KNAl. . CINh.MA: 
Airone, Attual ità. Avent ino . Ber­
nini. Brancacc io . Corso, C m t a l l o . 
Del le Maschere . Ionio. ; " j i m n . 
Planetar io . Principe . Quir inj 'e . 
Qulrinetta. Rialto. Roma. e.iiliW 
no. Sala Umberto. Salone Mar­
gherita. Salerno. S a v i i a s-r.*-*!-
do. Splendore . Tuscolo Ulnlan» 

/a con A. Stee l 
t'apranirtit'tta: I tenza Dio con 

R. Scott 
Castrilo: La t»la del ragno con 

R. Widmark 
Centrale: L'amore niù crande del 

inondo con A. S b e n d a t i 
Cliii-ka Nuova: Riposo 

l'IKANIlKI.LO: C.l« •'labile c\r« Cine-Star: All 'ombra del oattlnilo 
21.15: » K. O. » (Resa inconcf . - l con J. Cagne.v 
zumata) di l 'ezzani . Regia d e t - Clodia: Tutto fini al le sei con 
l'autore I S Winters 

SATIRI: C.la di Prosa c o n C. 'Cola di U i r n / o : I.a rosa tatuata 
Gheraldi . L Sever in l . O r e 
21.30 4 Zoo di vetro » di T. 
Will iam 

TKATKO ROMANO OSTIA AN­
TICA iVia Giust iniani . Te le -
foni 688 343 <Ut4 309): Alle 
21.30 « Alcestl » dì Euripide 
Regia di Guido Salv ln i 

VILLA ALDOBRAND1N1 ( A r p a . 
Clt 684.31B): Ore 21.30: Estate 
del Teatro R o m a n o di C. D o ­
tante «Vig i l i ui baia ». 3 atti 
bupercomici ili N. Vitali 

CIRCHI 
CIRCO TlHiNl IV. Sann lo - San 

G i o v a n n i ) : Ult ima set t imana di 
raunre.-entazlonl e n o r m e suc­
cesso - 2 bDettacoll: 18.30 « 
21.311 Prenot.izioiii 770.311 

CINEMA-VARIETÀ' 
Albauittra: AcvaUlie al tummi»-

s a n a l o con A. Smi i i 
Alt ieri : Chiusil i . ! est iva 
Anihra-Ju\ inci l i : I dominatori di 

Flirt R.il-ton con C. Colbert 
Principe: Chiusiir» est iva 
Volturno: 1 domin.itori di Km t 

Ralston con C L'olbeit 

ARENE 
A p p i o : 11 t i e n o ilei ritorno con 

A. Agan 
Aurora: G a n g - t e i s in agguato 

con F S m a t i a 
Boccea : l^a marca della morte 

con B. Stat iwyek 
Castel lo: La tela ilei ra^uo con 

R. Widmark 
Chiesa N u o v a : Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: D e s t i n a / i o n e l'iov aro-

Io con Tutu 
m i s s i o n e in terna . q^ieM a n n O j t . o r a | | 0 . L i , ti»;ri; n e H o n i b i a con 
n o n ò iiu--cita u p i e s e n t i i r e la | JJ_ Bogarde 
proprio :>tn Del le Terrazze: Ti e ore per n c -

- - ~ | c idere con D. Andrew;. 
3CÌ0per0 (IÌ 2 4 Ore !•*•*««": Non si PUÒ c..ntmoare 

ieri alia SITE 
le. -: : .« i \o iut(u: i l e . raz ien ib i 

i*>ta:ialriee SIT K h a n n o e f fe t ­
t u a t o u n o ««ciopero c o m p a t t o di 
"J4 ore. I .10 lavoratori s o n o t>cc-
i i in ;otttì u ne^ui tu de l l i een-
' /ui i i ieuto in t r o n c o d i 3 operai . 
e f l c t t u a t o diillu D i r e z i o n e de l la 
u / i e n d a jier «,troncure i'it'z.lotie 

I ad uccidere c o n G. Ford 
Fe l ix : Ha ballato una sola e.-tatc 

con N Jari ih'nn 
.Ionio: Non s iamo angel i con II 

Bogart 
Laurentina: M.iri.i Antoniet ta 

i eia T. Power 
l . j \ or"": La .>,lirpe del drago u n i 

K. Ilephtirn 
laii-riula: Un ul7/n<» di fortuna 

con D D.iv 
L u x ; Via Padova 46 i o n ) ' De 

Filippi» da e.-ioi Intrapresa i»er imporre 
ìa e i e z i o n e ce'.-u e o i n m i n - i o i . e , ' N u o v o : Il fondo del la bottiglia 
in terna a'/:e:.d'i"e 

. \::o sc iopero h a n n o parteci­
p a t o eompi i t tv t u t t e le maes tra l i -
ve . r h i e d c i i d o la rrvreo, de l jl-
cen' / 'anient l e 1! : i s p c t t o del pro­
pr io d i r i t t o di e s - e r e t u t e l n t ! do 
'.in"or£an:«mo az ieni la le . d e m o ­
c r a t i c a m e n t e e !e t to 

con V. Johnson Cinemascoi ic ) 
Otta vi l la: Riposo 
Paradiso: Voi a s s a v i n i con K. 

Robinson 
Parsi»:»: Amanti nemici 
l ' inrfa: Peni tenz iar io braccio 

li luminili' i m i G. J o h n s 
l 'nrtnense: Il cavat ic i e della \ al­

le Militarla eoli A. I j t l d 
Nello n i a t t t r o t a nceompne,:'»!- ( Pr»ncs t ina : I figli del MCOIO con 

PÌCCOLA CROXACA 

ti da u n d i r i g e n t e de l la FIOM 
provincia le , i !ic. oni tor l hi s o n o 
recati a l IT: f lr :o reg iona le de . 
Lavoro. s->!>cit .uidone l ' Inten'en-
t<» " .e ia Verter./.i 

L'Ufficio r c e i o n a t e de'. I/»v>-
ro ho di«>i>o-t.> ìa eonvor / i 7 ionr 
•3ei:e parti per- quest ' i nu i t t lna 

Aggredita una raqana 
a Ponte Vittorio 

Ieri m a t t i n a . i .Ie 10 ta le R e ­
n a t o P c s c e l e ì l i . a b i t a n t e in v i a 
d e l l ' A c q u e d o t t o F e l i c e 4. p r e s -
- o P o n t e V i t tor io h a a g g r e d i ­
to u n a rag . i /Ai . s t r a p p a n d o l e 
la b o r s e t t a e c iandos i s u b i t o 
a l l a fuga A l l e url.i l i e ì l a d e ­
r u b a t a . tiri ' r a n v i e r e . reMi-i 
i m n i e t i i a t a i n e i i t c c o n t o •.lello 
aceadt i io - con un b r » ' \ e m.-e-
c u i m e n t o e. r i u - c i i o ad a c c i u f ­
fare il ladro «ci a c o n s e g n a r l o 
ad u n g r u p p o di c . i rabk i i er i 
d e l l a =t.n7Ìone /tj S r i e t r o , e h ^ l A n i e n r : L'a^'entur lcra con Ci. 
«i trov ,-i\ ,iO'i ;.ei pr«'"i L a ' G a t m n 
hnr5a è -'a' . i r i"on. ceanat. i ••'- i Apo l lo : Giocatore d'a/ / . trdc con 
la p r o p r i e t a r i a | . D Paget 

' A p p i o : Il treno del ritorno rr.n 
R Egan 

Aipi i la: t'r.a donna d'.r.na pre­
c i cr>n O To-o 

[ \rrhin»rdr: L.i ra«ta/?a della rìn. 

D Martin 
Pio X (Largo degl i Oie) ) : Riposo 
Sette Sa le : Nata le al c a m p o liti 
S. Ippolito: ti t iranno ili Glen 

ron O. Welles 
Taranto: Veli ili B.igdad con V. 

Mature 
Titani is: Vortice i ori S. P a m p a -

nini 
Tiziano: Rt|M>ao 
Trastevere: RIDO;-»» 

CINEMA 
A.B.C.: I_i banda del lamiRi con 

S. Ha.wvard 
l i l | I U I M < i I.II1M' i t i x - M U M O 
Adrlar ine: La banda ilei falsifi­

catori con I» O'Brjen 
Adriano: Cnntrabfi^ndo per l'o­

riente con G. Montgomery 
(Iniz io o r e 15. u l t . 22^0» 

Airone: Giocatore d'azrardn con 
D Pagi't 

A l b a : All'ombra del n.ililjolo con 
J. Camiev 

A l r y o n e : Il tremi del r i torno con 
R. Leati 

Ambasc iator i : Altair con F. In ­
terlcnghl 

con A Magnani 
Colombo: RIOOMI 
.Colonna: Jungla umana con G. 

Merrill 
Colosseo: La mia vendetta 
Co lumbus : Dest inazione P iovaro-

10 i-ini Toti» 
Coral lo: I J tigre nell 'ombra 
Corso: Giungla d'asfalto c o n S. 

Ifit.vden lOre 1B.« 18.10 7?.15> 
Cr i seeono: Kttore Fieraniosca 
l'ri>ti'lli>: Agguato sul m a i o 
Per i i Seipioni: Un»i»-o 
Ili-Ila Valle: Riposo 
ne l l e Maschere: Rullo di t a m b u ­

ri ceni A. Ladil 
Delle IVrraz^c: Tre ore per Uc-

c u l e i e i n o D. Audi ew». 
Iirlle Vi t iorie: I dominatori di 

Foi l R v b t o n con C Colbert 
Ilei Vasit-.tlo: I papagalli 
P iana: Culla -'JS.'i braccio della 

morte rnn W. Campbel l 
lliiri.i: S a n g u e caldo con R- Mit-

ihiini 
Une Allori: Ncs-suiio ini f eunera 

con S. l l . i v d i n 
l.'ilelueiSs: Lr. la -MontCi con M. 

C u o i 
Kilon: Le a v v e n t u r e di Davv Cro-

ekett con F. Par ter 
f s p e r i a : T re stnscv al sole con 

A. Hay 
l-Spern: Disonorata senza colpa 
i:in-|itle: Riposo 
Kiimpa: i heii/a Dio con R Scott 
KxrcKmr: La banda del 1° con 

R. Scott 
l 'arnese: Tempi moderni con C. 

Chaphn 
Farnesina: Riposo 
Karo: Sotto il so le di Roma di 

Castellani 
F iamma: S e c o n d o amore con J-

UMnaii (Ore IV 18.40 »).20 
2z.:a i 

Ki.uiniie'ta- Ras* ertlr oricinalp 
I c o n f e s con M. Clift. A B a x ­
ter «Ore IR 2° '-'-') 

Clamimi»: La mogl ie è uguale 
per tutti con N. Gray 

rioriil . i: Ripo--o 
Fogl iano: L'oa-t del terrore 
Fontana: Ballata se lvaggia con 

11 Stami ick 
C. i l lena: L'astronave atomica del 

dc.tt. CJuatcrmas-. u n i B. D i m -
levv 

Garbatel la: L'uomo e il d iavo lo 
eoo G. Ph ihpe 

Ciiil io Cesare: l e a v v e n t u r e di 
Mani Babà con J Dcrek 

Col i len: A m l e t o co:i L- CJlivcr 
(,ii:nl.ilu|ir: Riposo 
llollyi'.iM'd: L'avventuriera di B a -

h.Vtn.K con B. Stanwick 
Imperlale: l\iS--:iejtio a nord ovest 

di I. M e l a t o n e I Apertura ore 
HI. ult snett . 22..r>0l 

Impero*. I orofesMin non innn-
gi.ino b is tecche i on V. J o h n ­
son 

Imitino: La freccia nella Dolvere 
con S II.i\ den 

.Ionio: I pri doni del la < ittà 
Iris: Il b igamo con V. De Sica 
Italia: Ho sposato una strega col» 

V Lnke 
La Fenice : i a guerra privata del 

maggioro Benson con C. He-
FtOIl 

I ibia: Rmoso 
Livorno: 1^ --tirpe dal drago con 

K 111 'iburn 
I .u t : Via Padova AG con P. D e l 

Filini'" 
Man/uni: L'avventuriero di B a -

bama= con B- Stanwirk 
•Massimo: Barin di fuoco 
Ma7/ini: P i n a , m a m m à , la r a m e -

rter.-» ed io ( " i P Ijunuuri u x 
Metropolitan: .«•"•-and.ilo al c o l l e -

Ciò ron B Grabli- e incontro 
di c.-ili 10 Itplia-Areeivtma «Ore 
17 18 43 "«n 20 22 HO) 

Moiler»i«: Non si r»'i» cont inuare 
ad nrcidrre con G Ford 

Moderno Salrt ta: Contrabbando 
per l'Oriente '-ori G. Montgo-
merv 

Mortrrnissinio- « il.i A- Niente di I 
Li».-, o di M o l i s t u t - e S a l a B T <> 
ci-iorrrn de l 'e mnrH rnn J 1 
<"r -li» iC"i>-.f ir.-ì-roi <• 1 j 

M'-nrlitl- Gio" Tl i ' i '.Toriata r< n 
ì D i - . i i C m c m a ' c o p e l ; 

Krw Vork: Pr cto di romt»attl-
n r r l n con J Lumi 

V i i i a r n t i n n - Rn o<o i 

Reale : A l t v i r con F. Interlcnghl 
R e y : i^ ma.rcia del disonore con ' 

P. LawfoTt,' 
R e x : Ho sp. iAito una strega con 

V Lako 
Rialto: La t»arv'' torna In casa 

B e n t l e y con X- Buchaman 
Riposo.- Chimere f o n K. Douglas 
Rltz: I.a freccia ne'vla polvere con 

S. Hayden 
Rivol i : Carabina WilX'ams con J. 

Stewart (Inizio o r e 16,30) 
Roma: Il segreto del Sahara 
R o x y : Tarantola 
Rubino: Il b igamo c o n V Ds 

Sica 
Salarlo: D u e notti con Cleopatra 

con A. Sordi 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala G e m m a : Riposo 
Sala P i e m o n t e : Riposo 
Sala Redentore : I padrone del!*: 

ferriere 
Sala S. Spir i to: Chiuso ner re­

stauro 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Trasponi Ina: l i vend ica to l e 

nero con E F lyn 
Sala U m b e r t o : Segu i t e quest 'uo­

m o con B. Bl ler 
Sala Vicno l i : SOS Scotland Yard 

con K. Robinson 
Salerno: HIPOM» 
Salone Margherita: Il carnet del 

ninueiore Tlinmnsmi con M 
r.irol 

San Fe l ice : Riposo 
Snnt'Ipi'Olito: j | t iranno di Glen 

con O Welles 
Saso ia : Il treno del ritorno con 

R. Agan 
S e l l e Sa l e : Nata le al canino 11!) 
Silver Cine: Le tigri del la Bir­

mania con D Morgan 
Smeraldo: Il bandoloro -stanco 

con IL Rasce! (Ore 16.10 18.15 
20.la 22.301 

Splendore: Un m / di c ie lo con 
G. Fe ivet t i 

Stadi i im: Sakiss vendet ta India­
na con S B r a d v 

Superc lnema: Bcnea&I (Ore 16^0 
111.15 20.30 TV 22.3A! 

Tirreno: Sakiss vende t ta Indiana 
con S. Bradv 

Tl tanus: Vort ice 
Tiz iano: Ririnso 
Trastevere: Riposo 

U. V. l'iekrtanov 

LA FUNZIONE 
UELLA 

PERSONALITÀ' 
NELLA STORIA 

Piccola Biblioteca Marxista 

Pagg 80 - L 150 

EDITORI R I U N I T I 
Via Sicilia l.!6. Roma 

Abbonatevi a 

CRITICA ECONOMICA 

Via 

inviando L. 2.000 a 
EIHTOR1 RIUNITI 
T. Salvlni 8. e.e 1-889 
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CINODROMO RONDINELLA 
O g g i a l l e o r e 21 i i u n t o m * 

Coi.sf. ili l e v i c i i a p a r z i a l e b e ­
nef ic io CULI. 
Illlllllllllllllllllllltnitiiiiiilllit 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) CClMMKICCIAl.i 1 ; 

A A A H I I H I A N I Janiu sven­
dono camere letto oranzn ecc 
Arredamenti m a n lusso econo­
mici Facil itazioni - Tarsia SI 
dir impetto ENAL Napoli 

7) OCCASIONI 12 

OROLOGI SVIZZERI . m o v i ­
mento ancora, garantit i , t renn-
lal ire. BRACCIALI . COLLANE 
ecc . oro diclottokarat l : s e i cento-
In egrammo «SCHIAVONE» Mon-
tebello, 88. 

VnrnriiH": '")• • T I * O a l i - 1 

n i » i o : : » r r i P M i d i n i 

IL GIORNO 
- OgcL venerdì 6 l a t l i o il?-3-li7> 

S. I&aia. Il so i e sorge a l le -f 42 e 
trarr.onta al le 20.12 - IJ13: rr.uore 
Lodr.vico Ariosto - IMS: m u o r e 
Goffredo Mameli - 18S3: muore 
Io scrit tore francese G u y d e Mau-
pss sant . 
— Bol le t t ino demojra f i co . .'.'ali: 
maschi Ai. f e m m i n e 46. Morti: 
masch i 21. f e m m i n e la. Matr imo­
n i : 69 
— Bol l e t t ino meteoro l eg i co . T e m ­
peratura di ieri : min ima 16 8: 
m a s s i m a 30 
« • ì E O f l t L l C M O 
— TBATHI: « Alcest l » al Teatro 
r o m a n o di Ostia; Circo Tognl . 

CfVEMA: « T e m p i m o d e r n i » 
al Farnese : « A c h t i : n g b a n d i t i ' * 
a l l 'Arenula; « I l grande c o l t e l l o » 
a l l 'Ausonia: « I dominator i di 
Fort P. i lston » a l l 'Ambra-Jov ine l -
li . Vo l turno; « Giung la d'asfalto » 
al Corso- « So t to 11 sole di R o ­
m a • al Faro: « L 'uomo e il d ia ­
v o l o % al Garbate l la: « Amle to » 
al G o l d e n : n blc-.rr.a » atlTrU. 
Rubino: « Ho sensato una s tre ­
ga » all 'Ital ia. R e x ; « I J <Urpe 
del drago » al L ivorno; - PapJh. 
marr.ma. la camer iera ed io » al 
Margini: ' A T o v e « t n iente di 
n u o v o » al Moderni<;-imo; « Gio ­
v e n t ù bruciata » al Mondis i : « Il 
p e l l e g r i n o » a l l 'Ot tav iano: < II 
massacro di Fort A p a c h e * al Pax; 
« P r i m u l a S m i t h » al Pr imavera; 
« II t a r n e t del magg iore T h o m p -

s->n • al Sa lone Margherita: « A c ­
cadde il 2o lugl io . al Tusco lo ; 
« N o n s i a m o ange l i - all'USptano; 
« Le a v v e n t u r ed i G i a c o m o C a s a ­
nova » al X X I Apri le ; « Ha b a l ­
lato una sola es tate > al l 'Arena 
Fe l ix 
MUSEI APERTI LA SEMA 
- La Gal ler ia naz ionale d'arte 
moderna <arà aperta al pubbl i co 
questa sera dal le Zi al le 23.30. Ix» 
s tesso orario seguirà oggi a n c h e 
la mostra dei macchia io l i 
BIBLIOTECHE 
- Nel Parco di Traiano, al Col le 

Oppio , e stata riaperta la b ib l io ­
teca per ragazzi . Il serv iz io si 
s v o l g e gra tu i tamente , fino a l la 
r iapertura de l l e scuole , con ora ­
n o dal le 8.20 alte 13 e da l le 16 a l ­
le 20 nei g iorni feriali , e da l l e 
8.30 a l l e 13 nei giorni fest ivi . 
RIDUZIONI 

- L'Knal ha o t t e n u t o dalla d i r e ­
z ione del Teatro R o m a n o di O-
stla la r iduz ione del 50 per c e n ­
t o tutti i g iorni , tranne le pr i ­
m e I bigl iett i si acquis tano p r e s ­
so l'ARPA-CTT in piazza C o l o n ­
na da l le ore 10 a l le 10 e presso il 
bot tegh ino del Teatro all'ora d e l ­
lo spet taco lo 
MUSICA IM PIAZZA 
- Il c o m p l e s s o bandist ico stella 

A l AC di Roma, è s tato r e c e n t e ­
m e n t e r i n r o v a t o e potenriato . Il 
n u m e r o deg l i e secutor i infatt i ò 
s tato portato ad oltre 80 e l e m e n t i . 

e il lorjxi bandist ico e s 'ato «io-
tato di un modern i s s imo « palei» 
m o b i l e » . Il c o m p l e s s o - d ire t to 
dal maes tro Sa lvatore Alù - - e s e ­
guirà il suo pr imo ror.ccrto d o ­
menica 8 alle 18.-">0 in piaz/a N'a-
vona. Il proip-amma ^ i m p r e n d e 
mus iche di Spont in i . Verdi. B e e ­
thoven . Mascagni . Ahi j 

GITE 
• t 'n Tiaxsto in Spagna è s ta to 

organizzato dall 'Enal dal 12 al 23 
agosto . La partenza avverrà ^!le 
IS.25 circa dalla s taz ione P r i n c i p e . 
di G e n o v a I partecipant i v i s i t e - , 
ranno: Barce l lona. Tarragona. Vi -
naroz. Valencia . Moll i la de l P a ­
lancar. Madrid. Calataytid. Sa r a ­
g l i a . Candachu. Il 21 agos to a s - i 
f i s teranno a Lourdes al la « prò-1 
ces s ione dei ceri » r ipartendo il * 
g iorno success ivo per Toulose e 
Marsiglia. La quota di partec ipa-
ztone, in contant i e a rate , ò f is­
sata in L 34 000 P e r iscrizioni ed i 
ulteriori informazioni r ivolgersi ' 
in via P i e m o n t e 68, tei . 460.6Ò5. 

Lna gita a Terni , Spole to , F o n ­
ti Cl l tnnao. Cascata .Marmore. 
P iedi luco . Rieti è s tata organlz- ; 
zata dall'Enal per domenica . La i 
partenza avrà luogo al le 7 da | 
piazza del la Repubbl ica in a u t o - i 
pu l lman da gran tur i smo. Il r itor- j 
no è previsto per l e ore 20.15 La . 
quota di partec ipaz ione è fissata j 
in L 1350. Per iscrizioni e d u l ­
teriori informazioni r i v o l g e r e in i 
via P i e m o n t e 68, te i . 460 695. • 

JftuiffliMlifi 
DOMANI 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 

COMUNICA CHE DIFFICOLTÀ 
DI VARIO GENERE HANNO 
IMPEDITO DI EFFETTUARE 

" VENDITA DEI TESSUTI 
SALVATI DALL'INCENDIO 

E DELLE RIMANENZE STA­
GIONALI NEL NEGOZIO DI 
V I A P I A V E ALLESTITO 

PER TALE SCOPO 
DETTA VENDITA SARÀ INI­
ZIATA NELLA SEDE DI 

Via Nazionale, 28 - 29 
Via A. Depretis. 44-D 

IL N E G O Z I O RIMANE CHIUSO 
DOMANI PER LA PREPARAZIONE 
della VENDITA STRAORDINARIA 

A V V I / l f f SA V I T I tt i 

ALFREDO S T R 0 N 
VENE VARICOSE 

VUTERES . 
DISFUNZIONI S n s O A I J 

CORSO umano n 504 
CPi**K» Flsaar* d«t ro*as»t 

Tel. Cl.529 . Or» * - » . «tass. « - « 
•^PaaSlBSS«JBS«S»^B«ll^il»"^^É^B*Ì^BlBll^Bl»ill^Blllllll^*-**a^Bl»^»» 

DOTTOR 
DAVID 
SPK.CIALI»TA 

C n r s scJ< 

VENK VAKICO*S 
V E N E R E * . PS1AJI 

DISFUNZIONI I U 1 U A U 

VIA COLA DI MECO 1 5 2 

UtATOadOfH 

Stadio 
"nedirn ESQUSLIiV» 

Curr 

OISFt7N7IO?n 

LABO«ATO«tlO. 
ANALISI MJCBO» » * 
Otrmx B*. F . Ckasssstrt 
Vt» C u i * AAcrtaw « ti 

AUl PT*t 17-7-3» • m i / 

BfB. Pitln MMCi 

TU Ubriè 72 hit 4 
I r n — Piana PI****) . Orano t-tk 
Ó J f - F*stt«l S>tt - T«ML 
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GLM AVVFJ1VIMEJVTM SPORTITI 
TOUR DE I KA\CK CORSA A SPRON RATTUTO I. % PRIMA TAPPA E VITTORI A ALLO SPRINT 

A Liegi muglia gialla per Darrigade 

relofotD) 

Gli atleti della 
"squadra» /icm-
no dimostrato 
di €ivere le gam­
be (li legno e 
poca volontà: 
sono rimasti^ 
infatti a guar­
dare. 

> 1 ritardi di Co­
letto, Defitippis 
e Conterno non 
impressionano. 
Impressiona, in­
vece, il ritardo 

di Fornara, 

(Dal nostro Inviate epaolalo) 

LIEGI, 5 — Il cielo basso, 
l'ufa, le bandiere marti;. 
Keiins pare di piombo. Nel 
yrifjio cielo, alta, CUJXI, so­
lenne la mityiiiftca cattedra­
li'. Fa da scenario al paìco-
Mvruco dove il « Tour » t imo­
r e i suoi primi pimi. Sono 
pasti lenti, studiati, nella geo­
metria delle bianche 'linee di 
calce come uuole hi. reyia. 

Sfilano vii atleti, al suono 
della banda. Fior», applausi 
cmizoiM. La gente di Keiiiis è 
tiitta nelle strade. Lo spetta­
colo è festoso. V/orrcbbe sol-
tento un po' d'i soli: un po' 
d'aria, per casiere sina(iliunti\ 
Un'ora e mezr«i di spettacolo. 
poi parte il tappo a una bot­
tinila di champagne. E' ti 
buon augurio che licititi! dà 
<ioh atleti; è il f r i s a n t e dol-
C-J regnale del « i.-iii -. 

•S'uno Ir ore 10.30 e comin­
cili l'ui>veiliuni del • Tour -. 
I.n mi."Chia è subito tunoMi. 
scappa Wcatmans Sulla piat­
ili strada del nord W'mituiaii* 
corre e. 50 l'ora. Fuori della 
citta, il vento II re»,--» e Imr-
bof;/i di iole. Il cento, teso. 
da ti»! (liuto oliti snifennti ci­
cor ie di avi io />i rincorra 
dt ! gruppo e Jiilmiinmte: 
Vl'.i(;r»nfi"< è preso: e oli tm-
iruru dr-l'n » squadro >. sono 
i;. tu prima fiht 

Sempre a rotta di collo, 
anche (piando cade it vento: 
la corsa è fruai rata da q-ueslo 
e ila quello, brillanti gli scat­
ti di (pici simpatico matto che 
è Ila"v9cnforder, messo ju ga­
ra all'ultimo momento. Come 
Chuptite, come Bober. 

La febbre della corsa si al­
ni .sempre più. E qualcuno 
liu già la linouu Jitori. Suite 
rampa di Rethel fugge Robin­
son. All'inseguimento: Lau­
reili. Barbosa. Woorting. 
Darrigade. Vlayen. Raffi, 
Walkowiak. e poi Malie e 
Schuer. Fuga a dieci: 30" di 
vantaggio a Le Pitradii. 

Salite e discese, curt'c Jar-
o/ie e enrue strette. Siamo 
sulla strada delle Anlenne. Si 
stacca Fornara; lo aspetta 
Giudici, e lo riporta nel 
gruppo. Poi Giudici pagherà 
lo s/or;o. Sempre su e ohi 
senza pane, come su un otto 
t'alante a 45 e più l'ora II 
cielo si è aperto al sole. ora. 
brucia r striglia. Cede Baf­
fi e cede Multe. 

La pnttuoliu «li punta si av-
L'aulafj'iui in mai-iera netta: 
1*15" a Siynij l'Abbuyc Fra 
'AI fuga e il gruppo naviga 
Tonello. / « nostri ». come si 
fede, si sono lasciati prendere 
i'i contropiede: sono rimasti. 
cioè nel pantano del gruppo 
con C.aul, Broiik-art, Ockcrs, 
ma Schaer fugge; l'amico 
Fritz può dare fastidio. E 
quel Vlayen? E' un ragazzo 
di cui si dice un mondo di 
bene. 

71 gruppo si perde: J'.ìO" a 
Trembois les Rocroi. E i 
« nostri « non si muovono. 
Lasciamo perdere il gruppo; 
seguiamo la fuga, nella qua­
le Schaer è l'anima. Pesta e 
pesta MIÌ pedali, dà l'impres­
sione di mordere il manubrio. 
E' magnifico Schaer! E bril­
lanti sono Robinson, Viavai. 
e Woortìno. Formidabile è 

poi Tonello che si porta sul­
le ruote buone, dopo ur> de­
ciso e forte inseguimento che 
dura quali un'ora. 

Il passo è sempre veloce. 
molto veloce, velocissimo *Ì 
può dire cosi- oh uomini del­
la pn Ittici'ni di punta MINO im­
pennati in una continua volu­
ta E il vento U aiuta Si ca­
pisce che il rjrvppo ,• sempre 
P'ù lontano- 5'.10" a Fepm 
/Arriva V- ammiraglia » della 
Svizzera: il signor Buri'- n>-
c.tfi Schaer: * All^:. allrz. 
Fritz! - E Schaer con più fo­
tta spinge Stdla ruol„ di 
Schaer i ',"• Oarnjnde 

.-lspettiamo il gruppo alia 
frontiera di Porte De .Minar 
Li tana ha le ali ai piedi: il 
oruppo iriL-ece. ai piedi ha 
del p<omho. .-l^petia e impel­

la. Passa Fournier, dopo 
5'30". E il oruppo? Aspettia­
mo ancora. Il aruppo n i n n i 
dopo R'ia". E' Ockcrs che ti­
ra la fila. 

Una rampa iecea e liiiina. 
li oruppo, finalmente, ft'ìun-
ga il passo — e se ne vedono 
delle belle, pardon: delle 
brutte (per noi). St vede. 
ver esempio. Giudici tos'ritto 
a mettere il piede a iena, 
perchè hu già le Brinili.- ni 
legw. E con le gavdte di 'e-
pno sta camminando, Muda­
to Fantini. E' IVaq'/ici»» (ite 
dà (latlnylia. e la t,ii re su 
tetti. A Dinant. UuU/n. :i n.s 
arriva solo, nella scia di fot ir-
nier e di ll'ciikoiui.cì;, c'ic ha 
perduto le ruote bum.e 

Il gruppo, si capi/re s è 
spermio: dei « nostri - -r>,'f.-in­
fo Coletto, Defilippis. Baffi e 
Conterno, Tettano a viltà; 
gli altri fanno naufragio, o 
limisi. Fornara «ccu.vi -.1 n.ol 
di stomaco, e s! perdt», A7en-
ciiii. Padovan e Monti u<m 
accasano nessun inni", ma i f-
/ondano più di l'orrore in 
eri'M (incile Baliavionle-i. E 
Fantini e Giudici IIIMMIO la 
torte segnata: sono in corsa. 
ma non sperano più 

Pavé, rampe secche e di­
scese rompicollo, nel Belgio. 

L'azione degli uomini di 
punta è sempre decisu, aiple 
forte. E' tm'uriotie che roui-
na Tonello. Sulla rampa di 
Sorinnes, Robinson scatta. 
Pare che strappi la biciclet­
ta dall'as/alfo caldo della 
strada, tanto è furiosa la sua 
azione, che riduce sulle gi­
nocchia VUieycn, Voorting, 
Laureili e Barbosa. Resistono 
a Robinson soltanto Schaer e 
Darrigudc che continua a 
-succhiare' le ruote. 

Il calcio cuoce. Schuer, 
Darrigade e Robinson sono, 
ormai, il ritratto della /uttea 
e della disperazione. Ma non 
cedono di un palmo, anzi! A 
un'ora dal traguardo si può 
dire che Schaer, Darrigade e 
Robinson hanno gara vinta 
(con grande merito). Non ab­
biamo né il tempo, uè la r o -
olia di vedere che cosa ac­
cade nel gruppo. E poi, ri­
peto, il vantaggio di Schaer, 
Darrigade e Robinson è or~ 
mai deciso: 2'I5" sulla pat­
tuglia dì Vlucuen e il grup­
po è in ritardo di S'45". 
Trionfale è il passaggio dì 
Schaer, Darrigade e Robin­
son a Ciney e a Modavc: 
applausi, ert'ira. Poi la folla 
chiede: » E Ockers .. e Bran-
kart.:.' -

XoUitu et ire 
Lieoi come Reims. Cioè: il 

cielo basso e l'afa, sembra 
che la città abbia fatto un 
bagno nell'inchiostro. Il gi­
ro che il - Tour • /a nelle 
strade di Liegi è lungo: di 
qua e di là: lilialmente ecco 
il nastro d'arrivo. Volata a 
tre. che Darriaade vince con 
una gamba. Darrigade lascia 
a tre buone lunghezze Schaer 
che la spunta su Robinson 

Poi arrivano Vlaeyen, 
Voorting. Barbosa e Laure-
di in ritardo dt 204". Quindi 
ecco De Groot e Borbottìi, 
Adrtaessens. Queittin. Gui-
fard. De Sniet e il gruppo, in 
ritardo di 7'34". AVI gruppo 

ci sono Ockers, Gaul. Bran-
kart e i nostri Deflltppts, 
Conterno. Coletto e Baffi. 
Paziente attesa, aspettiamo 
Fornara: arriva W3S" dopo 
.•lspe*tttamo A enciiii. Pado-
van e Monti: arrivano IF5S" 
dopo Aspettiamo anche Fan­
tini e Giudici: arrivano ?3'50" 
dopo 

Ed ora possiamo andare: 
andiamo a raccontare la tri­
ste storia della - squadra -
nella tappa di avvio del 
-Tour- E' una storia che. 
sr ne avete voplia, potete 
Iciincrc in questa slesta pa-
O'UU 

E domani dietro /ront. Dal 
Belr/io di nuovo in Francia, 
a Lilla: chilometri 217, stra­
da quasi piatta. Il difficile, 
clomuni. e in /iti di corsa, sul 
pavé dell'-iiifcriio del Nord-, 
dove — com'è noto anche ai 
sassi ormai — ne accadono 
dì tutti i colori. 

ATTILIO CAMORIAXO 

» Nulla di compromesso » 
ci ha detto Binda 

LIEGI, 5. Non sono an­
date bene le cose per la 
squadra OR ci. Binda dire; • La 
prima tappa* ha avuto le ca­
ratteristiche per 1 "nostri" più 
brutte che belle, rhr qua*t 
sempre eli arrivi ilei » l o u r » 
ri riserbano. Nulla di com­
promesso. ilaftì avrebbe potu­
ti. rimanere nelle prime posi. 
tu. secondo sii ordini imparti­
zioni. nonostante ricoprisse il 
ruolo di gregario. Una defail­
lance improv\isa lo ha Indot­
to a cedere. I-a tappa di do­
mani è temibile. Se I rilstai-chl 
di nccl si moltiplicassero, la 
situazione si farebbe per noi 
difficile. Noi miriamo a con­
tenerli in questi limiti che non 
costituiscono un handicap ir-
riciiperabile ». 

A. C. 

Un altro "gallo 99 
(Dal nostro Inviato spoolalo) 

LIEGI, 5 — Oggi Darri­
gade. un giovanotto di ven­
tisette unni, simpatico, gen­
tile, con la te-ita accesa, dai 
tappili color dell'oro, si è ve­
stito di gialli). E' felice, la 
felicità di Darrigade è la di­
sperazione ili ISidot Infatti: 
un altro • gallo » nel pollalo 
di Francia alza la cresta. 
Hlilot pensa e dice clic Dar­
rigade non andrà lontano 
come leader del « Tour •, da 
domani, però, un aiuto, co­
munque, a Darrigade lo do­
vrà dare. 

F. già si sentono gli .strilli 
di Geminiani che dice di es­
sere solo, troppo solo «Kaph» 
se la prende anche perché, 
a sentir lui, Darrigade ha 
portato via dal gruppo 
Schaer. E Schaer è un peri­
colo, Dice tiemiiiiani: * Do­
veva stare tranquillo. Dar­
rigade; la corsa l'avrebbe 
vinta, comunque, allo sprint-. 

Storie. La verità è che Ge­
miniani era piuttosto "iti di 
corda, oggi. Sellaci, oggi, 
nessuno lo avrebbe tenuto 
nel gruppo. K Robinson? 
Scatenati erano oggi Schaer 
e Robinson E Darrigudc, che 
si è lanciato, ha approfittato 
della occasione. Intelligente, 
oltre tutto, è stato. 

Intelligenza: è una parola 
che, a quanto pare, non esi­
ste nel vocabolario della 
squadra di Binda. La quale 
squadra, oggi sì è sfasciata o 
quasi. Coletto, Defilippis. 
Baffi e Conterno sono arri­
vati col gruppo in ritardo di 
7*34". II ritardo di Fornara 
è di 1Q'38", il ritardo di Nen-
cini, Padovan e Monti è di 
U'58". il rilardo di Fantini 
e di Giudici i di 23'50" addi-
ilttura! Quali e quanti guai 
sono accaduti o^gi agli atleti 
della - squadra », dunque? 
Niente, nessun guaio: gli 
atleti delta « squadra > han­
no dimostrato di avere le 
gambe di legno e noca vo­
lontà. Sono rimasti, infatti, 
a guardare. 

Hanno v i s t o scappare. 
Srhaer, hanno visto scappa­
re Vlaeyen, hanno visto scap­
pare Darrigade, Robinson, 
Laureai, e non si sono mos­
si O meglio si è mosso Baf­
fi. il quale, pero, ad un certo 
punto, sono parole sue, è ri­
masto senza fiato. Veder 
camminare gli uomini della 
squadra oggi era proprio una 
pena, parevano atleti di car­
tapesta 

Ma direte: e i Gaul, i 
Brankart, gli Ockers? D'ac­
cordo. Anche 1 Gaul. i bran­
kart, gli Ockers sono rimasti 
nel gruppo. Ma davanti Gaul 
ci aveva Robinson e i Bran­
kart e gli Ockers ci avevano 
Vlaeyen, che è un ragazzo 
in gamba davvero. 

Intendiamoci. I ritardi di 
Coletto. Delìlippls e Conterno 
non impressionano. Impres­
siona invece la loro fiacca 
o. se più vi piace, la loro 
mancanza di riflessi. Grave 
è però il ritardo di Fornara. 
Il quale, tra l'altro, ora do­
vrà superare a n c h e . Coletto, 
Defitippis e Conterno. E 
Nenclni? Fn'altra delusione. 
Così Moml. per non dire di 
Fantini 

Mi ha «orpreso In fragilità 
della - squadra » e quella sua 
aria di noblesse che proprio 
non le si addice. Qui nel 
« Tour - c'è gente che va a 
."0 all'ora, che pesta e pesta 
sui pedali, che dà il corpo ? 
l'anima. E i - nostri -? Ri­
peto. li a guardare. Ecco: i 
« nostri - oggi mi hanno dato 
l'impressione di prendere la 
corsa sotto gamba. Può es­
sere. «pero e me lo auguro, 
che sìa una impressione sba­
gliata 

Ili Darrigade e del suo 
concorrente (Geminiani) ho 
parlato. Di Srhaer si può 
dire che è sempre un magni­
fico combattente, perciò una 

brutta gatta da pelare anche 
per Brankart, Gaul e Ockers 
La sorpresa nella corsa di 
oggi si chiama Robinson. 
L'atleta, che viene dal nulla, 
di là della .Manica, h stato 11 
più bravo di tutti e se, infi­
ne, non l'ha spuntata è per­
ché i| suo sprint non è gran 
che. Ma Darrigade di Robin­
son ha detto: « Meritava di 
vincere Robinson, ha lancia­
to la corsa e poi nella fuga 
è stato il più brillante, 1| più 
forte - Ilo poi chiesto a 
Darrigade: - E Schaer? - Cosi 
ini ha risposto Darrigade: 
- Sarà un difficile cliente per 
tutti . . 

A. C 

L'ordine d'arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo della 

prima tappa del Giro di tran­
cia, itelms-LleK| di km. 2i3: 

1) DAItHIOAUK (Fr.) in 5 
ore I9'13" alla media di chi­
lometri 41,910; 2) Schaer (Svi.) 
s.U; 3) Robinson (Lus.) s.t.; 
4) Vlaeyen (Ilei.) a 2'04"; 5) 
Voorting (Ol.): 6) Ilarbosa 
(Lus.); 7) Lauredl (S.E.) tutti 
col tempo di Vlaeyen; 8) De 
«rrot (Ol.) a 5'34"; 9) Iiarbo-
tln (Fr.) a 5"36"; IO) Adriaens-
scns (liei.) a 6'40": l i ) Quen-
tin (Ovest.); 12 GulUrd (S.O.) 
s.t. ; U) De Smet (Bel.) a 
7'26''; 14) Ockers (Bel.) a 7'28": 
15) l'icot (Ovest); 16) Bauvln 
(Fr.); 17) Rollami (Fr.): 18) 
DEFILIPPIS (IL); 19) Itassen-
forder (Ovest) tutti col tem­
po di Ockers; 29) ex-aequo a 
7'28"; Forestler (Fr.). Gemi­
niani (Fr.), Mane (Fr.). Mal-
lejac (Fr.). Prlvat (Fr.). BAF­
FI (It ). COLETTO (It.). CON­
TERNO (It.). GIUDICI (ItO, 
Brankart (Bel.). Close (Bel.), 
De Brttync (Bel.). Impants 
(Bel.). Janssens (Bei.), Van 
Genechten (Bel.), I.aliaye (Ol.). 
Nolten (Ol ), Stolker (Ol.). 
Wagtmans (Ol.), Botella. Mo-
rales, Poblet (Sp.): Gret. Lu-
ratl (Svi.); Ilolzan, Ernzer, 
Gaul. Schmltz (Lus.); Huyghe. 
Scodeller. Walkowiak (N.E.C.): 
Mirando (SE). Morvan (Ovest). 
Ilarone, Iloorejbecke. Le Guil-
ly. Siquenza, Tonello (Ile). 
llunt (S O.) tutti col tempo di 
Ockers: 59) Pardoen (N.E.C.) a 
8'18"; 60) FOKNAItA a 10'43"; 
61) Bertolo (N.E.C.); 62) Baha-
montes (Sp.); 63) Vitetta (SE ); 
fi!) Mcv7«no (S.E.): 65) Leten-
dre (ovest) a U'58"; 66) El-
llott (He): 67) PADOVAN (It.) 
a U'58": 68) Arnold (Sviz.): 
61) Scribante (N.E.C.); 70) 
Van der Brekel (Ol.): 71) Ber-
eaud (Fr.ì; 72) MONTI (It.): 
73) NENCINI (IL). FANTINI si 
è rlasslfirato 104. a 2.V50". 

Atletica: nuovi record 
L'americano Blair batte il record mondiale nel martello ed i sovie­
tici Scerbalwv e Kuznetov quelli europei del triplo e del decathlon 

Gli atleti statunitensi ap­
paiono fermamente decisi a 
cogliere un clamoroso succes­
so alte Olimpiadi di Mel­
bourne dopo che ad Helsinki. 
nel 19."i?, corsero il rischio di 
essere battuti dui sovietici 
proprio in quella specialità, 
l'atletica leggera, che è lo 
sport principale dei Giochi 
Olimpici. 

Lo sforzo che gli Stati Uni­
ti stanno sostenendo per rag­
giungere Il risultato appare 
evidente dalla quantità degli 
atleti nuovi che sono riusci­
ti a lanciare in campo mon­
diale nel corso della presen­
te stagione: Morrow, Murchi-
son, Dumas, Jones, ed ora 
Cliff Bair, l'ultima scoperta 
clamorosa nel lancio del 
martello, una specialità che 
fino a ieri aveva visto il do* 
minio incontrastato dei lan­
ciatori europei 

A Needham ieri, l'atleta 
americano ha battuto, infat­
ti, il primato mondiale della 
specialità con un lancio dì m. 
65,95. Il precedente primato 
apparteneva al sovietico Mi­
nai! Krivonosov che nel 1955 
realizzò m. 64,52. 

Cliff Bair ha dovuto atten­
dere più di quattro ore per 
conoscere l'esito del suo ten­
tativo. Il suo lancio, infatti, 
è stato inizialmente misurato 
con un nastro troppo corto 
che non poteva coprire la dì-
stanza. Poiché i primati non 
possono essere omologabili se 
non misurati con un solo na­
stro. è stato necessario in­
viare un ufficiale di gara a l ­
la ricerca di un nastro di 300 
piedi mentre un altro giudi­
ce è stato posto a guardia del 
segno lasciato dal martello di 
Blair Quando è stato possi­
bile effettuare la misurazio­
ne ufficiale erano le ore 33 
a Needham e la misurazione 
è stata fatta a lume di fari. 

Non è la prima volta che 
gli statunitensi si presentano 
alla vigilia delle Olimpiadi 
con un atleta in grado di 
competere ron gli europei 
nelle specialità tradizional­
mente appannacelo di questi 
ultimi. Ad Helsinki fu Cig 
Younc a conquistare l'alloro 
olimpionico nel giavellotto, 

Il triplista sovietico SCERBAKOV appare deciso a ricon­
quistare il record mondiale della specialità 

logliendu la supremazia agli 
scandinavi. 

• • * 
Da Mosca si ha intanto no­

tizia che gli atleti sovietici, 
che si stanno allenando assi­
duamente per le « Spartakia-
di > in programma nel nuo­
vo grandioso stadio moscovi­
ta per la prima decade di 
agosto, hanno battuto con. il 
triplista Scerbakov e con il 
decathteta Kuznetov l prima­
ti europei della specialità. 
Leonida Scerbakov ha mi­

gliorato di 10 cm. il suo stes­
so primato portandolo a m 
1G.4G che è la miglior mi­
sura dell'anno. Vaasili Kuz­
netov ha portato il primato 
del decathlon da p. 7 5G5 a p. 
7.608 effettuando le seguen­
ti performanees parziali: 111. 
100: 10"7; lungo: tn. 1.1G: pe­
so: m. 14,61; alto: ni 1,83; ut 
400: 49"6; m. 110 o.«L: 15"4: 
disco: m. 4S.86; asta: m. 4 10; 
giavellotto: m. 59.61: m. 1509: 
5'02-L 

REMO GIIERARDI 

VER LA PIUMA VOLTA NELLA STORIA DEL TENNIS ITALIANO 

Pletrangeli e Sirola Analisti a Wimbledon! 
Nella semifinale del doppio hanno buttato Cooper e Fraser in 3 set - Vaastraliano Hoad si è qualificato 
come secondo finalista nel singolo maschile - Per la finale del singolo femminile giocheranno Frey e Buxton 

(Nostro servizio particolare) 

WIMBLEDON. 5 — Gli ita­
liani Pietrangeli e Sirola sono 
entrati in finale per il doppio 
maschile al Torneo tennisti­
co i:itorti;izÌonale eli Wimble­
don. battendo in semifinale la 
c*nppi<t australiana Cooper-
Fra.=cr per 6-4. 6-4. 8-6. 

E' questa la primo volta che 
duo tenni?ti italiani riescono a 
qualificarci per la finale di 
Wimbledon enc è considerato 
corno un vero e proprio cam­
pionato dei mondo. Già dopo 
la brillanto vittoria da loro re-
^:*tra*a contro la coppia ame­
ricana Soixas-Richardson, de -
i i s i a t a all'inizio del torneo 
come la seconda favorita dopo 
quella au-traliana formata d i 
Hoa.i ••• no*ewall. Pietranccli 
e Sirola avevano raccolto i 
suffragi d.i parte dei tecnici 
per un loro chiaro 5uc-
i < e w anche nell'incontro od:er-
no Tutti i giornali hanno par­
l i l o in termini lusinghieri dei 

il, MONDO sr in i iu ori: 
Storia aneddotica della bicicletta 

A euro «lì ltlCX:/\MIO \ l \ m \ M 
Sti le di corsa 1896 

Mostrine pei soldato ciclista 
francese agli Inizi del "90« 

XXXIII 
Quando hfililJc Scrzo tes­

seva relogio dcìVsgo (- tot 
dovete Sapere quanto ' J / C J ni 
bclVago, lnnghe::o, i : cito, 
ttrio, con li CTU'U TCMstcntc* 
e la punta acuimima, ui c:ii 
brilla tutta la poesia di (aia 
nostra »', ;<IJ » bloomcr'nta » 
si recava in velocipede ad 
Ilyde Park per tenerci dei 
' meeting » femministi dote 
annunciala che tra l'uomo e l* 
donna non c'è che * una pie-
cola differenza ». Quella te­
nuta sportiva della comijian-
te ciclista (brache, gìacchetto-
ne, berrettone e sigaretta sul­
le labbra), doveva apparire, 
ti quei tempi, quasi diavolc-
iia. Dopotutto, per la donna, 
la bicicletta (che già costitui­
ta, per l'uomo, una Ubera-
•/ione, condannalo da millenni 
.1.7 imiiiibiltsmo), rappresenta­
la *n veicolo, sullo og'-i 

aspetto, proi : idcnzialc. dicia­
mo, pit i'cniancipariO'ic. le 
JoK'ie del popolo, che ion <i 
fogliavano, in q-.ui primordi, 
di poter andare a ?onzo :n 
bicicletta, \.tdr~.ar.o nil gio-
.ane, fregialo di lame meda­
glie conqiiKtMte na • maichs » 
ciclistici. Vcroe del giorr.o 
GÌ: uomini, dal canto loio, 
non guardamano di buon oc­
chio le moderne amazzoni in­
forcanti ti camallo d'acc:^:>-> 
per diporto (distrati*, ippun-
to, dalla ' poesia dell'ago » ). 
/ corridori, poi, in genere, 
avversavano le collcghr ar­
rancanti con le brache, le 
gambe ricoperte di'lc lunghe 
cahe nere 

t'tiisrtto- u>:a bella bicicletta 
iij piaggio e«'i t'ùie ie •-<<" 
comodità, per zitggt di na-
t-tr.t lunatica e profe«ionah. 
Più in là. no' Io sport Cicli-
.̂*;if> 'io'j è adj'.lo alle don­

ne, non e certamente elegan­
te .idere una signorina suda­
ta, <cv.za gra7ia, spmgert r-i-
dimcnte /» macchina sballon-
zolando sui pedali. Su que­
llo puntn sono certo di azere 
>.ctncorde la maggiorania dei 
teatri e degli sportili ». 

» * » 

Una campionessa del cicli 
'•ino sportilo femminile Al 
fonstna Stradi, polemizzando 
cor, t eolleghi, non ostentala 
certo le sue gesta, o quelle di 

Contro le cm,!d..«. *;•:- "':-' h:on>*"»mj Suchffe de-
da spezzò più di una linci,. "•«'••« ài molli primati, k i -
• Senz'altro, ,/;.<<• .-,,; ^ o m o ! 5'> "» P'tmo luogo, «i di}cn 
Alfredo, soio j . . , r , o J! eie!:- ! deia come donna, -le corse 
sino femminile. Sia bc\e ;.' j s.t strada — disse Alfonsina 

n giorno, quan do 1 era ormai | 
ncltstico, e I 

<tJg:onatissima di anni — so-

FERNANDO TOMMASELLI 
campione italiano di veloci­

tà negli anni 1S9Ì e 1839 

no state la mia grande pas­
sione: mi piacevano te gare 
su pista, ma quando pedalalo 
in una corsa su st'ada, sotto 
la sterza del sole o sotto la 
p i o t t u (sulle Strade rotte, 

poh erose e fangose di quei 
tempi, quando ero in gruppo 
e lattaio ruota a rvoia con 
dei corridori, dei quali molti 
mi superavano, ma molti le­
devano anche la coda della 
mia bicicletta, allora ero me­
ramente felice. Qatnti anni 
sono passati, quanti? Beh, per 
quanto abbia lottato in gari 
con tanti uomini alla pari, e 
costruendo magari da me, 1* 
bicicletta che usavo (Alfonsi­
na era figlia di un fabbro, 
n.cl.r.), sono sempre donna, e 
di anni, quindi, meglio non 

parlarne ». 
» * V 

l'n hello spirito, quando 
Aljonsìna giunse puma al 

traguardo della tappi di O i -
betcllo, nella • XXX Apri­
le », battendo un corridore, 
tra l'altro, dalla moglie gelo­
sissima, mi io a cottei, a '•ome 
proprio di .\Ifon<:na Strada, 
il seguente tdigramma- * Ca­
valleresca condotta suo ma­
rito permesso Alfonsina Stra­
da giungere prima di hi al 
traguardo. Corritrice ricono­
scente gesto mostro manto rin­
grazia ». Furiosa, il moglie 
del corridore, corse alla Sta­
zione Termini, prese il diret­
tissimo per Pisa e, il tolto 
abbottalo, attese il traguardo 
dt quella città, colle buccia 
grassocce sui fianchi, rinfede­
le; il quale, informalo di tutto, 
colto da sgomento, si eri lan­
ciato in zoìata, con tutte le 
forze, assicurandosi cosi la lit­

toria della secondi tippi. 
(Continua) J :av;a :1 campo è rimasto sdruc 

due giovani tennisti italiani ed 
il Daily Telegroph ad e-rempio 
scriveva ieri che « Gii italiani 
formano una coppia ammire­
vole e si ritrovano ni ujntfica-
mente. I tocchi di Fie'.rangeli 
creano l e aperture in cui si in­
serisce con la sua abilità il 
gigantesco Sirola . . 

Pietranseii e Sirola. che do­
po quell'incontro si sono as­
sicurati una va?ta popolarità. 
non hanno voluto ^smentire i 
tecnici nò deludere i loro am­
miratori ed og^i hanno elimi­
nato in modo netto la secon­
da coppia australiana. Il pun­
teggio infatti parìa chiaro e 
I'andamo-ito dell'incontro non 
ha lo^cia'o mai in forse l'esito 
del risultato finale. Solo nel­
l'ultimo set si è avu'.a una rea­
zione des ì i australiani che han­
no cercato disperatamente di 
raddrizzare la partita, ma con 
le -uc volées Pietrangeli è 
stato ancora una volta il do­
minatore a rete mentre Sirola 
non ha sprecato una palla a 
fondo campo. Ur.a esibizione 
magnifica che li porterà ad in­
contrare for.-e la coppia Hoad-
Rosewall per il titolo di Wim­
bledon con buonissime proba­
bilità di .«ucces-io finale. 

Gli altri incontri in program­
ma oggi hanno visto disputa­
re la .seconda semifinale per 
il s ingolare maschile vinta dal-
i'australiano Hoad sull'ameri­
cano Richardson per 3-6. 6-4. 
6-2. 6-4 A disputare la finalis­
sima per il titolo saranno dun­
que d u e australiani: Hoad e 
Rosewall che si sono ancora 
qualificati come i migliori ten­
nisti del mondo. 

Nel singolare femm:nile le 
due semifinali «ono state vinte 
dalla Fry (USA* che ha bat­
tuto la detentrice del titolo 
Broujjh (USA> per 6-4, 4-6. 
6-5 e dalla B j x t o n (G B > che 
ha eliminato la connazionale 
Ward in due set. 6-1. 6-4 An­
che l'Inghilterra r.on riusciva 
da molti anni a qualificare una 
sua tennista per le finali. 

Nell'altro girone del doppio 
maschile, quello che dovrebbe 
qualificare la coppia avversaria 
di Pietrangeli e Sirola, si è 
.iisputato il - q i o r t o » di finale 
fra Larsen e Howe (USA) e 
Perry (USA) e Don Candy 
(Australia* vir.to dai prlirl 
per 6-2. 6-3. 6-3. Saranno dun­
que essi che affronteranno 
Hoad e Rosewall nell'incontro 
di semifinale del secondo gi­
rone. 

Anche oggi gli incontri sono 
s'ali disturbati dalla pioggia 
che. però, quando sono sc?s: 
in campo Pietrangeli e Sirola. 
. \ eva smesso di cadere. Tut-

ciolevole e solo verso la metà 
dell'incontro il terreno di gio­
co è ritornato in ottime con­
dizioni. 

STUART LEWIS 

Duke a 180 di media 
nelle prove a Francorchamps 

FRA.VCORCHAMPS, 5. — Sui 
km. 14.120 del circuito di Fran­
corchamps si sono svo'tc oggi le 
pro\e preparatone del Gran Pre-
m.o Motociclistico del Belgio, in 
programma per domenica pross:-
ma. Ecco i r;«ultat:: 

Categoria 300 cr. : GeofTrey Duke 
ilngh i su G.lera: 441. media ora­
ria km. 180 8%: John Surtcss 
ilneh i su MV. 45! . km. :74.680: 
Walter Wel'er .Gcrm.» su BMW. 
454 . km. 172i»87; Alfredo Milan. 
•It » su Gi.cra. 456 - km. 171.729. 
Pierre Monrcret «Francia) su Gì. 
lera. 45P - km 170.006. 

Categoria 330 c e : Ken Kava-
nagh lAustrala). Guzzi. 501 -
km 16fl 877; Fnrico Lorcnzcttl 
lì:.) su Guzzi. 501 - km. 168.877: 
Bili Lottili ilngh.) su Guzzi. 502-

km 168.317; Karl Kolfmann «Ger.( 
su DKW. 503 - km 165.762; Duilio 
Agostini (Italia) su Guzzi. 507 -
km. 165.576; Pickis Dale tlngh.) 
su Guzzi. 508 - km. 165.038; Au-
?ust Oh] (Gcrm.) su DKW. 508 -
km. 165.038. 

Motorarro7Zette 500 ce : W. Xoll-
F. Cron iGerm.) su BMW 531 -
km. 153.570; C. Smith - S. Dibben 
Insh.i su Norton 532 - chilome­

tri 153.108: F. Hil!erar-d-M Grun-
ward (Cerni.) su BMW 543 -
km. 14R103: S-hncidcr-Strana 
i Ger , «u BMW 545 - km t «7.319. 
Drìon - Stol! ,Franria-Oernian:a i 
su BMW 548 - km 146 063 

Le prove per .e categorie 523 
e 230 ce saranno tenute domani. 

I cestisti dell'URSS 
al « Trofeo Mairano » 

LUnione Sovietica ha confer­
mato la partecipazione della 
squadra nazionale di pallacane­
stro alla quarta edizione del 
Trofeo Mairano che si svolgerà 
a Bologna dal 12 al 16 set­
tembre. 

IKRI SERA A VILLA GLORI 

Alla outsider Du Plessis 
il milionario Pr. Tevere 

Tatti i favoriti hanno ceduto in seguito a rottura 

Il m:i.or.ar.o premio TeveTe 
nelia prova di centro della riu­
nione di :er: sera a Villa Glori 
na vi»to !a vittoria della poco 
quotata Du P.-essis dopo una cor­
sa dallo svo:jr.mento glalio che 
ha \ :^o :n rottura ur.o dopo l'al­
tro tutti : concorrenti ad ecce­
zione della vincitrice. 

Al v:a andava al comando Du 
Ples=i5 mentre era In rottura il 
favorito Calanco e io imitava ben 
previo Ricciuta che con lui divi. 
d*>va : favori del pronostico. Du 
P>ss.s cor.duceva a modesta an­
datura davanti a Brigantino. Ca­
landrelle e Ricciuta che era stala 
rimessa dalla rottura mentre Ca­
lanco. che aveva perduto una cin­
quantina di metri, tornava a farsi 
sotto 

Nulla di mutato fino ai seicento 
fina1.:: se—pr* h\ comando Da 
Plessi* e sempre al suoi fianchi 
Calanco, quindi Ricciuta. Calan­
drerò e Brigantino. Nella retta 
del.e scudetto Ricciuta attacava 
«1: esauriti avversari che lo pre­
cedevano e sembrava dover co­
gliere una facite vittoria ma. pro­
prio all'altezza delle scuderie 
rompeva venendo affiancata da 
ra'.ar.drc'.'.o e Brigantino. Vtva'.d.-, 
Ba d. r.u*c-.va a rimetterla e Rio. 
iuta «cmbrava ancora in ?rado 

di v.ncere, ma una nuova rot­

tura a metà curva \a metteva 
fuori corsa per ii primato 

CaiandreKo superava facilmen­
te D j P'.eàsis e sembrava orma. 
il sicuro vincitore allorché ver..va 
attaccato da Brigantino; t due 
cavalli appar.vano per un attimo 
appaiati poi Br.gant.no rompeva 
trascinando nella rottura a pooh. 
metri dal pa:o anche Calandrella 
e cosi Du P:cs*:s & vedeva rega­
lata una vittoria p.uttosto inat­
tesa davant; a Calandrel.o cJ-.e 
Bon?:ovar.nì riusciva a r.fi ettere 
prrma del traguardo 

Ecco : risu'tstl: 
1. corsa: 1) Loria no. 3i Van­

dalo. 3» Aide Tol. tot. V. 2; P. ?J. 
34, 34 Acc. 3»«. 

2. corsa: 1) Makaco. 2) \lfic-
re. tot V. «C P. 3*. 1S Acc 125. 

3. corsa; i> Lubra. 2) Proven­
za. tot. V. 20 P. 14. 14 Acc. 32. 

4. corsa: i> Asie. 2> Imo . J) 
Vanni tot V. 44 P. 24. 44. 24. 
Acc, 327. 

5. rorsa: i> Du Plessi*. 2) Ca­
landralo. tot V. (4 P. 28. 31 
Ace. 2»1. 

6. corsa: 1) Garzo. 2) Ttpnoon. 
tot. V. 55 P. 23, 2t Acc 70. 

7 corsa: i> Saturnino 2) Arhe-
nio 3) Rea Silvia, tot. V. 18 P. 17. 
16 35 Arr. MI. 

8. corsa: 1) Sudanese, 2) Al­
letta t> Aulslia, 
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A N N U N C I A I O U N A C C O R D O D O P O C O N V E R S A Z I O N I A P E C H I N O 

Più stretta collaborazione in Cina 
tra i comunisti e gli altri partiti 

Il dibattito fra « cento scuole » sarà portato fino al grado più alto nel paese — La discus­
sione in Ungheria per l'estensione della democrazia socialista ed il caso dì Imre Nagy 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 5. — Rappre ­
sentant i del Partito comuni­
sta e deoli altri partiti cine­
si hanno conc luso oggi con* 
versazioni, durate a lcuni gior. 
ni, sui metodi per rendere 
più fruttuosa la reciproca 
cooperazione attraverso un 
più attivo controllo recìpro­
co e un p iù a t t e n t o control lo 
comune dell'opera del go­
verno 

La collaborazione tra il 
Partito c o m u n i s t a , la Lega 
democratica, il Comitato ri­
voluzionario del K u o m i n d a n 
e gli altri sei partiti che 

jormano lo schieramento d e ­
mocrat ico c inese , data ormai 
dal settembre 1949, o l iando 
essi si ios t i tu ìrono in Fronte 
unito nella Conferenza po­
litica consultiva. 1 part i t i non 
comunisti, che hanno nume­
rosi ministri nel governo, dal 
1949 ad ora hanno più che 
quadruplicato i loro iscritti 
negli strati borghesi e p i c c o ­
lo borghesi ed esteso la loro 
organizzazione periferica a 
circa trecento local i tà. 

Ora che, come ha d i m o s t r a ­
to la recente sessione del con­
gresso nazionale, lo Stato po­
polare c inese ha ragg iunto 

una maturità nella qua le la 
.sua democraz ia si art icola p iù 
largamente t* decentra le pro­
prie funzioni, la coopera- io -
ne dei varii partiti attraver­
so critiche e suggerimenti vi­
cendevoli acquista anche 
maggiore va lore al centro e 
assume nuova importanza al­
la periferia. Le funzioni più 
ampie che il decentramento è 
destinato ad essegnare ai go­
verni locali investono eviden­
temente di maggiori respon­
sabilità gli organi periferici 
del Fronte unito. 

Di queste esigenze e del 
modo di soddisfarle si sono 
o c c u p a t e le conversaz ion i «"7 
rerparti t iche concluse oggi. 
Esse hanno preso atto della 
riaffermazione, che il Par­
tito comunis ta ha t enuto a 
fare durante la recente ses­
sione parlamentare, della prò. 
pria pol i t ica di coes i s t enza 
con gli a l tr i part i t i c o m e di 
una politica a lungo termine. 
Ciang Po-ciun, vicepresiden­
te della lega democratica, ha 
definito questo sistema di 
coesistenza e reciproca super 
instone di p i ù part i t i come 
conforme alla e s s e n z a del la 
democrazia po l i t i ca e ha det­
to che, con il libero d ibat t i ­
to fra le « c e n t o scuo le », 
ora in s v i l u p p o ne l c a m p o 
della cultura e de l l e idee , il 
ristema della democrazia pò 
l i t ica r isulta in tegrato da ima 
democrazia ideo log ica . 

LiUci-hnn. capo del diparti­
mento por il Fronte unito del 
Comitato Centrale comunista, 
ha nuovamente d ich iarato 
ì<"Ur conversazioni che il 
Partito comuni s ta non im 
porrà mai le proprie vedute 
politiche ad altri partiti e 
che. al contrarlo, esso con­
fiderà ind i spensab i l i il c o n ­
s ig l io e la critica che possono 
essergli r ivolt i dai non comu­
nisti. L'aiuto reciproco tra i 
vari partiti — ha detto l / e i 
han — deve essere portato a 
un grado p iù a l to attraverso 
n s s e m b l e e democrat i che , con 
latti ind iv idua l i e attraverso 
j ' p o t e n z i a m e n t o del d ibat t i ­
to nel la stampa. 

FRANCO CALAMANDREI 

Dibattito in Ungheria 
per la democraiia socialista 

BUDAPEST. 5. — In poche 
•of. imane, ventimila sono le 
proposte che operai, ingegneri 
contadini, lavoratori di ogni 
.-ìtogoria hanno fatto perveni 
re agli organismi incaricati di 
elaborare lo dirett ive del se 
rondo piano quinquennale di 
.-viluppo della economia un­
gherese. n fatto appare indica­
tivo della larghezza assunta dal 
dibattito che fi è avviato nel 
paese su tutte le questioni na-
rionali di ri l ievo, in particola­
re dopo il 20 coneresso de 
PCUS e !e critiche a Stalin 

Del lo «viluppo della demo 

crazia socialista, riferisce lo 
Szabad Nep, si è occupato nuo­
vamente Il consiglio del mini­
stri magiaro nella sua riunione 
di martedì, per rilevare che 
«s i deve lavorare in modo più 
conseguente per l'ampliamento 
della democrazia nel nostro 
Stato, per rafforzare e appro­
fondire la critica sana, in tutti 
gli organismi rappresentativi 
del Partito e della democrazia 
popolare •• 

Questa nuova presa di posi­
zione segue di pochi giorni la 
risoluzione del Comitato cen­
trale del Partito dei lavorato­
ri. nella quale si criticava se ­
veramente il tono e la sostan­
za degli interventi pronunciati 
in una serie di riunioni del 
« circolo Petofl » dell'organiz­
zazione della gioventù lavora­
trice e l'atteggiamento assunto 
dal gruppo facente capo all'ex 
primo ministro Imre Nagy 

In proposito, come si sa. la 
stampa occidentale ha pubbli­

cato una vasta mole dì ipotesi 
e di congetture interessate cir­
ca la « crisi - che sarebbe in 
atto nel PUL e ha parlato tra 
l'altro dell'espulsione di Nagy 
dal Partito come di una ripro­
va di tale situazione. E' il caso 
di precisare che Nagy fu 
espulso dal PUL fin dal 18 
aprile 1955 a causa delle sue 
vedute antimarxiste. contrarie 
al Partito e alla democrazia 
popolare e della sua attività 
scissionistica 

L'invito alla •• critica sana «-
del governo magiaro viene 
d'altro canto a sottolineare la 
necessità che lo svi luppo de­
mocratico posto all'ordini' del 
giorno prosegua, ma richiama 
al tempo stesso alla necessità 
di vigilare contro le sue dege­
nerazioni opportunistiche e di 
mantenere saldi i principi 
ideologici della classe operaia 
contro gli attacchi di gruppi 
soggetti all'influenza della rea­
zione internazionale 

Konrad Adenauer 
ha lasciatoj'ltalia 

Il Cancelliere Adenauer ha 
lasciato Roma alle 20.40 di ieri 
E" stato salutato all'aeroporto 
di Ciampino dal presidente del 
Consiglio on. Segni, dal vice 
presidente on. Saragat, dal mi­
nistro Mattino, dai iottotìe^re. 
tari RUSJO e Natali, dal s in­
daco e dal prefetto di Roma, 
da tappi esentanti della Presi­
denza della Repubblica. Un 
Picchetti) dell'aeronautica mil i ­
tare con bandiera e musica 
ha 1 e.-o gh onori. 

All'aeroporto erano convenu­
ti, insieme ad altri funzionari 
del lo Stato it'diano, anche lo 
ambasciatore di Germania a 
Roma, Cletneng von Brentano, 
con tutti 1 funzionari dell'am-

l'ambasciatore 

D I C H I A R A Z I O N I AI G I O R N A L I S T I S T A T U N I T E N S I 

Scepilov auspica l'allargamento 
dei contatti tra URSS e America 

O.N.U., Cinti e Medio O r i e n t e nei colloqui con Dngimu- l la inniarskjocUI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . 5. — Scep i lor ha 
offerto questa sera a Mosca 
il suo primo ricevimento in 
qualità di ministro degli 
Esteri; ospite d'onore era il 
segretario generale dell'ONU, 
Hammarskjoeld, che da qual­
che giorno si trova nella 
limone Sovietica, dove ha 
a r a t o important i colloqui con 
diversi esponenti del gover­
no. E' stato un r icevimento 
sempl ice e non e c c e s s i v a m e n ­
te « / /o l ia to , che ha riunito 
d iverse personal i tà moscovite 
nei salotti della Spirido-
novka. Non c'era nessun al­
tro dei maggiori dirigenti 
soi'ietici . Dopo a pere fatto 
gli onori di casa, Scepilov ha 
appro/ i t ta to del l 'occasione per 
ai»ere con i g iornal ist i un 
breve incontro — anche que­
sto il primo — durante il 
quale ha auspicato un riav­
vicinamento fra l'URSS e gli 
Sfati Uniti 

basciata, e l'ambasciatore d' l - | « P e n s o che n e g l i u l t imi 
talia a Bonn. Umberto Grazzi.l tempi — ha detto Scepilov, 

r ispondendo alla d o m a n d a di 
un corr i spondente a m e r i c a n o 
— vi s ia stata tutta una s e ­
rie di s in tomi c h e dimostra­
no come si possa andare ver­
so un mig l ioramento dei no­
stri rapporti. L'anno scorso 
si sono incontrati gli agr ico l ­
tori, i l'etera ni di guerra e 
i g iornal ist i dei due paesi; 
quest 'anno gli artist i e i mi­
litari del l 'aviazione. La lista 
potrà allungarsi. Tutto con­
ferma che i contatti fra l'uno 
e l 'altro popolo sono util is­
s imi per migl iorare le nostre 
relazioni. Il compi to più ur ­
gente è, quindi, quello di 
estenderl i in tutte le d ire­
zioni, di renderl i più fre­
quent i ; vog l iamo che s incon­
trino personal i tà pubbl iche, i 
tecnici , gli uomini di cultura. 
Questi contatti d i ss iperanno 
molti equivoci . Per la nor­
malizzazione dei nostri rap 
porti — ma dirò di più, per 
il nostro r iaov i c iuameuto — 
vi è una base seria. Dobbia ­
mo darci da /are per trasfor­
mare in realtà le poss ibi l i tà 

che oggi es istono. Una c o n ­
diz ione importante è che si 
mettano in disparte coloro che 
vogl iono la "guerra fredda ". 
Non si può certo rimprove­
rare alla stampa sovietica, 
spec ie per quanto riguarda 
gli ult imi tempi, di p u b b l i c a ­
re attacchi ingiusti contro gli 
Stati Uniti: la radio e ia 
s tampa americana a b b o n d a ­
no invece di ca lunnie contro 
di noi. B i sognerebbe che ta­
cessero gli irresponsabil i che 
a v v e l e n a n o l 'atmosfera. E ' f e ­
ro che oggi ce ne sono di 
m e n o ; auguriamoci, dunque, 
che si riducano ancora e poi 
scompa iano del tutto-. Il mi­
nistro sov ie t ico si è d i ch iara ­
to pronto a contatti versonali 
anche con Dulle.s, che potran­
no aver luogo a New York, 
nella sess ione autunna le de l ­
l 'ONU. 

Quanto al disarmo. Scepi ­
lov ha chiaramente lasciato 
in tendere che l'URSS conta 
di fare altri passi sulla vìa 
della riduzione del le sue for­
ze armate, ove gli altri fac-

rr 

SVENTATE LE SPECULAZIONI OCCIDENTALI SUI DOLOROSI FATTI DI POZNAN 

In risposta alla insultante offerta USA di "elemosine 
la Polonia propone invece scambi su base reciproca 

Accolte tutte le richieste degli operai della ZISPO - Attesa fiduciosa per la sessione dpi Comitato centrale 
del Partito operaio unificato polacco - Soddisfacenti risultati della Fiera internazionale di Poznan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 5 — Un c o m u ­
nicato ufficiale informa che 
nel corso de l l 'u l t ima r iunione 
il Cons ig l io de i ministr i ha 
e s a m i n a t o il rapporto del p r e ­
s idente del Consig l io C y r a n -
k i e w i c z e degl i altri ministr i 
interessat i , sui gravi d i sor­
dini di P o z n a n 

Il c o m p a g n o C y r a n k i e w i c z 
ha ino l tre informato i c o l l e ­
ghi di g a b i n e t t o c h e d o p o la 
sua partenza da P o z n a n una 
c o m m i s s i o n e mis ta de l P a r t i ­
to opera io unif icato polacco e 
del g o v e r n o , pres ieduta dal 
segre tar io del part i to Gierek, 

quale v e n g o n o spiegat i i m o ­
t ivi per 1 quali il g o v e r n o di 
Varsavia resp inge l'offerta 
amer icana di < aiuti > ali­
mentari . 

Il 30 g iugno — af ferma il 
comunica to — il D ipar t imento 
di Stato ha incaricato la Croce 
Rossa amer icana di t r a s m e t ­
tere a que l la polacca una of­
ferta des t inata alla Polonia , 
eonaurtante in una certa q u a n ­
tità di farina, di g r a n o e di 
altee derrate a l imentari . Il 
D ipart imento di S ta to ha s p e ­
cificato in forma espl ic i ta che 
i v iveri v e n i v a n o offerti « per 
ca lmare la fame del popolo 
polacco » so t to l ineando inoltre 

che parlano di m a g n a n i m e 
offerte alla Polonia. Le loro 
intenzioni sono tanto più e v i ­
denti se si pone m e n t e al fat­
to c h e l'offerta di « aiuti » del 
30 g iugno è s tata accompa­
gnata da una ser ie di d ich ia ­
razioni e di atti ufficiali os t i ­
li al la Polonia popolare. 

>• La Polonia non ha b i s o ­
gno di e l e m o s i n e — af ferma 
la risposta — ma essa è p r o n ­
ta a sv i luppare larghi s c a m ­
bi commerc ia l i con gli Stati 
Un i t i e ad acquis tare il grano 
di cui abbisogna sul la base 
de l la uguag l ianza e dei van­
taggi reciproci ••. 

Da Poznan non si ha anco ­
ra nes suna not iz ia circa i r i -

Li! "responsabilità morali» americane 
denunciale dalle Isvestia e dalla l'ruvdu 

GDYNIA — Il primo ministro polacco Josef Cyrankiewicz sa la ta col braccio dalla tribuna 
d'onore dorante tuta parata a Gdynia per la festa del la Marina 

prosegue su l p o s t o u n a i n ­
chies ta energ ica e de t tag l ia ta 
sui m o t i v i e su l l e cause d i ­
ret te deg l i inc ident i . Si ritie­
ne c h e i r i su l tat i d i ques ta 
inchies ta s e r v i r a n n o di base 
per la d i s c u s s i o n e c h e si avrà 
al C o m i t a t o c e n t r a l e de l 
P O U P il qua le , s e c o n d o voci 
non ancora c o n f e r m a t e uff i­
c i a l m e n t e , si r iunirà dal 13 
al 15 de l m e s e corrente . 

O g s i in tanto l 'agenzia P A P 
ha d i r a m a t o u n c o m u n i c a t o 
della Croce Rossa polacca nel 

Un bimbo di un mese rapilo 
da un criminale a New York 

Duemila dollari chiesti ai genitori per il riscatto 

W E S T B U R Y ( N e w Y o r k ) , 
5. — P e t e r W e i n b e r g e r . u n 
b a m b i n o di a p p e n a u n *me-
.-e, è s ta to ieri r a p i t o da u n a 
carrozze l la s i tua ta n e l g i a r ­
d ino prosp ic i ente a l la sua 
casa . Il rap i tore h a c h i e s t o 
u n r i scat to di 2.000 do l lar i 
< 1 .250000 l i re ) e d ha p o s t o 
u n l i m i t e di 19 o r e . 

I gen i tor i d e l b a m b i n o , 
p e r n o n m e t t e r e in per i co lo 
l a v i t a de l figlio, s i s o n o d i ­
ch iara t i d i spost i a p a g a r e il 
riscatto 

I n s e g u i t o la po l i z ia ha 
r i v e l a t o c h e la r i ch ie s ta di 
r i s c a t t o è s ta ta r e d a t t a in 
q u e s t i t e r m i n i : « O d i o c o m ­
p i e r e q u e s t o a t t o m a s o n o 
zv. grsr;^: neces s i ta . D ù v c t e 
p a g a r e 2.000 do l lar i jn b i ­

g l ie t t i di p i c c o l o t a g l i o e 
portar l i in u n g a r a g e » , a l ­
t r i m e n t i u c c i d e r ò i l b a m b i ­
no . P o t r e i c h i e d e r e di p iù , 
i n v e c e c h i e d o s o l o q u e l l o di 
cu i h o b i s o g n o ». 

La po l iz ia h a def ini to 
q u e s t o a t t o c o m e « il l a v o r o 
di u n d i l e t tante .» di u n a 
perdona q u a n t o m a i c o m u n e 
e di m e d i a l e v a t u r a ». 

253 morti in USA nella 
«giornata dell'indipendenza» 

WASHINGTON. 5 — Alla 
mezzanotte (ora locale) il bi­
lancio delle morti accidentali 
avvenute durante ia « giorna­
ta neii ìncup-ndmza » ammon-
:..\.< .. 253 unità 

c h e ogni sorta di a iuto , e v e n ­
t u a l m e n t e accet ta to dal la P o ­
lonia . a v r e b b e d o v u t o porta­
re, al l 'atto de l la d i s tr ibuz io­
n e , u n c o n t r a s s e g n o spec ia le 
perchè tutt i potessero c o n s t a ­
tarne la provenienza a m e r i ­
cana . 

I l 4 lug l io la Croce Rossa 
polacca ha d a t o una risposta 
nega t iva a questa proposta. 
d ichiarandos i de l l ' avv i so c h e 
n o n è neces sar io acce t tare un 
a iu to f i lantropico del genere . 
Occorre r icordare c h e il g o ­
v e r n o d e g l i S ta t i Uni t i , il 
q u a l e vorrebbe des t inare a 
scopi di propaganda l e e c c e ­
d e n z e agr ico le d i c u i s o n o 
pieni i deposi t i amer ican i , 
a v e v a a v a n z a t o una proposta 
analoga ne l febbraio scorso . 
a l lorché tut ta l'Europa fu i n ­
ves t i ta da l l ' eccez ionale o n d a ­
ta di freddo. Il g o v e r n o p o ­
lacco r i spose d ich iarandos i 
pronto ad acquis tare l a r g h e 
quant i tà di grano. « C o m e è 
n o t o — af ferma a q u e s t o 
p u n t o il d o c u m e n t o del la 
Croce Rossa polacca — in 
Po lon ia n o n c'è f a m e . D'altra 
parte la Polonia acquis ta Si­
s t e m a t i c a m e n t e grano a l l ' es te ­
ro, e g l i S tat i Uni t i d i s p o n ­
g o n o di important i e c c e d e n ­
ze di f r u m e n t o ». 

Malgrado c iò , s i o s serva nel 
comunica to , il g o v e r n o s t a ­
tun i tense non credet te o p p o r ­
tuno di d a r e al g o v e r n o p o ­
lacco s ia pure una risposta 
formale , per q u a n t o ques t 'u l ­
t imo non abbia rit irato la 
propria proposta 

Considerat i quest i p r e c e ­
dent i — s i l e g g e ancora nel la 
r isposta po lacca — appa iono 
nel la loro lnc«» reale l e i n t e n ­
zioni c h e i spirano i circoli 
g o v e r n a t i v i americani , a l l or -

ultat i de l la inchies ta . S i sa . 
m v e c e , c h e c o n t i n u a n o l e r i u ­
nioni ne l l e fabbriche per pro­
cedere- a una anal is i d e t t a ­
gl iata d e l l e c a u s e e de l l e c o n * 

e g u e n z e de i gravi disordini 
del 28 g i u g n o . A l l a Z I S P O 
pare c h e s i a n o s t a t e già s o d ­
d i s fa t te tu t t e l e rivendicazio­
ni a v a n z a t e dagl i operai , co­
m e era n e l l e intenzioni de l 
governo già Drima c h e i p r o -
voca ior i s ca tenassero i t u ­
mult i . S e m b r a inoltre, m a la 
notizia non ha r icevuto a n ­
cora c o n f e r m a uff ic iale , c h e 
s iano stat i decretat i , con d e ­
correnza dal 1. lugl io , a lcuni 
important i a u m e n t i sa lar ia l i 
previs t i nel b i lanc io di que­
s t 'anno Con tutta probabi l i tà 
quest i p r o v v e d i m e n t i , in s i e ­
m e ad altri annunc iat i n e . 
mes i scorsi per mig l iorare il 
t enore di v i ta d e l l e m a s s e l a ­
voratr ic i . v e r r a n n o tras for ­
mat i in at t i concret i dor>o la 
o t tava s e s s i o n e del Comitato 
centra le del P O U P . alla qua-
>e tutta ropinione> pubbì .ca 
po lacca guarda con es'.remo 
in teres se e c o n fiducii. 

S e m p r e da Poznan g i u n g e 
notizia c h e numeros i e s p o s i ­
tori s tranier i , i qual i h a n n o 
partec ipato al la Fi?ra i n t e r ­
nazionale . l i cenziandosi dae ì i 
organizzatori jV.Trctii b a n r o 
e spresso il d e s i d e r o <V ritor­
narvi l 'anno venturo . Le d i t ­
te svedes i h a n n o rni?sto che 
la ' Po lon ia m ° t t i a loro di-
«oos iz ione tu t to il oadiz'. 'o-
n e c h e quest 'anno e ^ .d iv ide ­
v a n o con la Fiti'tin-Jh e il 
Lussemburgo . Anche l ' Inghi l ­
terra, la G e r m a n i * occ identa ­
le , l 'Olanda e a.tri Paes i han­
n o prenota to rv»r 1 . m n i '-e™ 

turo u n a m a « . . n e v. ,; .cv:k.e. 
VITO SANSONE 

M O S C A , 5. — La s t a m p a 
sov ie t i ca si occupa oggi dif­
fusamente dei comment i o c ­
c identa l i ai dolorosi fatti di 
Poznan , r i l evando come essi 
s iano in gran parte orientati 
nel s e n s o di tentare una b a s ­
sa s p e c u l a z i o n e politica. Fra 
quel l i c h e fanno eccez ione va 
però c i ta to il Manchester 
Guardian di oggi , il qua l e 
scr ive che i fatti di Poznan 
sono stat i « in parte una p r o ­
testa contro l e privazioni , ma 
s a r e b b e un errore pre tendere 
che mol t i dei polacchi vogl ia­
no tornare al le v e c c h i e forme 
di cap i ta l i smo c h e h a n n o co­
nosc iu te nel loro paese ». Il 
g iorna le br i tannico agg iunge 
c h e gli occ identa l i , se vogl io­
n o o t t e n e r e la fiducia dei po­
lacchi . d e v o n o rassicurarl i in 
m e r i t o al la front iera su l l 'O-
d e r - N e i s s e , che n e s s u n po lac ­
co è d isposto a met tere in 
d i scuss ione . 

B e n altro è il tono dei 
c o m m e n t i americani , c o m e la 
s t a m p a soviet ica p o n e oggi in 
r i l ievo. 

L'organo del G o v e r n o s o ­
v ie t ico , Izvestia, accusa gli 
S tat i Un i t i di « responsabi l i ­
tà m o r a l e » per i fatti di 
Poznan , e cita a tal r iguardo 
l e d ichiaraz ioni incendiar ie 
di F o s t e r Dul les e l o s tanz ia ­
m e n t o di 25 mil ioni di dollari 
da parte del Congresso a m e ­
ricano per il finanziamento di 
at t iv i tà s o v v e r s i v e nei paesi 
del l 'Europa or ientale . Questo 
s t a n z i a m e n t o e la polit ica di 
cos idet ta « l iberazione de i p o ­
poli oppressi » proclamata da 
D u l l e s — dichiara il g iornale 
— cost i tu i scono la prova che 
gli Stat i Uniti s t a n n o c o n d u ­
c e n d o un'intensa c a m p a g n a 
di s o v v e r s i o n e e di s p i o n a g ­
gio nei paesi social ist i . Il g ior­
na le sov ie t ico dichiara in p a r ­
t icolare c h e questa ingerenza 
negli affari interni dei paesi 
del l 'Europa or ienta le rapore -
senta una v io laz ione del l 'ac­
cordo R o o s e v e l t - L i t v i n o v del 
1933. c o m e è s ta to r icordato 
in u n a protesta de l g o v e r n o 
sov i e t i co a tal riguardo. 

n g iornale p r o s e g u e d i ­
ch iarando che ta luni a m b i e n ­
ti negli Stat i Uni t i c e r c a n o di 
approfittare del la co l i t ica s o ­
viet ica di incoragg iamento dei 
contatt i tra Est ed Oves t , per 
s v i l u p p a r e att ività di sp io ­
naggio e sovvers ione A ta le 

cita ui\ sugger imento da e s ­
so definito i ron icamente conio 
« e s t r e m a m e n t e or ig inale », 
del g iornale amer icano New 
York Datiti News, s econdo cui 
gli s cambi di de legaz ion i tra 
Stat i Uniti e U R S S d o v r e b b e ­
ro e s s e i e adoperat i dai sor -
vizi di sp ionaggio amer icani 
per inv iare sp ie e per a l l ac ­
c i a l e contatt i tra * ì m o v i ­
ment i c landest in i a n t i c o m u n i ­
sti e le sp ie a m e r i c a n e c h e 
operano nei paesi d'oltrecor-
tina ». 

A n c h e la Prarda crit ica il 
segretar io di S ta to Foster 
Dul les per i suoi giudizi sul la 
s i tuaz ione in ternaz iona le e. 
in particolare, su que l la e s i ­
s t ente nel m o v i m e n t o c o m u ­
nista. 

Riferendosi alla c a m p a g n a 
soviet ica contro il « cu l to d e l ­
la personal i tà ». la Pravda 
scr ive c h e D u l l e s ha c o m m e s ­
so. nei suoi giudizi s u di e s ­
sa. gravi errori, e c h e egli 
« ha raccolto il t ema del c u l ­
to del la personal i tà per c i c a -
re l ' impress ione c h e u n c o m ­
pleto caos regni ne l l e file 
dei partit i comunis t i , i quali 
si troverebbero di fronte a 
problemi insolubil i ». 

Dul les e i suoi sostenitori 
— prosegue la Pravda — 
hanno d ip into u n quadro d e ­
formato del la s i tuaz ione m o n ­
diale . « facendo d i v e n t a r e 
realtà que l lo c h e è so l tanto 
un loro des iderio . Questa a u ­
to - i l lus ione rischia di d i v e n ­
tare pericolosa, s e i d ip lo ­
matici americani t en teranno 
di trarre conclusioni prat iche 
per la loro polit ica dn q u e ­
ste descrizioni create artifi­
c i a l m e n t e » 

ques ta r iunione dei primi m i ­
nistri del C o m m o n w e a l t h sia 
ila considera re come una d e l ­
ie più importanti da mol to 
t e m p o in qua. po iché essa 
si s a i e b b e p r o p o l i , per la 
prima volta dopo parecchi a n ­
ni, ob ie t t iv i di rafforzamento 
ed e s p a n s i o n e del C o m m o n ­
w e a l t h . il quale t enderebbe 
ad acquis tare un nuovo senso 
nel quadro internazionale . S e ­
condo l'Evening News al t e r ­
m i n e del la sess ione l ' invito ad 
entrare ne l la « c o m u n i t à » 
verrà r ivol to ai seguent i p a e -
M : Federaz ione del l 'Afr ica 
centra le . Costa d'oro, N iger ia , 
Federaz ione dei Caraibi . M a ­
lesia. 

S e c o n d o taluni osservator i , 
tale a l largamento de l C o m ­
m o n w e a l t h a de tr imento de l lo 
Impero propriamente det to 
sarebbe solo un pr imo passo 
nel quadro di un programma 
che tenderebbe ad a m m e t t e r e 
in seno al C o m m o n w e a l t h a n ­
che Paes i d i l ingua d iversa 
da que l la britannica, cosi da 
trasformare la comuni tà in 
qua lche cosa di p iù e las t i co : 
una sorta di s i s tema di terza 
forza1 

c iano la stessa cosa. In oc­
cidente si po lemizza sul va­
lore della recente smobi l i ta­
z ione sov ie t ica . « Ma o r e n d u -
JIO dunque delle m i s u r e a n a ­
loghe — dice Scep i lop — sa­
rà s e m p r e m e g l i o del le pa ­
role. Per noi questo è solo un 
in iz io: se incontreremo rea­
zioni comprensive, altri pas­
si v e r r a n n o ». 

Hammarskjoeld domani la­
scerà Mosca per Minsk e per 
Kiev, dove proseguirà poi nel 
suo viaggio per l'Europa, che 
prevede tappe successive a 
Praga, Belgrado e Ginepro . 
Nella capi ta le soviet ica , doue 
o iuupeua per la pr ima volta, 
egli si è fermato tre piorni, 
durante i quali ha avuto co l ­
loqui con Bu loan in , Krusc iov 
e Scepi lov . I limiti della sua 
missione non erano ben de-
finiti, poiché egli stesso ha 
detto di vo l er d iscutere con l 
d ir ioent i soviet ic i tutti I mag. 
glori problemi che stanno d a ­
v a n t i all'ONU. Scep i lov c i ha 
det to , però, di avere fatto 
presente al Segretario gene­
rale dell'ONU che le Nazioni 
Unite debbono diventare un 
organismo realmente u n i v e r ­
sale . Si è parlato della Cina, 
dunque? Si, anche della Ci­
na: perchè — sottolinea il mi­
nistro degli Esteri sov ie t i co — 
l'ONU non può avere tut­
ta la sua autor i tà f inché un 
popolo di s e i cento mil ioni di 
uomini ne l'iene tenuto lon­
tano ii. 

Nei co l loqui di Mosca si è 
discusso a n c h e del Medio 
Oriente . Sia Scepilov che 
Hammarskjoeld sono reduci 
dtt un viaggio in quella regio­
ne e si sono quindi scambiati 
informazioni e Impressioni . 
fi minis tro depli Esteri so­
v ie t i co ha dichiarato che la 
URSS desidera vedere trion­
fare la distensione anche in 
quel set tore , e nppooperd 
quindi tutti i passi di cui 
Hammarskjoeld iorrà pren­
dere l' inirtafiva. Da parte stia, 
il Segretario generale del­
l'ONU ha invece nenato che 
frn gli scopi della sua mis­
sione vi fosse quel lo di pre­
parare un prossimo incontro 
fra i quattro miuistri depl i 
Esteri, come aveva scritto la 
stampa americana. 

«UJSEPPE «OFFA 

Grave tuffo 
in casa Levi-Monlagnana 

TORINO. 5. — Si è spenta 
ieri la signora Gemma Montn-
gnana Levi, mamma del la com­
pagna Giorgina Levi Arian e 
sorella del compagno Monta-
gitana 

La Federazione comunista 
torinese e la Camera del Lavo­
ro e l'Unità esprimono ai com­
pagni colpiti da questo dolore 
e ai loro familiari il più fra-
torno p profondo cordoglio. 

Le Giunte 
(Continuazione dalla U patina) 

mune . L'elezione del s indaco 
e de l la Giunta sarà pertanto 
r ipetuta e nel frat tempo s a ­
ranno eserc i tate press ioni per 
impedire che si r i formi u n o 
s c h i e r a m e n t o di sinistra co- i 
largo. Una s i tuazione qua^i 
ana loga si è verificata a L I ­
V O R N O o v e il prefetto, con 
un pretes to procedurale , ha 
a n n u l l a t o l 'elezione del p r e ­
c idente e del la Giunta p i o -
v inc ia le cost ituita, conte è 
noto , da comuni.-'.i e -ocia'.i-
sti con il voto a n c h e dei so­
c ia ldemocrat i c i c h e r i v e r s a ­
rono il loro suffragio sui c a n ­
didat i d e l PSI e si a s tennero 
ne l la vo taz ione per gl i a s s e s ­
sori d e l PCI. 

A RIM1NI, invece , per i m ­
porre il r i torno al c o m m i s ­
sario prefett izio, c l a m o r o s a ­
m e n t e sconfessato da l C o n s i ­
g l io di S t a t o e dal responso 
de l l e urne , i d.c. h a n n o tatto 
r icorso al la d i serz ione de l la 
seduta n e l l a qua le avrebbe 
d o v u t o e s sere e le t ta la n u o ­
va Giunta . A n c h e i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i , i repubbl icani , i 
l iberal i e i miss in i h a n n o d i ­
ser tato la seduta d e t e r m . n a n -
do cos ì di fatto il p r o l u n g a ­
m e n t o de l la ges t ione c o m m i s ­
sar ia le . 

Propr io nel la giornata di 
ieri sono state però trovate. 
in mol t i altri centri s o l u z i o ­
ni che t e s t imoniano la p o s s i ­
bi l i tà reale di aperture d e ­
mocra t i che ne i c o m u n i e n e l ­
le prov ince . A C A R R A R A la 
buona v o l o n t à de i comuni s t i 
ha e v i t a t o il c o m m i s s a r i o 
prefe t t iz io e ha consent i to la 
e l ez ione di u n s indaco s o c i a ­
l ista e di una Giunta c o m p o ­
sta da assessori de l P S I . d*. 
U P e de l PSD1. I comuni s t i 
h a n n o votato per il s indaco e 
per gli assessori socia l i s t i •» 
di Un i tà popolare m e n t r e si 
sono as tenut i per i s o c i a l d e ­
mocrat ic i . 

A F O G G I A , dopo l 'aper tu­
ra a des tra real izzata con ia 
compl i c i tà d e l P S D I n e l l a 
Giunta comuna le , acquis ta 
u n part ico lare signif icato la 
e l e z i o n e de l la Giunta p r o v i n ­
c ia le con i voti dei c o m u n i ­
sti . dei social ist i e del c o n s i ­
g l iere soc ia ldemocrat ico . Il 
pres idente sarà ancora il 
c o m p a g n o Al legato , assessori 
effett ivi tre social ist i e tre 
comuni s t i , assessori s u p p l e n ­
ti un social i s ta e un social-» 
democrat i co . A M A T E R A l a 
n u o v a G i u n t a provinc ia le , n^r 
la pr ima vol ta c o n q u i s t a t a 
da l l e s in is tre sarà pres ieduta , 
grazie al voto di ieri, dal c o ­
muni s ta S a n t e Guant i . 

A N A P O L I è s ta ta e le t ta 
con i vot i dei 14 d . c , di u n 
l ibera le , di u n s o c i a l d e m o ­
crat ico e d i tre socia l i s t i la 
nuova G i u n t a pres ieduta d a l 
d.c. W a s h i m p s e compos ta da 
sei d . c , u n • assessore d e l 
1>SDI e u n o de l PLI . C o m u ­
nist i e laurini si sono a s t e n u ­
ti. A M O N T E C A T I N I infine 
il s indaco soc ia ldemocrat ico 
si è d i m e s s o perché e l e t t o 
anche coi voti de l l e des tre . 

IN BASE ALLA LEGGE ANTI-TRUST 

Nuovi membri sarebbero 
ammessi nel Commonwealth 

L O N D R A . 5 — Domani 
avrà termine , con un c o m u ­
nicato f inale , la r iunione dei 
primi ministr i del C o m m o n ­
w e a l t h . in corso ne l la c a p i t a ­
le br i tannica . Pr ima del c o ­
municato n o n si avrà , c o m e 
non si è avuta f inora, a lcuna 
notizia uff ic ia le sul la s o s t a n ­
za del dibatt i to , c h e sì svo lge 
=otto la protez ione del più g e ­
loso e t rad iz iona le segreto . 

S i r i t i ene tut tav ia , sul la b a ­
ile di indiscrezioni acco l te dal 

r iguardo, l'orgar-o sov :etiro' i?!orna!e Evcnina News che 

Processo in America 
alla "General Molors., 

Sesto giorno ili sciopero dei metallurgici 

W A S H I N G T O N . 5. — Il 
min i s t ro de l la g iust iz ia H e r ­
b e r t B r o w n e l l ha a n n u n c i a ­
to ieri che , in forza d e l l a 
l e g g e ant i - t rus t , verrà i n ­
t e n t a t o un processo a l la 
c o m p a g n i a General Motors, 
c h e è la più g r a n d e soc i e tà 
di cos truz ioni a u t o m o b i l i s t i ­
c h e d e g l i Stat i Uni t i e del 
m o n d o . 

La General Motors è a c ­
cusa ta di m o n o p o l i z z a r e n e ­
gl i S ta t i U n i t i il m e r c a t o 
d e g l i a u t o b u s e deg l i a u t o ­
carri . 

F r a t t a n t o , lo s c iopero d e l ­
l 'acc ia io è g ià al s u o s e s t o 
g i o r n o e non si i n t r a v e d e 
u n a s o l u z i o n e . 

L e autori tà contano , c o m e 
g ià r i fer i to , di b loccare a l ­
c u n e scor te di acc ia io per 
c o n t o d e l l a produz ione m i -

MACABRO INCIDENTE SU UNA STRADA INGLESE 

La motocicletta investitrice 
era "guidata,, da un morto 

D E R B Y , 5. — U n i n c i d e n ­
te s t r a d a l e c h e s e m b r a v a 
p r e s s o c h é ine sp l i cab i l e è s t a ­
to ch iar i to ogg i d a l l ' i n c h i e ­
s ta c o n d o t t a d a l l e autor i tà 
c o m p e t e n t i . 

G iorn i fa u n a u t o m o b i l i ­
s ta c h e , c o n la s u a f a m i g l i a , 
p e r c o r r e v a u n a s t r a d a p r e s ­
s o D e r b y , si e r a v i s t o v e ­
n ire i n c o n t r o a tu t ta v e l o ­
c i tà , s u l l a m a n o s b a g l i a t a , 
u n motoc ic l i s ta c h e q u a s i 
i n t e n z i o n a l m e n t e , s e m b r a v a 
era a n d a t o a s ch iacc iars i 
c o n t r o l ' automobi l e . 

L'autops ia d e l l a s a l m a del 
motoc i c l i s ta ha o r a p e r m e s ­
s o di c o n c l u d e r e c h e e g l i 
n o n a v e v a s c e l t o l ' inc idente 
c o m e u n m o d o p e r tog l i ers i 
la v i ta . N o n era infatt i u n 
u o m o , m a u n c a d a v e r e q u e l ­

lo c h e « g u i d a v a » la m o t o ­
c i c l e t ta : l 'uomo era s t a t o 
f u l m i n a t o q u a l c h e i s tan te 
p r i m a da u n a t t a c c o c a r ­
d iaco . 

Per 9 fiorii ma ragaiza 
fra ì r o t o n d i un'arto 

SALT LAKE CITY 5 — Le 
condizioni di Jean Margctts , 
una ragazza diciottenne che 
era r imasta per ben nove gior­
ni bloccata tra t rottami di 
un'automobile, fracassata, van­
no ora leggermente miglioran­
do. I medici hanno detto che 
la ragazza h a superato miraco­
losamente l a dura prova. Nel­
l'Incidente. avvenuto in un 
canyon dell'Utah, è morto il 
fidanzato della M&rgetts. 

L'auto fracassata si trova in 
fondo a un canyon, a poche 
miglia d a Sa l t Lake City, per 
cui la polizia stradale l'aveva 
potuta trovare dopo molto 
tempo dal giorno della disgra­
zia, su indicazioni di un acreo 
ricognitore. 

Annegano quattro studenti 
con il loro insegnante 

BOURG-EN-BRESSE. 5 — 
Quattro studenti dai 12 ai 15 
anni e il loro insegnante di 30 
anni sono affogati u r i per il 
capovolgimento della imbar-
eaziono in n i ìign r.cl pr£S-r-I 
di questa locali!.1» Uno stu-1 on­
te. l'unico ohe sapeva nuota­
re, si e co l iate . 

l i tare e il p r o v v e d i m e n t o 
d o v r e b b e a n d a r e m v i g o r e 
da d o m a n i . R a p p r e s e n t a n t i 
de l g o v e r n o f e d e r a l e s i p r e ­
p a r a n o i n o l t r e a far da m e ­
diator i n e l l e t r a t t a t i v e tra 
industr ia l i e lavorator i . 

Sciopero di siderurgici 
anche in Inghilterra 

LONDRA. 5. — Il sindacato 
del personale addetto alla ma­
nutenzione nella siderurgia bri 
tannica, s indacato al quale 
aderiscono 14.000 operai, ha 
deciso di chiedere a tutti i suoi 
membri di at tuare uno sciope­
ro a partire da sabato 14 lu­
glio. 

Delegazione della CGIL 
giunta in Jugoslavia 

BELGRADO. 5 — Una deJe 
gaziono deli » Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro. 
capeggiata dall'on. Secondo 
Pes-i . e s;un:a o^si a Belgrado 

Sepoltura comune 
per le vittime 

del Grand Canyon 
GRAND CANYON. (Arizo­

na» — Una sepoltura comune 
e stata predisposta per tur 
i pa^seRficri e i membri del lo 
equipaggio non identificati del 
Supercorwr''llation della TWA 
precipitato cinque giorni fa 
nel Grand Canyon «lelH Ari­
zona con complessive 128 per­
sone a bordo. 

1 funerali avranno luogo lu­
nedi prossimo a Flagstaf nella 
Arizona 

Nel frattempo quattro scala­
tori stanno tentando di arram­
picarsi sui pendii scoscesi de! 
Picco Chair per raggiungere i 
rottami del DC-7 dell*» 1Init*d 
Air Lines, precipitato a qualche 
chilometro di distanza dal pri­
mo do{>o una probabile colli-
; lotte in aria. 

IL P.S.I. 
(Continuazione dalla 1. pa;lna) 

ferisce quindi alla nuova real­
tà mondia le , ai problemi e al le 
prospettive nuove che ne d i ­
scendono specie per quanto ri­
guarda « un riavvicinamento 
dei vari movimenti e partiti 
che in modi diversi si richia­
mano al social ismo >. 

« Nei confronti del le social­
democrazie — dice la r i so lu­
zione — permangono le pro­
fonde differenze nella teoria e 
nell 'azione, che hanno caratte­
rizzato il PSI fin dalla crisi 
della seconda Internazionale. 
Rimane valida la nostra cri­
tica a l la degenerazione rifor­
mistica, all 'abbandono della 
lotta di classe, al la integra­
zione nel la società borghese. 
che porta alla rinuncia dei fini 
propri del social ismo. Tuttav ia 
tali diversità non impediscono 
di rilevare oggi la convergenza 
sulla so luzione dei problemi 
nttu.-ili della politica interna-
z ionj l c e interna ». In propo­
sito la risoluzione elenca i 
problemi del disarmo, del l 'uni-
versal izzazione dell'ONU con 
l 'ammissione della Cina, de l ­
l'unificazione tedesca, ecc. Cosi. 
nella s i tuazione interna, pro­
blemi analoghi stanno di fron­
te al PSI e alla socialdemocra­
zia. Il problema dell 'unità s o ­
cialista è appunto condizionato 
dal lo svi luppo di e concrete 
azioni comuni per l iquidare 
l ' immobi l i smo centrista e bat ­
tere la destra clericale ed eco­
nomica >, nonché dal carattere 
« non sol tanto democratico ma 
anche classista delle lotte per 
il soc ia l i smo >. 

Infine la risoluzione afferma 
che e nuove sono anche le vie 
che si aprono al mov imento 
comunista internazionale». «La 
revisione dell'esperienza sov ie ­
tica aperta con il XX Congres­
so e con il dibatt ito sul rap­
porto Krusciov dimostra — 
continua la risoluzione — che 
ì valori del la libertà sono i n ­
dissolubi l i dal socia l i smo e che 
ess i , par se contenuti per ne­
cessità del le cose o per errori 
de^li uomin i , alla fine prorom­
pono come forze essenzial i >-
Tale revis ione « d e v e f c w c s t i r e 
l 'organizzazione polit ica del 
potere, trasfondere i principi 
di libertà nelle ist i tuzioni , nei 
metodi di governo, nel cos tu­
me, dare ampie garanzie de ­
mocratiche ai cittadini nei loro 
rapporti con lo Stato. Una g iu­
sta soluzione di tali problemi 
accrescerà la fiducia dei l avo ­
ratori di tutto il mondo nella 
Rivoluzione dì Ottobre, i cui 
titoli di l eg i t t imi t i storica sono 
incontestabil i . Indipendente­
mente dal le discussioni che ha 
sol levato sa determinati ponti 
di dottrina o di metodo, il 
nuovo corso della politica so­
vietica costituisce un contri­
buto sempre più efficace al la 
politica della pacifica coesi­
stenza tra i popoli e tra fili 
Stst- , alla soluzione del pru-
hlemi internazionali r imasti 
aperti di"»po la seconda guerra 
mondiale , alla concreta orga­
nizzazione della pace >. 
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LMBCTJI 
Domenica inizieremo la pubblicazione dei servìzi che il nostro inviato Riccardo Longone 
ha scritto dopo aver viaggiato per due mesi in Spagna, b? la prima volta che un giorna­
lista comunista e riuscito a penetrare nel paese da quando vi è stato istaurato il regime 
franchista. Ecco alcune immagini fotografiche dell'appassionante reportage che farà co­
noscere ai nostri lettori, oltre al momento politico che la Spagna attraversa, anche fatti 
e figure della vita di ogni giorno, nelle città e nei villaggi, nelle campagne e nelle fabbriche 
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1) S a r a g o z z a . I.a 
processioni* ilei ( or-
pus | )omini. Il c lero e 
l'csci-eilo: ecco iin'ini-
inuginc del le due For­
ze sul le (puili si ap ­
poggia il redime. 

2) Bilbao. ( Ili opera i 
degli Al l i lorni di Bi-
seaglia e n t r a n o in Fa Il­
lirica. Dalla loro viva 
voce il nosl ro invialo 
ha a p p r e s o come essi 
lo i iano con i lo il fran­
chismo. 

3) Il nos l ro invia lo 
sii ima co r r i e ra in 
Ksl rcmadurn. i \ e l lo 
sfondo dite a fidili del ­
la G u a r d i a Ci vii . La 
poli/.ia : ecco l 'a l i ro 
sostegno del regime. 

4) l 'na cor r ida a 
Madr id , ( h e . cosa si 
nasconde d ie t ro la fac­
ciala della Spagna In-
ristica. de l le eo r r ide , 
de l le Fi estasi* 

3) Barcel lona , l 'eco 
uno dei tragici aspet ­
ti della Spagna di og­
gi. Due liamliine del 
popolare cpiar l iere di 
Sontorros t ro . 

(i) Madr id . Squal lo­
re di un merca to del 
r ione opera io di \ a l -
lecas. 

7) ( ìerarel i i Falan­
gisti a t t r a v e r s a n o le 
s t r ade di limi ci t tà . 
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